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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2036

Art.12 del D.Lgs.502/92, integrato dall’art. 12 bis
del D.Lgs. 229/99. Progetto di ricerca finalizzata
RF/2010-2315604 “Electronic health databases as
a source of reliable information for effective
health policy”. Quota di cofinanziamento regio-
nale. Autorizzazione.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Istruttore e dal Diri-
gente del Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria di concerto con il Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza ospedaliera e Spe-
cialistica riferisce quanto segue.

L’art.12 del D.Lgs.502/92, integrato dall’art. 12
bis del D.Lgs. 229/99, prevede che il Ministero della
Salute provveda al finanziamento di progetti di
ricerca finalizzata, destinando a tale scopo una quota
del fondo sanitario nazionale.

Il Ministro della Salute, di concerto con il Mini-
stro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,
su proposta della competente Commissione Nazio-
nale per la Ricerca Sanitaria e sentita la Conferenza
Stato Regioni, nell’ambito del “Programma per la
Ricerca Sanitaria 2010 “ ha emanato il Bando
Ricerca Finalizzata 2010 in data 23 Settembre 2011.

Con Decreto Direttoriale del 27 Settembre 2011,
registrato dall’ U.C.B. del Ministero della Salute con
decreto n. 5292 del 3 Ottobre 2011, è stata impegnata
la somma complessiva di € 85.627.000,00= sul Cap.
3398, p. g.1 “ Spese per la ricerca finalizzata in
attuazione degli obiettivi prioritari, biomedici e sani-
tari del Piano Sanitario Nazionale” per la ricerca
finalizzata 2010.

Con D.D. del 13/6/2012, registrato alla Corte dei
Conti il 7 Settembre 2012 al Reg. 12 - foglio 384,
sono stati ripartiti i fondi assegnati ai progetti di
ricerca finalizzata 2010, per complessivi €
83.127.000,00, così come approvati dalla Commis-

sione Nazionale per la Ricerca Sanitaria nella seduta
del 17 Maggio 2012, tra cui è previsto lo svolgi-
mento del Progetto RF/2010- 2315604 “Electronic
health databases as a source of reliable informa-
tion for effective health policy “ presentato dal
Destinatario Istituzionale Regione Puglia.

La Regione Puglia è stata individuata quale Desti-
natario Istituzionale del finanziamento del Ministero
della Salute ex art. 12 bis co.6 del D.Lgs. 502/92 per
un ammontare di € 150.000,00 (centocinquantamila
/00).

La Regione Puglia ha stipulato la convenzione n.
0181/RF - 2010 - 2315604 con il Ministero della
Salute per la regolamentazione dello svolgimento del
Progetto ordinario sopra descritto.

La Regione Puglia in qualità di destinatario isti-
tuzionale del progetto ha la responsabilità del coor-
dinamento metodologico ed organizzativo degli altri
Destinatari Istituzionali a cui afferiscono le altre
UU.OO. che concorrono a realizzare il progetto ordi-
nario di che trattasi.

La Regione Puglia in qualità di Destinatario Isti-
tuzionale è tenuto, a norma dell’art. 5 del Bando di
Ricerca Finalizzata 2010, a stipulare a sua volta
apposite convenzioni che disciplinino i rapporti con
le UU.OO. collaboranti qui di seguito indicate:
- U.O. n. 1 A.O.U. “Consorziale Policlinico” di Bari

- U.O. di Igiene - Sez. Statistica ed Epidemiologia
- Piazza G. Cesare n. 11 - 70124 Bari;

- U.O. n. 2 Università degli Studi di Milano
“Bicocca” - Dipartimento di Statistica - Via
Bicocca degli Arcimboldi 8 - 20126 Milano;

- U.O. n. 3 Università Politecnica delle Marche
Centro di Epidemiologia Biostatistica e Informa-
tica Medica Via Tronto 10/4 - 6020 Torrette di
Ancona;

- U.O. n. 4 Università degli Studi di Pavia - Dipar-
timento di Sanità Pubblica, Neuroscienze, Medi-
cina Sperimentale e Forense Via Forlanini 2 -
27100 Pavia;

- U.O. n. 5 Azienda Ospedaliero Universitaria “Poli-
clinico - Vittorio Emanuele” Direzione Generale
Programmazione e Controllo Via S. Sofia 78 -
95123 Catania;

Per quanto sopra ed ai fini della sottoscrizione
delle Convenzioni con le UU.OO. collaboranti, il
Servizio Accreditamento e Programmazione Sani-
taria con nota AOO/081/1493/Coord del 16/4/2013
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ha trasmesso le Convenzioni da stipularsi tra la
Regione e gli Enti di ricerca, per la regolamentazione
dei rapporti inerenti le attività di ricerca finalizzata
del progetto ordinario di ricerca sopra specificato,
come da piano esecutivo approvato e finanziato dal
Ministero della Salute per l’importo di €
150.000,00.

Nelle more della sottoscrizione delle predette
Convenzioni è necessario procedere a reperire il
cofinanziamento regionale che deve essere garantito
dalla regione Puglia in quanto sede del progetto e del
ricercatore.

Infatti per la presente tipologia progettuale è pre-
visto dal Bando ricerca finalizzata 2010, al punto 4
che “ Il Ministero rende disponibile per ogni pro-
getto vincente nell’area clinico - assistenziale il 50%
della somma necessaria per il finanziamento; il
restante deve essere garantito dalla regione dove è
stato presentato il progetto e opera il ricercatore …

….attraverso procedure e con i mezzi a loro più con-
geniali.”

Tale impegno al cofinanziamento è stato assicu-
rato dalla Regione Puglia, giusta nota di impegno
dell’ Assessore alle Politiche della Salute prot. n.
24/354/SP del 28/09/2012.

Il prof. Paolo Trerotoli, in qualità di Responsabile
Scientifico di Progetto, con nota n. 15385 del
15/7/2013 ha comunicato allo scrivente Servizio che
la quota di finanziamento richiesto alla Regione
Puglia è di € 150.000,00, di cui € 80.000,00 sono
rappresentati da costi figurativi dovuti all’impegno
dello Staff a tempo indeterminato ed i restanti €
70.000,00 da suddividere tra le voci di costo e le
UU.OO. che partecipano al progetto.

Pertanto il suddetto responsabile scientifico di
progetto ha proposto la seguente suddivisione della
somma di € 70.000,00 per UU.OO. e per voci di
costo come di seguito riportato:
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Inoltre occorre far presente che la L.R. n. 45 del
28/12/2012 recante “Disposizioni per la formazione
del bilancio di previsione 2013 e bilancio pluriennale
2013 - 2016 della Regione- Puglia” all’art. 17, dal
Titolo “Finanziamento livelli essenziali aggiuntivi e
cofinanziamento progetti di ricerca”, ha previsto, al
fine di consentire il cofinanziamento regionale dei
progetti di ricerca sanitaria finanziati con fondi mini-
steriali e dell’U.E., nel bilancio regionale autonomo
dell’esercizio finanziario 2013, nell’ambito della
UPB 05.06.01, dedicato capitolo di spesa 721055
denominato “Livelli essenziali aggiuntivi regionali
ai sensi dell’allegato 4 del d.p.c.m.29 novembre
2001. Cofinanziamento progetti di ricerca”, con una
dotazione finanziaria, in termini di competenza e
cassa, di euro 3 milioni e 900mila.

Occorre pertanto con il presente provvedimento
proporre alla Giunta regionale, al fine di ottemperare
alle obbligazioni assunte nei confronti del Ministero
della Salute con la Convenzione n. 181/RF-2010-
2315604, sottoscritta in data 27/11/2012, tra i rap-
presentanti di questa Regione e del Ministero e vale-
vole per tre anni sino alla conclusione del progetto,
di concedere il cofinanziamento della somma pari a
€ 70.000,00 in favore degli Enti di ricerca sopra
indicati.

Occorre inoltre autorizzare il prelievo della
somma di € 70.000,00 dal Cap. di Spesa n. 721055,
UPB 5.6.1., rientrante nella competenza del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica dell’Assessorato al Welfare, da parte del Ser-
vizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria.

Si propone inoltre di stabilire che la ripartizione
dei fondi regionali seguirà la stessa procedura del
finanziamento ministeriale e, in particolare:
- la prima rata sarà pari al 40% del finanziamento

totale e sarà liquidata all’inizio delle attività pro-
gettuali;

- la seconda rata pari al 30% sarà erogata dopo la
presentazione e approvazione da parte della Com-
missione nazionale per la ricerca sanitaria della
relazione prevista al 18° mese della ricerca;

- la terza rata pari al 30% dopo l’approvazione della
conclusione del progetto da parte della stessa
Commissione.

I destinatari della somme finanziate con il pre-
sente provvedimento in qualità di partners proget-
tuali del Destinatario Istituzionale Regione Puglia

sono i seguenti e disporranno del finanziamento
regionale nei stabiliti dalla scheda finanziaria sopra
riportata:
- U.O. n. 1 - A.O.U. “Consorziale Policlinico” di

Bari - U.O. di Igiene - Sez. Statistica ed Epidemio-
logia - Piazza G. Cesare n. 11 - 70124 Bari- €
15.000,00;

- U.O. n. 2 - Università degli Studi di Milano
“Bicocca” - Dipartimento di Statistica - Via
Bicocca degli Arcimboldi 8 - 20126 Milano- €
12.500,00;

- U.O. n. 3 - Università Politecnica delle Marche
Centro di Epidemiologia Biostatistica e Informa-
tica Medica Via Tronto 10/4 - 6020 Torrette di
Ancona - € 13.000,00;

- U.O. n. 4 - Università degli Studi di Pavia - Dipar-
timento di Sanità Pubblica, Neuroscienze, Medi-
cina Sperimentale e Forense Via Forlanini 2 -
27100 Pavia - € 17.500,00;

- U.O. n. 5 - Azienda Ospedaliero Universitaria
“Policlinico - Vittorio Emanuele” Direzione Gene-
rale Programmazione e Controllo - Via S. Sofia 78
- 95123 Catania - € 12.000,00;

per un totale complessivo di € 70.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.:

La spesa riveniente dal presente provvedimento,
pari a € 70.000,00, trova copertura sulla disponibi-
lità del Cap. di spesa 721055 - UPB 5.6.1. del
Bilancio di Previsione 2013 di competenza del Ser-
vizio Programmazione e Assistenza Ospedaliera e
Specialistica. Al relativo impegno e liquidazione
della somma di €. 70.000,00 provvederà il Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria a ciò
delegata con il presente provvedimento.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza dell’or-
gano di direzione politica all’adozione dello stesso
atto è stabilita dall’art.4, comma 4, lett.f, della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dai Dirigenti dei Ser-
vizi Programmazione e Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento e Programmazione
Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di concedere, in virtù della Convenzione in atto

con il Ministero della Salute n. 181/RF - 2010-
2315604 del 27/11/2012 nonché dell’impegno
assunto con nota prot. n. 24/354/SP del 28/9/2012
dell’Assessore alle Politiche della Salute, con cui
la Regione Puglia prevede di deliberare il cofinan-
ziamento, secondo i mezzi e le procedure ritenute
più congeniali, il cofinanziamento della somma
pari a € 70.000,00 in favore degli Enti di ricerca
di seguito indicati e per le voci di costo ivi indi-
cate:
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- di autorizzare il Dirigente del Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria a provvedere all’impegno
e liquidazione della somma di € 70.000,00, con prelievo dal Cap. 721055 - UPB 5.6.1 di competenza del
Servizio Programmazione e Assistenza Ospedaliera e Specialistica, in favore degli Enti di Ricerca in narrativa
indicati;

- di stabilire che la ripartizione dei fondi regionali seguirà la stessa procedura del finanziamento ministeriale
e, in particolare:
- la prima rata sarà pari al 40% del finanziamento totale e sarà liquidata all’inizio delle attività progettuali;
- la seconda rata pari al 30% sarà erogata dopo la presentazione e approvazione da parte della Commissione

nazionale per la ricerca sanitaria della relazione prevista al 18° mese della ricerca;
- la terza rata pari al 30% dopo l’approvazione della conclusione del progetto da parte della stessa Commis-

sione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2037

Principi e criteri per l’attività regionale di veri-
fica della compatibilità al fabbisogno sanitario
regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per
la realizzazione delle strutture sanitarie e socio
sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma
1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione auto-
rizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pub-
bliche e private” e confermata dal Dirigente dell’Uf-
ficio Accreditamenti e dal Dirigente del Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria, rife-
risce quanto segue:

Premesso che:
il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502

(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421) e s.m.i. stabilisce all’articolo 8 ter (Autorizza-
zioni alla realizzazione di strutture e all’esercizio di
attività sanitarie e sociosanitarie) del stabilisce,
commi 3 e 5, che “Per la realizzazione di strutture
sanitarie e sociosanitarie il Comune acquisisce,
nell’esercizio delle proprie competenze in materia di
autorizzazioni e concessioni di cui all’art. 4 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493
e successive modificazioni, la verifica di compatibi-
lità del progetto da parte della regione. Tale verifica
è effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e
alla localizzazione territoriale delle strutture pre-
senti in ambito regionale, anche al fine di meglio
garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le
aree di insediamento prioritario di nuove strutture.
[…] Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore [del decreto legislativo 19 giugno 1999, n.
229] le regioni determinano: a) le modalità e i ter-
mini per la richiesta e l’eventuale rilascio della
autorizzazione alla realizzazione di strutture e della
autorizzazione all’esercizio di attività sanitaria e
sociosanitaria, prevedendo la possibilità del riesame
dell’istanza, in caso di esito negativo o di prescri-

zioni contestate dal soggetto richiedente; b) gli
ambiti territoriali in cui si riscontrano carenze di
strutture o di capacità produttiva, definendo idonee
procedure per selezionare i nuovi soggetti eventual-
mente interessati”;

la Legge Regionale n. 8/2004 s.m.i., recante “Disci-
plina in materia di autorizzazione alla realizza-
zione e all’esercizio, all’accreditamento istitu-
zionale e accordi contrattuali delle strutture sani-
tarie e socio-sanitarie pubbliche e private”,
all’art. 5 (Autorizzazioni), comma 1, lett. a) pre-
vede che: “1) Sono soggetti all’autorizzazione
alla realizzazione:

1.1 le strutture che erogano prestazioni in regime di
ricovero ospedaliero a ciclo continuativo e/o
diurno per acuti;

1.2 le seguenti strutture sanitarie e socio sanitarie
che erogano prestazioni in regime residenziale e
semiresidenziale non ospedaliero, a ciclo conti-
nuativo e/o diurno:

1.2.1 presidi di riabilitazione funzionale dei soggetti
portatori di disabilità fisiche, psichiche, senso-
riali;

1.2.2 strutture riabilitative psichiatriche residenziali
e diurne;

1.2.3 strutture di riabilitazione e strutture educativo-
assistenziali per i tossicodipendenti;

1.2.4 residenze sanitarie assistenziali;
1.3 i centri residenziali per cure palliative (hospice);
1.4 gli stabilimenti termali.
2) Tra le strutture e gli studi che erogano prestazioni

di assistenza specialistica in regime ambulato-
riale, ivi inclusi quelli individuati ai sensi del
comma 2 dell’articolo 8-ter del decreto legisla-
tivo, sono, altresì, soggetti all’autorizzazione
alla realizzazione le seguenti attività:

2.1 specialistica ambulatoriale chirurgica, ove
attrezzata per l’erogazione di prestazioni com-
prese tra quelle individuate con apposito prov-
vedimento di Giunta regionale;

2.2 specialistica ambulatoriale odontoiatrica, ove
attrezzata per erogare prestazioni chirurgiche
comprese fra quelle individuate con apposito
provvedimento della Giunta regionale;

2.3 diagnostica per immagini con utilizzo delle
grandi macchine;

2.4 radioterapia;
2.5 medicina nucleare in vivo;
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2.6 dialisi;
2.7 terapia iperbarica;
2.8 consultoriale familiare.
3) Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 8-

ter del decreto legislativo e dell’articolo 3 del
d.p.r. 14 gennaio 1997, nel regime autorizzativo
per la realizzazione di nuove strutture rientrano,
limitatamente alle attività di cui ai precedenti
punti 1) e 2), anche le seguenti fattispecie:

3.1 gli ampliamenti di strutture già esistenti e auto-
rizzate, in essi compresi:

3.1.1 l’aumento del numero dei posti letto, posti
letto-tecnici e grandi apparecchiature rispetto a
quelli già autorizzati;

3.1.2 l’attivazione di funzioni sanitarie e/o socio-
sanitarie aggiuntive rispetto a quelle già auto-
rizzate;

3.2 la trasformazione di strutture già esistenti e spe-
cificamente:

3.2.1 la modifica della tipologia (disciplina) di posti
letto rispetto a quelli già autorizzati;

3.2.2 la modifica di altre funzioni sanitarie e/o socio-
sanitarie già autorizzate;

3.2.3 il cambio d’uso degli edifici, finalizzato a ospi-
tare nuove funzioni sanitarie o socio-sanitarie,
con o senza lavori;

3.3 il trasferimento in altra sede di strutture già
autorizzate”

la medesima Legge Regionale n. 8/2004, all’arti-
colo 7 (Procedure per l’autorizzazione alla realizza-
zione di strutture sanitarie e socio-sanitarie), commi
1 e 2, dispone che: “Nei casi previsti dall’articolo 5,
comma 1, lettera a), i soggetti pubblici e privati inol-
trano al Comune competente per territorio istanza di
autorizzazione alla realizzazione della struttura cor-
redandola della documentazione prescritta. Il
Comune richiede alla Regione la prevista verifica di
compatibilità, di cui all’articolo 8-ter del decreto
legislativo, entro trenta giorni dalla data di ricevi-
mento dell’istanza. […] Il parere di compatibilità
regionale è rilasciato, entro novanta giorni dalla data
di ricevimento della richiesta di cui al comma 1, con
provvedimento del Dirigente del Settore sanità della
Regione, sentita l’azienda sanitaria locale interessata
in relazione alla localizzazione territoriale delle
strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di
attività richiesta già presenti in ambito provinciale”;

il Regolamento Regionale n. 3 del 02/03/2006
(Art. 3, comma 1, lettera a), punto 1) della L.r. 28
maggio 2004, n. 8. Fabbisogno prestazioni per il rila-
scio della verifica di compatibilità e dell’accredita-
mento istituzionale alle strutture sanitarie e socio-
sanitarie), in applicazione dell’art. 3, comma 1, lett.
a) della L.R. 28 maggio 2004, n. 8 e successive
modificazioni, per il rilascio della verifica di com-
patibilità nonché per il rilascio dell’accreditamento
istituzionale, ha stabilito i criteri e parametri distinti
per tipologia di attività e struttura;

successivi atti regolamentari e legislativi regionali
hanno integrato e/o modificato detti parametri rela-
tivamente ad alcune strutture.

Considerato che:
ai sensi delle norme sopra esposte ed alla luce del

costante orientamento giurisprudenziale (vedi da
ultimo, Consiglio di Stato, Sezione III, 30 gennaio
2012, n. 445), la Regione è tenuta ad esprimersi sulla
compatibilità e coerenza con le esigenze poste dalla
programmazione sanitaria ed ospedaliera, in fun-
zione di un duplice parametro valutativo costituito
dal fabbisogno complessivo (incidenza della proget-
tata iniziativa sanitaria nel quadro globale, regionale
e locale, della domanda di servizi sanitari del tipo
corrispondente) e dalla localizzazione territoriale (in
relazione alla presenza e diffusione di altre strutture
sanitarie presenti in ambito regionale), anche in vista
di una migliore accessibilità ai servizi sanitari e di
valorizzazione di aree di insediamento prioritario di
nuove strutture;

dunque, la verifica di compatibilità regionale non
può prescindere dalla dimensione allocativa del fab-
bisogno di prestazioni sanitarie, da intendersi come
esigenza incomprimibile affinché vi sia una equa e
razionale distribuzione di strutture eroganti un deter-
minato tipo di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie
su tutto il territorio regionale, negli ambiti aziendali
locali e loro articolazioni distrettuali, tenuto conto
delle strutture del medesimo tipo ivi già operanti;

in ragione di tale esigenza, la nuova offerta di pre-
stazioni sanitarie deve trovare spazio nell’ambito
della programmazione regionale solo ed in quanto,
con riguardo a un determinato ambito territoriale,
corrisponda ad un effettivo fabbisogno di quelle pre-
stazioni attestato dagli organi competenti e sia coe-
rente con le scelte allocative della stessa program-
mazione regionale sanitaria.
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Pertanto, si ritiene di fissare alcuni principi e cri-
teri per l’attività regionale di verifica della compati-
bilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi
dell’articolo 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e arti-
colo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione, anche per
trasferimento, delle strutture sanitarie e socio sani-
tarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett.
a), punti 1 e 2, come di seguito indicati.

Alle richieste comunali di verifica di compatibilità
già pervenute alla data di approvazione del pre-
sente atto si applicano i seguenti principi e criteri:
1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario

regionale, normativamente fissato dalle leggi e
dai regolamenti regionali in materia attraverso
parametri numerici e/o indici di popolazione per
ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes-
sato dalla richiesta di autorizzazione alla realiz-
zazione della nuova struttura sanitaria e socio-
sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico nor-
mativamente fissato, il Servizio regionale com-
petente accerta le carenze del fabbisogno regio-
nale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial-
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente ero-
gate dalle strutture della stessa tipologia già ope-
ranti nei diversi distretti socio-sanitari o aree
interessate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale
mobilità extra aziendale degli utenti residenti in
tali aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro del
fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale, come sopra identificati e declinati,
comporterà un esito negativo della suddetta veri-
fica regionale ed il conseguente non accogli-
mento delle relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte-
grata con la valutazione dei requisiti e/o indica-
zioni di preferenza eventualmente previsti da atti
regolamentari regionali in materia di fabbisogno
e/o di requisiti, che attengano all’ubicazione ed

alle caratteristiche strutturali della sede indivi-
duata; detti requisiti e/o indicazioni di preferenza
non sono emendabili successivamente all’even-
tuale rilascio della verifica positiva di compati-
bilità;

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrato dalla valutazione dei requi-
siti e/o indicazioni di preferenza di cui al punto
4), nel medesimo ambito territoriale di riferi-
mento per la realizzazione di strutture della
stessa tipologia, qualora il relativo fabbisogno
regionale residuo sia inferiore all’entità delle
suddette richieste potrà soccorrere - in assenza
della prefissazione di parametri di scelta ed in
via meramente residuale - quello della priorità
cronologica delle istanze, riconoscendo la veri-
fica di compatibilità positiva a favore del-
l’istanza che precede temporalmente le altre.
Le richieste di verifica di compatibilità succes-
siveall’approvazionedelpresenteatto,presenta-
tenell’arco temporale del bimestre di volta in
volta maturato, sono valutate comparativamente
e contestualmente per il medesimo ambito terri-
toriale di riferimento, applicando, oltre ai prin-
cipi e criteri di cui ai precedenti punti da 1) a
4), anche i seguenti:

6) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali richieste al duplice parametro del
fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale integrato dalla valutazione dei requi-
siti e/o indicazioni di preferenza di cui al punto
4), qualora il relativo fabbisogno regionale
residuo sia inferiore all’entità delle suddette
richieste (fatto salvo il possesso dei requisiti
minimi ed ulteriori strutturali, tecnologici ed
organizzativi previsti dal Regolamento Regio-
nale n. 3 del 13/01/2005 e s.m.i. e dagli altri atti
regolamentari regionali aventi ad oggetto speci-
fiche tipologie di strutture) il Servizio compe-
tente riconosce la compatibilità al fabbisogno
regionale al progetto o ai progetti che abbiano
conseguito la miglior valutazione numerica sulla
base dei seguenti parametri e relativi punteggi:
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7) al fine della valutazione delle richieste di verifica
di compatibilità e della selezione tra le mede-
sime, le istanze di autorizzazione alla realizza-
zione e le conseguenziali richieste di verifica di
compatibilità comunali saranno corredate dalle
planimetrie su scala adeguata, dagli elaborati
progettuali e dalla relazione generale che illu-
strino nel dettaglio le caratteristiche dell’inter-
vento, con particolare riguardo ai parametri
sopra indicati;

8) unitamente all’istanza di autorizzazione alla rea-
lizzazione il soggetto interessato per iscritto dovrà:
a) specificare i parametri rispetto ai quali

intende essere valutato nell’eventualità di
concorrenza con altre istanze per la mede-
sima area o distretto socio-sanitario di riferi-
mento;

b) in caso di verifica di compatibilità positiva e
rilascio di autorizzazione alla realizzazione
obbligarsi a realizzare, a mantenere e/o svol-
gere quanto previsto nei documenti di cui al
precedente punto 7), da considerarsi parte
integrante dei requisiti minimi ed ulteriori
previsti, ai fini dell’ottenimento e del mante-
nimento dell’autorizzazione all’esercizio e
dell’accreditamento istituzionale;

9) le eventuali caratteristiche aggiuntive così come
individuate attraverso i parametri sopra indicati
non comportano variazioni in aumento di tariffe,
qualora l’attività sanitaria e socio- sanitaria sia
svolta per conto del Servizio Sanitario regionale
in regime di accreditamento, né può comportare
la previsione di rette o supplementi a carico degli
utenti e/o pazienti e loro familiari.

10) la verifica di compatibilità, nell’ambito del pro-
cedimento di autorizzazione alla realizzazione
per trasferimento, ai sensi dell’articolo 5 sopra
citato, comma 1, lett. a), punto 3.3 e degli articoli
18 bis (trasferimento strutture autorizzate) e 28
bis (trasferimento strutture accreditate) L.R. n.
8/2004, delle strutture già esistenti accreditate
e/o autorizzate è eseguita in via prioritaria - e se
più di una, in concorrenza tra queste ultime -
rispetto alla verifica di compatibilità per la rea-
lizzazione di nuove strutture.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Mauro Nicastro

Il presente schema di provvedimento rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
menti, dall’Alta Professionalità “Analisi normativa,
monitoraggio e gestione autorizzazione ed accredi-
tamento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente del Servizio Accreditamento e Program-
mazione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi
si intendono integralmente riportate,

- Di approvare i principi e criteri per l’attività regio-
nale di verifica della compatibilità al fabbisogno
sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n.
8/2004, per la realizzazione delle strutture sanitarie
e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato,
comma 1, lett. a), punti 1 e 2, come sopra indicati
dal punto 1) al punto 12)

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2038

Finanziamento anno 2012 del Ministero della
salute ai sensi della legge n. 219/2005 art. 6,
comma 1, lett. C. Iscrizione al bilancio.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal CRAT, dal respon-
sabile A.P., dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e confer-
mate dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della Salute, in attuazione dell’art. 6,
comma 1, lett. c) della legge n. 219/2005, ha asse-
gnato per l’anno 2012, a favore di questa Regione,
la somma di € 62.679,45 a copertura degli oneri di
funzionamento delle strutture di coordinamento
intraregionale ed interregionale delle attività trasfu-
sionali, dei flussi di scambio e di compensazione
nonché il monitoraggio del raggiungimento degli
obiettivi in relazione alle finalità della legge in que-
stione.

La Regione Puglia, con la L. R. n. 24/06, ha det-
tato le “norme di organizzazione del sistema trasfu-
sionale regionale”, istituendo, tra l’altro, il CRAT
(Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusio-
nali) con il compito di conseguire gli obiettivi di cui
innanzi. Detto CRAT è stato formalizzato con deli-
berazione di G. R. n. 1728/2006.

Con nota prot. n. AOO_116/8927/ETR del 06
giugno 2013, il servizio Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile del predetto finanzia-
mento di € 62.679,45 accreditato sul provvisorio di
entrata n.2277/13 acceso presso il Banco di Napoli
S.p.A., in qualità di Tesoriere Regionale.

L’importo complessivo, quindi, pari ad €
62.679,45, è stato iscritto provvisoriamente al cap.
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in attesa
di definitiva imputazione”.

Lo stanziamento in questione versato dal Mini-
stero della Salute, da ritenere assegnazione vincolata
a specifiche attività di cui innanzi, deve essere
iscritto, ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L. R. n.
46/12, al bilancio regionale a mezzo di variazione in
aumento nello stato di previsione dell’esercizio
finanziario 2013, con iscrizione ai capitoli per le
entrate e per le spese da allocare, rispettivamente,
alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2013 considerata
l’entrata certa di cui innanzi.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rinveniente dal finanziamento ministeriale pari
ad € 62.679,45 (anno 2012) per le attività delle strut-
ture di coordinamento intraregionale ed interregio-
nale delle attività trasfusionali (CRAT), ai sensi della
L. R. n. 28/01 e con riferimento all’art. 12 comma 1
della L. R. n. 46/12 va disposta in aumento nello
stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finan-
ziario 2013 della Regione Puglia, dei capitoli n.
2035781 per le entrate e n. 721042 per le spese da
iscrivere, rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15
(Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal CRAT, dal responsabile A.P., dal
Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, le
seguenti variazioni dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2013
in conseguenza del finanziamento ministeriale
per l’anno 2012 indicato in narrativa ed assegnato
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alla Regione Puglia dalla Tesoreria centrale dello
Stato disposto sul conto provvisorio di entrata
n.2277/13;

Parte I - ENTRATA
variazione in aumento
capitolo n. 2035781/2013 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per le attività delle strutture coordina-
mento intraregionale ed interregionale delle atti-
vità trasfusionali” - Legge n. 219/2005.
COMPETENZA € 62.679,45
CASSA € 62.679,45

Parte II - SPESA
variazione in aumento
capitolo n. 721042 - U.P.B. 5.6.1
Spesa finalizzata per attività CRAT L. R. 24/06
COMPETENZA € 62.679,45
CASSA € 62.679,45

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2039

Finanziamento anno 2012 del Ministero della
salute per attuazione del D.Lgs. 208/2007. Iscri-
zione al bilancio.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal CRAT, dal respon-
sabile A.P., dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e confer-
mate dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della Salute, in attuazione del decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attua-
zione della 2005/62/CE che applica la direttiva
2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le spe-
cifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità
per i servizi trasfusionali”, ha assegnato per l’anno
2012, a favore di questa Regione, la somma di €
31.436,23.

Con nota prot. n. AOO_116/8927/ETR del 06
giugno 2013, il servizio Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile del predetto finanzia-
mento di € 31.436,23 accreditato sul provvisorio di
entrata n.2278/13 acceso presso il Banco di Napoli
S.p.A., in qualità di Tesoriere Regionale.

L’importo complessivo, quindi, pari ad €
31.436,23, è stato iscritto provvisoriamente al cap.
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in attesa
di definitiva imputazione”.

Lo stanziamento in questione, versato dal Mini-
stero della Salute, da ritenere assegnazione vincolata
a specifiche attività di cui innanzi, deve essere
iscritto, ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L. R. n.
46/12, al bilancio regionale a mezzo di variazione in
aumento nello stato di previsione dell’esercizio
finanziario 2013, con iscrizione ai capitoli per le
entrate e per le spese da allocare, rispettivamente,
alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2013 considerata
l’entrata certa di cui innanzi.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I.

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rinveniente dal finanziamento ministeriale pari
ad € 31.436,23 (anno 2012) per l’attuazione del
D.Lgs. 208/2007, ai sensi della L. R. n. 28/01 e con
riferimento all’art. 12 comma 1 della L. R. n. 46/12,
va disposta in aumento nello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2013 della
Regione Puglia, dei capitoli n. 2035781 per le entrate
e n. 721042 per le spese da iscrivere, rispettiva-
mente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal CRAT, dal responsabile A.P., dal
Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, le
seguenti variazioni dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2013
in conseguenza del finanziamento ministeriale
per l’anno 2012 indicato in narrativa ed assegnato
alla Regione Puglia dalla Tesoreria centrale dello
Stato disposto sul conto provvisorio di entrata
n.2278/13;

Parte I - ENTRATA
variazione in aumento
capitolo n. 2035781/2013 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata -- Assegnazione
statale “per le attività delle strutture coordina-
mento intraregionale ed interregionale delle atti-
vità trasfusionali - Legge n. 219/2005

COMPETENZA € 31.436,23

CASSA € 31.436,23

Parte II - SPESA
variazione in aumento
capitolo n. 721042 - U.P.B. 5.6.1
Spesa finalizzata per attività del Centro regionale
delle attività trasfusionali

COMPETENZA € 31.436,23

CASSA € 31.436,23

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2040

Razionalizzazione dei processi diagnostici di qua-
lificazione biologica degli emocomponenti nelle
Strutture Trasfusionali. Modifica deliberazione
di Giunta regionale n. 1366 del 3 settembre 2004
e revoca Deliberazione di Giunta Regionale n.
1607 del 14 novembre 2001.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal Responsabile del
procedimento, dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e con-
fermate dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica riferisce.

La normativa nazionale e regionale in materia tra-
sfusionale indica tra gli obiettivi prioritari la sicu-
rezza trasfusionale e la tutela della salute del dona-
tore e del ricevente.

La Regione Puglia, nel rispetto della normativa in
vigore, con Deliberazione di Giunta regionale n.
1607/2001, ha reso obbligatoria la ricerca diretta del
virus dell’epatite C mediante tecniche di biologia
molecolare ai fini della validazione di tutte le unità
di emocomponenti raccolte in ambito regionale,
individuando, per l’esecuzione della ricerca del-
l’HCV RNA con metodo di amplificazione genica,
dieci strutture immunotrasfusionali.

Il Ministero della Salute, con circolare della Dire-
zione Generale della Prevenzione Sanitaria del 5
aprile del 2006, ha raccomandato l’estensione del-
l’esecuzione del test NAT alla ricerca dell’HIV RNA
e dell’HBV DNA su tutto il territorio nazionale per
garantire, attraverso una politica omogenea, il rag-
giungimento di Livelli Essenziali di Assistenza
(LEA) in Medicina Trasfusionale.

La Giunta Regionale, con atto n. 829 del 13
giugno 2006 ha esteso, nell’ambito della Regione
Puglia, la validazione di tutte le unità di sangue e di
emocomponenti con tecnica NAT al triplo screening
virale HBV DNA, HCV RNA ed HIV RNA.

Il Ministero della Salute con Decreto 27 marzo
2008 recante “Modificazioni all’allegato 7 del
decreto 3 marzo 2005, in materia di esami obbliga-
tori ad ogni donazione di sangue e controlli perio-
dici” ha reso obbligatoria la ricerca dell’HIV e
dell’HBV mediante test NAT su tutto il territorio
Nazionale.
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Con Deliberazione n. 2581 del 30/11/2012 la
Giunta regionale ha recepito l’Accordo Stato -
Regioni “Linee guida per l’accreditamento dei ser-
vizi Trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue
e degli emocomponenti”(Rep. Atti n. 149/CSR del
25 luglio 2012).

Al punto D del suddetto Accordo “Razionalizza-
zione dei processi diagnostici di qualificazione bio-
logica degli emocomponenti” è stabilito:
- D.1 Al fine di raggiungere un ottimale ed omo-

geneo livello di qualità, sicurezza e standardizza-
zione e di conseguire più elevati livelli di effi-
cienza dei servizi trasfusionali, le attività diagno-
stiche di qualificazione biologica delle donazioni
sono concentrate in strutture trasfusionali che
garantiscano adeguate e razionali masse critiche di
attività, definite attraverso specifiche analisi costo-
beneficio e di valutazione del rischio, che forni-
scano l’evidenza documentata del conseguimento
dei necessari livelli di qualità e standardizzazione
delle prestazioni, del soddisfacimento dei requisiti
strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi pre-
visti dalle normative vigenti e della riduzione dei
costi di produzione.

- D.2 Nel rispetto dei modelli organizzativi regionali
e dei volumi dì attività complessivamente prodotti
dalle singole Regioni/Province autonome, si rac-
comanda il perseguimento della concentrazione
delle attività di qualificazione biologica in strutture
trasfusionali che eseguano la qualificazione biolo-
gica per almeno 70.000-100.000 donazioni
all’anno.

Pertanto, nel rispetto di quanto previsto nelle linee
guida approvate con il suddetto Accordo Stato
Regioni del 25 luglio 2012 (Rep. Atti n. 149/CSR),
al fine di garantire il miglioramento della qualità e
l’ottimizzazione della tempistica, il Coordinamento
Regionale per le Attività Trasfusionali ha condiviso
la necessità di pervenire al consolidamento delle atti-
vità concentrando l’esecuzione e validazione dei test
NAT presso un limitato numero di Strutture Trasfu-
sionali in modo tale da raggiungere anche un otti-
male rapporto costo - beneficio a sostegno della
complessiva economicità del Sistema con conse-
guente economia di scala nel costo dei singoli esami.

Il CRAT aveva inoltre stabilito, nella riunione
dell’8 marzo 2012, che in aggiunta alla concentra-
zione in alcune Strutture Trasfusionali del test NAT

sarebbe stato necessario pervenire in una fase suc-
cessiva al consolidamento di tutti i test di qualifica-
zione biologica delle donazioni previsti dal D.M. 3
marzo 2005 e s.m. e i.

Al fine di individuare i Centri presso cui concen-
trare le attività di cui trattasi, si è proceduto a dare
mandato ai valutatori, di cui al Decreto CNS
27/02/2012 - 0000339 del Direttore del Centro
Nazionale Sangue, istitutivo dell’Elenco nazionale
dei valutatori per il sistema trasfusionale, in confor-
mità alle previsioni dell’Allegato B dell’Accordo
Stato - Regioni del 16 dicembre 2010 (G.U. n. 113
del 17/05/2011 supplemento ordinario n. 124), affe-
renti ai Dipartimenti di Prevenzione della Regione
Puglia, di monitorare e accertare la sussistenza dei
requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici
richiesti dalla normativa in materia, delle Strutture
Trasfusionali pubbliche riconosciuti con delibera-
zione di Giunta regionale n.1607 del 14/12/2001.

Con e-mail del 22 gennaio 2013, agli atti di questo
Ufficio prot. n. AOO_151 - 1203 del 30/01/2013,
sono state trasmesse dai citati valutatori le griglie di
valutazione dei suddetti requisiti, debitamente com-
pilate, a seguito di verifiche svolte presso le suddette
Strutture, relative ai seguenti quesiti:
a) Massa critica unità attualmente validate dal

Centro;
b) Acquisizione informatica liste di lavoro da altre

Strutture Trasfusionali;
c) Trasmissione informatica esiti ad altri Strutture

Trasfusionali;
d) Requisiti strutturali:

- Ampliamento possibile o problematico;
- Ambiente dedicato o comune ad altre attività 

e) Requisiti organizzativi:
- Attività giornaliera o a giorni alterni;
- Festivi (urgenza) si o no;
- N. personale laureato e tecnico.

f) Procedure scritte di convalida del processo;
g) Riconvalida del processo a seguito di modifiche

rilevanti;
h) Requisiti tecnologici attuali: procedura manuale,

semiautomatica o automatica;
i) Know-how biologia molecolare virus HBV,

HCV, HIV su pazienti (eventuali carichi di lavoro
pazienti/anno)

j) Tracciabilità dei dati (linee guida CNS);
k) Controllo qualità esterno (ISS);
l) Verifiche interne qualità (GLP).
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Al fine, inoltre, di quantificare i costi sostenuti
nella Regione Puglia per la validazione NAT degli
emocomponenti, si è proceduto a richiedere ai Diret-
tori Generali delle ASL, delle Aziende Ospedaliero
Universitarie e degli Enti Ecclesiastici una relazione
sui costi sopportati dai rispettivi centri NAT per
effettuare tale indagine, nonché i costi di trasporto
delle provette dalle strutture trasfusionali afferenti ai
centri NAT.

Da un’analisi dell’attività e dei costi sostenuti dai
centri NAT per la validazione delle suddette unità
sono emerse le seguenti considerazioni:
- l’attività di qualificazione biologica è quantitati-

vamente molto diversificata fra i 10 centri NAT
attualmente autorizzati (si passa da un minimo di
circa 10.000 unità ad un massimo di circa 45.000);
tale diversificazione è particolarmente accentuata
nelle aree geografiche nelle quali insistono più
centri NAT;

- il costo medio per la validazione di una unità di
emocomponente è risultato con significative diffe-
renze economiche del costo/unità validata, pur in
presenza spesso di metodica identica e frequente-
mente con acquisti effettuati dalla stessa Asl.

Da un’indagine conoscitiva dei costi sostenuti
dalle altre Regioni, effettuata dal Coordinamento
Regionale delle Attività Trasfusionali (CRAT), si è
rilevato che la frammentazione degli acquisti da
parte delle Asl pugliesi ha determinato un costo
minimo superiore alla media nazionale (ambedue
comprensivi dei costi per l’acquisizione di reagenti,
strumentazione, assistenza tecnica e consumabili).

Quindi, tenuto conto di quanto riportato nelle
Linee Guida ministeriali e sulla base delle risultanze
sia delle visite di verifica, di cui alla suddetta nota
prot. n. AOO_151 - 1203 del 30/01/2013, dalle quali
è stato possibile valutare i requisiti strutturali, orga-
nizzativi e tecnologici delle singole strutture trasfu-
sionali attualmente posseduti dalle strutture pub-
bliche individuate con D.G.R. n. 1607/2001, che del
risparmio regionale che si otterrebbe se si realizzas-
sero gare uniche regionali, al fine di addivenire ad
un prezzo di aggiudicazione, comprensivo dei costi
per l’acquisizione di reagenti, strumentazione, assi-
stenza tecnica e consumabili, in linea rispetto al
costo della media nazionale, si ritiene necessario
procedere all’accorpamento dell’attività di esecu-
zione NAT e dei test sierologici di validazione, per
il raggiungimento di un ottimale ed omogeneo

livello di qualità, sicurezza e standardizzazione e
conseguimento di più elevati livelli di efficienza
delle strutture trasfusionali, secondo una organizza-
zione ai sensi della Legge regionale n. 23/2008
(Piano della Salute 2008 - 2010) per Area Vasta, allo-
cate nelle seguenti aree: Area Salento, Area Bari ed
Area Puglia Nord, alle quali far afferire le altre Strut-
ture Trasfusionali presenti nel territorio di apparte-
nenza.

Per l’Area Salento è individuata la Struttura Tra-
sfusionale dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce; per
l’Area Bari la Struttura Trasfusionale dell’Ospedale
S.Paolo Bari; per l’Area Puglia Nord è individuata
la Struttura Trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera
“OO.RR” di Foggia.

Le Strutture Trasfusionali afferenti ai sopra richia-
mati servizi trasfusionali sono riportate nell’Alle-
gato A composto di n. 2 (due) fogli, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento.

Con nota prot. AOO_ 151 - 76645 del 02/07/2013
è stato richiesto ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Uni-
versitarie i contratti relativi all’acquisto dei reagenti
e consumabili nonché delle attrezzature per lo svol-
gimento delle attività di esecuzione del NAT test e
dei test sierologici del sangue e degli emocompo-
nenti,attualmente in essere ed eventuali clausole di
risoluzione del contratto.

A seguito del riscontro pervenuto alla suddetta
nota è emerso per le Asl di Lecce, Taranto, Brindisi
e BT i contratti sono in proroga; per l’Azienda Ospe-
daliera “OO.RR.” di Foggia il contratto ha validità
fino al 31/12/2016 ed infine, per l’Azienda Ospeda-
liera Policlinico di Bari il contratto, da poco sotto-
scritto a seguito di aggiudicazione di gara, ha durata
di cinque anni, ma all’art. 7 del citato contratto è pre-
vista la clausola di risoluzione del contratto:
“L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di risol-
vere il contratto, in qualunque momento, senza ulte-
riori oneri, qualora disposizioni legislative regola-
mentari ed autorizzative non consentano la prosecu-
zione in tutto o in parte, ovvero negli altri casi stabi-
liti nel Contratto”.

Pertanto, al fine di ridurre i costi attualmente
sostenuti, è opportuno, realizzare una gara unica
regionale per l’esecuzione dei test NAT e dei test sie-
rologici di validazione biologica, da effettuare per le
strutture trasfusionali precedentemente indicate, coe-
rentemente a quanto stabilito dalle Deliberazioni di
Giunta Regionale n. 1288/09 e n. 1289/09, autoriz-
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zando la Asl di Bari, quale Azienda capofila, previa
delega da parte delle altre due aziende interessate ad
indire la relativa gara.

L’assetto organizzativo deve consentire che l’at-
tività istituzionale dei centri NAT/sierologia si
svolga in n. 2 turni (8-14/14-20) e che alla stessa sia
dedicato un Dirigente medico o Biologo e tre Tecnici
Sanitari di Laboratorio Biomedico (TSBL) mediante
ricollocazione di personale, secondo il modello ope-
rativo di cui all’Allegato B, composto di n. 2 (due)
fogli, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

I Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali
di Lecce e Bari nonché dell’Azienda Ospedaliera
“OO.RR.” di Foggia, in cui insistono i centri NAT e
di validazione biologica, individuati dal presente
provvedimento devono, al contempo, porre in essere
ogni utile strumento necessario a garantire, presso le
rispettive Strutture Trasfusionali, le disponibilità
logistico - strutturali, tali da assicurare la massima
efficacia, efficienza e tempestività possibile nel rila-
scio dei risultati necessari per la qualificazione bio-
logica del sangue e degli emocomponenti.

In particolare, con le Linee Guida del CNS “01
Rev. 1 22.12.2008” è stato stabilito che “per quanto
concerne i test di screening sierologici e molecolari
per HBV, HCV e HIV previsti dalle disposizioni nor-
mative vigenti per la qualificazione biologica del
sangue e degli emocomponenti, si raccomanda che
la trasmissione dei dati analitici dai sistemi diagno-
stici ai sistemi gestionali informatici sia effettuata
con procedure che escludono passaggi di trascrizione
manuale”. A fronte di tanto le Aziende Sanitarie
locali di Bari e Lecce nonché l’Azienda Ospedaliera
“OO.RR.” di Foggia ove sono allocate le strutture
trasfusionali individuate dalla presente delibera-
zione, devono garantire la disponibilità di collega-
menti informatici da e verso tutte le strutture trasfu-
sionali afferenti, la sicurezza della trasmissione dei
dati e la completa tracciabilità dei risultati dei test di
propria competenza. I Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali, dell’Azienda Ospedaliero
Universitaria di Bari, nonchè i Legali rappresentanti
degli Enti Ecclesiastici ed IRCCS privati, dove sono
allocate le Strutture Trasfusionali afferenti devono
garantire, invece, i collegamenti informatici neces-
sari all’invio delle liste di lavoro e alla ricezione dei
risultati.

Con Circolare Ministeriale n. 3 dell’8 maggio
2003 “Raccomandazioni per la sicurezza del tra-

sporto di materiali infettivi e di campioni diagno-
stici” è stato stabilito che “le attività connesse con la
spedizione ed il trasporto di sostanze infettive o
potenzialmente tali di campioni diagnostici e di
materiali biologici deperibili costituiscono un giusti-
ficato motivo di preoccupazione per tutti i soggetti
interessati.

Nello svolgimento di tali attività vanno seguite
appropriate procedure per:
1. garantire la sicurezza del personale coinvolto

nelle operazioni di spedizione e di trasporto;
2. impedire la dispersione di agenti infettanti o

potenzialmente infettanti nell’ambiente;
3. far sì che il materiale giunga a destinazione nei

tempi e nelle condizioni ottimali al fine di poter
essere analizzato, garantendo la sicurezza del per-
sonale di laboratorio e l’attendibilità dell’esito.

Con Decreto 9 settembre 2008 “Regolamenta-
zione degli autoveicoli destinati al trasporto di
plasma ed organi” sono stati individuati gli autovei-
coli deputati al trasporto di plasma ed organi, nonché
le relative caratteristiche tecniche degli stessi mezzi
di trasporto.

Atteso, quindi, che l’organizzazione del trasporto
è elemento fondamentale per l’efficacia del presente
provvedimento e per la tempestività dell’esecuzione
degli esami e del relativo rilascio degli esiti nei tempi
richiesti, i Direttori Generali della Asl di Lecce e
Bari e dell’Azienda Ospedaliero Universitaria
“OO.RR.” di Foggia devono predisporre tutti gli atti
e le azioni necessarie per la corretta organizzazione
della citata attività di trasporto. In conseguenza i
Direttori Generali delle Aziende sanitarie locali di
Foggia, Brindisi, Taranto e BT, dell’Azienda Ospe-
daliero Universitaria Policlinico di Bari nonché i
Legali rappresentanti degli Enti Ecclesiastici ed
IRCCS privati devono riconoscere alle Aziende
Sanitarie Locali di Bari, Lecce e all’Azienda Ospe-
daliera “OO.RR.” di Foggia, sedi dei centri NAT e
di validazione biologica, un importo pari ad € 2,00
ad unità validata per le spese di trasporto oltre alle
spese generali sostenute dall’Azienda sanitaria
locale.

TARIFFE PER LA QUALIFICAZIONE BIO-
LOGICA DEGLI EMOCOMPONENTI (VALI-
DAZIONE NAT E SIEROLOGIA) E TRA-
SPORTO

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, a
modifica della Deliberazione di Giunta Regionale n.
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1366 del 3/09/2004, solo per la parte riferita alla
Medicina Trasfusionale ed in particolare ai costi
degli esami di validazione, è necessario che le
Aziende sanitarie locali di Bari e Lecce nonché
l’Azienda Ospedaliera “OO.RR” di Foggia, sedi
delle Strutture trasfusionali per l’esecuzione del
NAT test e dei test sierologici di validazione, siano
autorizzate a valorizzare ogni unità validata per un
importo pari a:
- € 16,00 per il tri-test NAT obbligatorio per legge;
- € 12.00 per i test di sierologia obbligatori per

legge;
- € 2,00 (per unità sottoposta a validazione

NAT/sierologia) per le spese di trasporto più spese
generali.

La valorizzazione economica complessiva delle
unità validate nel corso di ciascun anno deve essere
gestita, a decorrere dall’attivazione dei suddetti
centri di qualificazione biologica del sangue e degli
emocomponenti, nella fase di riparto del Fondo
Sanitario Regionale e quindi nell’ambito delle pro-
cedure già in atto per la mobilità delle prestazioni
sanitarie intra - regionale. Ciò posto, i Direttori
Generali delle Aziende sanitarie locali di Bari e
Lecce nonché il Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, sedi dei centri
suddetti dovranno trasmettere all’Ufficio n. 3 del
Servizio Programmazione e Assistenza Ospedaliera
e Specialistica, entro il 30 gennaio di ogni anno, un
report annuale delle unità validate per le strutture tra-
sfusionali non afferenti al proprio territorio di com-
petenza, al fine di raccordarsi con l’Ufficio regionale
deputato alla mobilità sanitaria per gli aspetti gestio-
nali di carattere operativo.

Inoltre, al fine di garantire uniformità su tutto il
territorio regionale, è stato definito un modello ope-
rativo per l’esecuzione dei processi diagnostici di
qualificazione biologica degli emocomponenti
nonché per il rilascio degli esiti dei citati esami, di
cui all’Allegato B, composto di n. 2 (due fogli), parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Si ritiene, quindi, di proporre alla Giunta Regio-
nale:
a) di revocare la Deliberazione di Giunta Regionale

n. 1607 del 14 novembre 2001;
b) di concentrare, a partire dal 1 ottobre 2013, l’at-

tività di esecuzione del NAT test e dei test siero-
logici in tre sole Strutture Trasfusionali, secondo

una organizzazione per Area Vasta: per l’Area
Salento è individuata la Struttura Trasfusionale
dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce; per l’Area
Bari la Struttura Trasfusionale dell’Ospedale
S.Paolo Bari; per l’Area Puglia Nord è indivi-
duata la Struttura Trasfusionale dell’Azienda
Ospedaliera “OO.RR” di Foggia;

c) di individuare la data del 1 aprile 2014 per la con-
centrazione nelle stesse strutture suindicate delle
attività relative ai test sierologici di qualifica-
zione biologica (Anti HCV, Anti HIV 1/2, Hbsag
e TPHA);

d) di riorganizzare, come da Allegato A, composto
di n. 2 (due fogli), parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, l’attività inerente
l’esecuzione dei test NAT e dei test sierologici di
validazione biologica;

e) di individuare la Asl di Bari quale Azienda capo-
fila per l’indizione della gara unica regionale per
l’esecuzione dei test NAT e dei test sierologici di
validazione biologica;

f) di stabilire che i Direttori Generali delle aziende
sanitarie locali di Bari e Lecce nonché il Direttore
Generale dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di
Foggia, in cui insistono le tre Strutture trasfusio-
nali individuate, predispongano provvedimenti
idonei alla esecuzione delle attività ad essi affi-
date secondo il modello operativo dell’Allegato
B, composto di n. 2 (due fogli), parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

g) di stabilire che i Direttori Generali delle aziende
sanitarie locali, dell’Azienda Ospedaliero Uni-
versitaria Policlinico di Bari, nonché i legali rap-
presentanti degli Enti Ecclesiastici ed IRCCS pri-
vati provvedano ad attivare le azioni utili all’at-
tività istituzionale di cui trattasi come riportato
nei precedenti paragrafi.

COPERTURA FINANZIARIA
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale in quanto alla
spesa le Aziende Sanitarie locali e le Aziende Ospe-
daliero Universitarie vi faranno fronte nell’ambito
della quota del F.S.R. ad esse assegnate.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di revocare, in ottemperanza a quanto stabilito
dall’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 

149/CSR del 25 luglio 2012, la Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1607/2001, concentrando
l’esecuzione e validazione dei risultati dei test
NAT nonché dei test sierologici di validazione
biologica, presso tre Strutture Trasfusionali, in
modo tale da raggiungere un miglioramento
della qualità e ottimizzazione della tempistica
nonché un ottimale rapporto costo - beneficio a
sostegno della complessiva economicità del
Sistema, con conseguente economia di scala nel
costo dei singoli esami;

2. di concentrare, pertanto, l’esecuzione dei test
NAT e sierologici (Anti HCV, Anti HIV 1/2,
Hbsag e TPHA) di validazione biologica in tre
servizi trasfusionali, le cui strutture trasfusionali
afferenti sono riportate nell’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, composto di n. 2 (due) fogli:

- Area Salento: Struttura Trasfusionale del-
l’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce; 

- Area di Bari: Struttura Trasfusionale dell’Ospe-
dale “San Paolo” di Bari

- Area Puglia Nord: Struttura Trasfusionale
dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia.

3. di stabilire che la concentrazione dell’esecuzione
dei test NAT avvenga a far tempo dal 1 gennaio
2014 e che la concentrazione dei test sierologici
di validazione biologica venga realizzata a far
tempo dal 1 aprile 2014 sempre presso i centri
di cui al punto precedente;

4. di stabilire che l’attività istituzionale dei centri
di validazione biologica si svolga in n. 2 turni
(8-14/14-20) e che alla stessa sia dedicato un
Dirigente Medico o Biologo e tre Tecnici Sani-
tari di Laboratorio Biomedico (TSBL) mediante
ricollocazione di personale;

5. di stabilire che presso ogni centro diagnostico,
di cui al punto 2, venga garantito un servizio
aggiuntivo di pronta disponibilità notturna e
festiva del personale laureato e tecnico;

6. di disporre che i Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie di Bari e Lecce nonché il Direttore
Generale dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR” di
Foggia, in cui insistono i Centri di validazione
biologica, individuati dal presente provvedi-
mento, predispongano i provvedimenti necessari
per l’erogazione delle attività di cui sopra,
secondo il modello operativo di cui all’Allegato
B, composto di n. 2 (due) fogli, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

7. di disporre che i Direttori Generali delle Aziende
sanitarie locali di Bari e Lecce nonché il Diret-
tore Generale dell’Azienda Ospedaliera
“OO.RR” di Foggia, in cui insistono i centri di
validazione biologica, individuati dal presente
provvedimento, pongano in essere ogni utile
strumento organizzativo, strutturale e tecnolo-
gico atto a garantire, presso le rispettive Strutture
Trasfusionali, la massima efficacia, efficienza e
tempestività possibile nel rilascio dei risultati
necessari per la qualificazione biologica degli
emocomponenti;

8. di disporre che i Direttori Generali delle Aziende
sanitarie di Bari e Lecce nonché il Direttore
Generale dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR” di
Foggia provvedano ad attivare ogni azione utile
all’organizzazione del trasporto, secondo quanto
previsto dal Circolare n. 3 dell’8 maggio 2003
“Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto
di materiali infettivi e di campioni diagnostici”
nonché dal Decreto 9 settembre 2008 “Regola-
mentazione degli autoveicoli destinati al tra-
sporto di plasma ed organi”;

9. di disporre, in ottemperanza alle Linee guida del
CNS “01 Rev. 1 22.12.2008”, che i Direttori
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generali delle Aziende Sanitarie locali, delle
Aziende Ospedaliero Universitarie, degli Enti
Ecclesiastici ed IRCCS privati, dove sono allo-
cate le Strutture Trasfusionali, garantiscano la
disponibilità di collegamenti informatici da e
verso tutte le strutture trasfusionali afferenti, la
sicurezza della trasmissione dei dati e la com-
pleta tracciabilità dei risultati dei test di propria
competenza;

10. di disporre, in ottemperanza alle Linee guida del
CNS “01 Rev. 1 22.12.2008”, che i Direttori
Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle
Aziende Ospedaliero Universitarie, degli Enti
Ecclesiastici ed IRCCS privati, dove sono allo-
cate le Strutture Trasfusionali afferenti garanti-
scano i collegamenti informatici necessari
all’invio delle liste di lavoro e alla ricezione dei
risultati;

11. di stabilire, al fine di ridurre i costi attualmente
sostenuti, la realizzazione di una gara unica
regionale per l’esecuzione del test NAT e dei test
sierologici di validazione biologica da effettuare
nelle Strutture di cui al punto 2, coerentemente
a quanto stabilito dalle Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 1288/09 e n. 1289/09, autorizzando
la Asl di Bari, quale Azienda capofila, ad indire
la suddetta gara, previa delega da parte delle altre
due aziende interessate;

12. di autorizzare, a modifica della Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1366 del 3 settembre 2004,
per la sola parte della Medicina Trasfusionale, le
Aziende sanitarie di Bari e Lecce nonché il
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
“OO.RR” di Foggia, sedi di validazione biolo-
gica individuati dal presente provvedimento, a
valorizzare ogni unità validata per un importo
pari ad € 16,00 per i test NAT/HCV,HBV E HIV,
€ 12.00 per i test sierologici (Anti HCV, Anti

HIV 1/2, Hbsag e TPHA) ed -€2,00 (per unità
sottoposta a validazione NAT/sierologia) per le
spese di trasporto più spese generali, stabilendo
che la valorizzazione complessiva delle unità
validate nel corso di ciascun anno sarà gestita, a
decorrere dall’attivazione dei suddetti centri di
validazione, nella fase di riparto del Fondo Sani-
tario Regionale, nell’ambito delle procedure già
in atto per la mobilità delle prestazioni sanitarie
intra - regionale;

13. di stabilire che i Direttori Generali delle Aziende
sanitarie di Bari e Lecce nonché il Direttore
Generale dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR” di
Foggia, sedi dei centri di validazione biologica,
trasmettano all’Ufficio n. 3 del Servizio Pro-
grammazione e Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, entro il 30 gennaio di ogni anno, un report
annuale delle unità validate per le strutture tra-
sfusionali non afferenti al proprio territorio di
competenza, al fine di raccordarsi con l’Ufficio
regionale deputato alla mobilità sanitaria per gli
aspetti gestionali di carattere operativo;

14. di stabilire che dal presente provvedimento non
deriva alcun onere a carico del bilancio regio-
nale, in quanto alla spesa le Aziende Sanitarie
Locali vi faranno fronte nell’ambito della quota
del F.S.R. ad esse assegnate;

15. di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica, ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché
agli Enti Ecclesiastici e agli IRCCS pubblici e
privati;

16. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2041

Ripartizione fondi D.Lgs. 208/2007 - Acquisto di
tecnologie di congelamento del sangue. Revoca
delle D.G.R. n. 1875 del 06/08/2010 e n. 2340 del
24/10/2011.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal Responsabile del
procedimento, dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e con-
fermate dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Sanitaria e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della Salute, in applicazione del
Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della 2005/62/CE che applica la
direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme
e le specifiche comunitarie relative ad un sistema di
qualità per i servizi trasfusionali” ha assegnato un
finanziamento di € 771.443,58 alla Regione Puglia.

Lo stanziamento è stato iscritto nel bilancio 2010
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 703 del
15/03/2010.

Il Coordinamento Regionale delle Attività Trasfu-
sionali (CRAT) nella seduta del 15/07/2010, agli atti
dell’Ufficio, ha deciso all’unanimità di destinare il
suddetto finanziamento all’attività di congelamento
del plasma destinato all’impiego clinico e alla tra-
sformazione industriale in emoderivati, i cui stan-
dard sono definiti dalla normativa europea di settore,
Raccomandazione n. R (95) 15 ed. (2010) in merito
alla preparazione, uso e garanzia di qualità degli
emocomponenti.

Gli standard suddetti sono stati anche previsti dal-
l’art. 6 comma 6 dell’Allegato I del Decreto Legi-
slativo n. 208/2007 che recita: “dopo la donazione,
le sacche contenenti il sangue sono trattate in modo
da preservare la qualità del sangue e mantenute ad
una temperatura di conservazione e di trasporto ade-
guata alle esigenze delle ulteriori lavorazioni”.

L’acquisto di tali tecnologie si inserisce in un per-
corso che la Regione Puglia intende intraprendere,
al fine di adeguare il plasma prodotto dalle strutture
trasfusionali pugliesi ai requisiti di qualità richiesti
a livello europeo per la produzione del Plasma
Master File (PMF) ed alla luce dell’Accordo Stato -
Regioni 242/CSR del 16 dicembre 2010.

Con Deliberazioni di Giunta Regionale n.1875 del
06/08/2010 e n. 2340 del 24/10/2011 è stato stabilito
l’acquisto di congelatori shock - freezing per le 19
strutture trasfusionali ed i 3 Enti Ecclesiastici. In par-
ticolare, i congelatori shock - freezing permettono il
congelamento del plasma in tempi molto brevi con-
sentendo così un elevato livello qualitativo del
plasma prodotto. Il congelamento, infatti, è indispen-
sabile per mantenere elevati i livelli dei fattori labili
della coagulazione presenti nel plasma.

Alla luce della rilevazione dei dati pervenuti sul
conferimento del plasma per l’anno 2012, nonché
dei recenti interventi normativi in materia ed in par-
ticolare delle Linee guida di cui all’Accordo Stato -
Regioni 149/CSR del 25/07/2012 (recepito con DGR
n. 2581 del 30/11/2012), si propone di revocare le
citate DGR n. 1875/2010 e n. 2340/2011 e di pro-
porre l’acquisto di tecnologie di congelamento shock
- freezing secondo le seguenti modalità:
1. congelatore shock - freezing di media capacità

alle strutture trasfusionali che conferiscono
plasma all’industria per una quantità minore o
uguale a 1600 kg;

2. congelatore shock - freezing di alta capacità alle
strutture trasfusionali che conferiscono plasma
all’industria per una quantità maggiore di 1600
kg;

Con nota prot. n. AOO_151 - 5791 del 04/06/2013
è stata richiesta a tutti i Responsabili dei Servizi Tra-
sfusionali l’attuale dotazione delle attrezzature di
seguito elencate:
1. centrifuga refrigerata;
2. congelatore -40° C;
3. congelatore - 80° C;
4. congelatore shock freezer.

Dal riscontro alla suddetta nota è emerso che il
congelatore shock - freezer è presente nei Servizi
Trasfusionali degli Ospedali di Gallipoli, Taranto,
Andria e Molfetta, nonché nei Servizi trasfusionali
delle Aziende Ospedaliere Policlinico di Bari e
“OO.RR.” di Foggia ed infine nel Servizio Trasfu-
sionale dell’IRCCS privato di San Giovanni
Rotondo.

Atteso che il conferimento del plasma nell’anno
2012 è risultato pari a Kg 36.720,32, così come di
seguito riportato, in ordine di quantitativo decre-
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scente, si ritiene di procedere all’acquisto delle tec-
nologie accanto indicate per ognuna delle strutture
sottostanti, a seguito dei dati pervenuti:_________________________
Strutture Trasfusionali Kg Plasma

conferito
Anno 2012_________________________

Ospedale di Molfetta 4.893,735 _________________________
Ospedale di Taranto 2.847,050 _________________________
Ospedale di Lecce 2.762,041 _________________________
Ente Ecclesiastico di S. Giovanni 
Rotondo 2.487,782 _________________________
Ospedale di Brindisi 2.403,033 _________________________
Ospedale di Barletta 2.383,210 _________________________
Ospedale di Bari - S.Paolo 1.867,771 _________________________
Ospedale di Gallipoli 1.793,726 _________________________
A.O. “OO.RR.” di Foggia 1.619, 68 _________________________
_________________________
Strutture Trasfusionali Kg Plasma

conferito
Anno 2012_________________________

Ospedale di Andria 1.559,678 _________________________
Ospedale di Bari - Di Venere 1.513,057 _________________________
Ente Ecclesiastico di Acquaviva 1.413,313 _________________________
Ente Ecclesiastico di Tricase 1.325,160 _________________________
Ospedale di Putignano 1.183,783 _________________________

Ospedale di Casarano 986,522 _________________________
Ospedale di Galatina 970,656 _________________________
Ospedale di Monopoli 962,142 _________________________
A.O. Policlinico di Bari 933,565 _________________________
Ospedale di Trani 902,744 _________________________
Ospedale di Copertino 582,868 _________________________
Ospedale di Manfredonia 531,827 _________________________
Ospedale di Cerignola 435,113 _________________________
Ospedale di S. Severo 361,866 _________________________
Ospedale di Lucera - _________________________
totale 36.720,32_________________________

Fermo restando la necessità di garantire la dota-
zione a tutte le strutture trasfusionali che conferi-
scono plasma per la produzione dei plasmaderivati
di tecnologie shok - freezing, volta al mantenimento
della qualità del plasma ed in particolare dei fattori
labili della coagulazione, si propone di procedere
all’utilizzo prioritario dei fondi sopra menzionati per
l’acquisto delle citate tecnologie per i soli servizi tra-
sfusionali dove le stesse attrezzature non siano già
presenti.

Si riportano, pertanto, di seguito le strutture tra-
sfusionali con accanto la quantità di plasma conferito
e la tipologia di congelatore assegnato, ad esclusione
di quelle che dall’indagine sopra citata risultano già
in possesso della citata tecnologia:
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______________________________________________________
Strutture Trasfusionali Kg Plasma Conferito Tipologia

Anno 2012 di Congelatore______________________________________________________
Ospedale di Lecce 2.762,041 Congelatore di alta capacità______________________________________________________
Ospedale di Brindisi 2.403,033 Congelatore di alta capacità______________________________________________________
Ospedale di Barletta 2.383,210 Congelatore di alta capacità______________________________________________________
Ospedale di Bari - S. Paolo 1.867,771 Congelatore di alta capacità______________________________________________________
Ospedale di Bari - Di Venere 1.513,057 Congelatore di media capacità______________________________________________________
Ente ecclesiastico di Acquaviva 1.413,313 Congelatore di media capacità______________________________________________________
Ente ecclesiastico di Tricase 1.325,160 Congelatore di media capacità______________________________________________________
Ospedale di Putignano 1.183,783 Congelatore di media capacità______________________________________________________
Ospedale di Casarano 986,522 Congelatore di media capacità______________________________________________________



Verificati i prezzi rivenienti da aggiudicazioni di
gare svolte dalle altre Regioni e da una indagine di
mercato delle aziende produttrici della tecnologia in
esame, si propone la realizzazione di una gara unica
regionale, al fine di determinare un maggior
risparmio sui prezzi di aggiudicazione.

Si ritiene, altresì, che la gara per l’acquisto di tali
tecnologie sia effettuato dalla Azienda Ospedaliero
Universitaria Policlinico di Bari, su delega dei Diret-
tori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, cui è
assegnato l’importo complessivo di cui al citato
finanziamento ministeriale, pari ad € 771.443,58
(comprensivo di IVA), precisando che il finanzia-
mento delle Aziende sanitarie di Lecce e Bari è com-
prensivo della quota assegnata per gli Enti ecclesia-
stici insistenti nel proprio territorio di competenza.

Si riporta, qui di seguito, il numero di congelatori
assegnati ad ogni Azienda Sanitaria Locale:_________________________
AZIENDE n. congelatori_________________________
ASL BA n. 1 congelatore di alta capacità + n. 4

congelatori di media capacità _________________________
ASL BR n. 1 congelatore di alta capacità _________________________
ASL BT n. 1 congelatore di alta capacità + n. 1

congelatore di media capacità _________________________
ASL FG n. 3 congelatori di media capacità _________________________
ASL LE n. 1 congelatore di alta capacità + n. 4

congelatori di media capacità _________________________
TOTALE n. 4 congelatori di alta capacità + 12

di media capacità_________________________

Il Servizio PAOS provvederà con apposito atto
dirigenziale dell’Ufficio n. 3 alla liquidazione del-
l’importo pari ad € 771.443,58 (comprensivo di
IVA) con vincolo di destinazione per l’acquisto delle
suddette tecnologie e secondo le indicazioni sopra
riportate.

Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
Universitaria Policlinico di Bari, entro sei mesi
dall’adozione dell’atto dirigenziale di liquidazione,
dovrà provvedere ad acquistare le citate tecnologie,
rendicontando al Servizio PAOS, a seguito dell’ac-
quisto, la spesa sostenuta, che comunque non potrà
mai superare il finanziamento emarginato di
771.443,58 (comprensivo di IVA).

Eventuali economie derivanti da detta gara
dovranno essere restituite con le modalità rituali al
Servizio erogante.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La spesa stimata, riveniente dal presente provve-
dimento, è pari ad 771.443,58 (comprensivo di IVA)
e trova copertura sul capitolo 721042 - u.p.b. 5.6.1.
del bilancio 2013, ripartito come indicato in narra-
tiva.

Al relativo formale impegno di spesa ed alla rela-
tiva liquidazione si provvederà, nei termini e nei
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______________________________________________________
Strutture Trasfusionali Kg Plasma Conferito Tipologia

Anno 2012 di Congelatore______________________________________________________
Ospedale di Galatina 970,656 Congelatore di media capacità ______________________________________________________
Ospedale di Monopoli 962,142 Congelatore di media capacità ______________________________________________________
Ospedale di Trani 902,744 Congelatore di media capacità ______________________________________________________
Ospedale di Copertino 582,868 Congelatore di media capacità ______________________________________________________
Ospedale di Manfredonia 531,827 Congelatore di media capacità ______________________________________________________
Ospedale di Cerignola 435,113 Congelatore di media capacità ______________________________________________________
Ospedale di S.Severo 361,866 Congelatore di media capacità ______________________________________________________
Ospedale di Lucera - -______________________________________________________



tempi previsti dal presente atto, con determinazione
dirigenziale del Servizio PAOS.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata,

1. di revocare la D.G.R. n.1875 del 06/08/2010
(D.Lgs. 208/2007 “Attuazione della direttiva
2005/62/CE che applica la direttiva 2002/98CE
per quanto riguarda le norme specifiche comuni-
tarie relative ad un sistema di qualità per i servizi
trasfusionali” - Verbale del CRAT del
15/07/2010) e la successiva D.G.R. d’integra-
zione n.2340 del 24/10/2011;

2. di ripartire, in attuazione del decreto legislativo
n. 208/2007 e secondo i criteri indicati in narra-
tiva, l’assegnazione dei fondi rivenienti dal
Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 208, per
un totale di € 771.443,58 (comprensivo di IVA),
fra le Aziende Sanitarie Locali secondo la tabella
seguente, precisando che il finanziamento delle
Aziende sanitarie di Lecce e Bari è comprensivo
della quota assegnata per gli Enti ecclesiastici
insistenti nel proprio territorio di competenza:

_________________________
AZIENDE n. congelatori_________________________
ASL BA n. 1 congelatore di alta capacità + n. 4

congelatori di media capacità _________________________
ASL BR n. 1 congelatore di alta capacità _________________________

ASL BT n. 1 congelatore di alta capacità + n. 1
congelatore di media capacità _________________________

ASL FG n. 3 congelatori di media capacità _________________________
ASL LE n. 1 congelatore di alta capacità + n. 4

congelatori di media capacità _________________________
TOTALE n. 4 congelatori di alta capacità + 12

di media capacità_________________________

3. di stabilire che la gara per l’acquisto di tali tec-
nologie sia effettuato dalla Azienda Ospedaliero
Universitaria Policlinico di Bari, su delega dei
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali,
cui è assegnato l’importo complessivo di €
771.443,58 (comprensivo di IVA);

4. di disporre che il Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, su
delega dei Direttori Generali delle altre Aziende
Sanitarie Locali, provveda all’acquisto delle tec-
nologie di congelamento shock - freezing così
come riportato al punto 2;

5. di stabilire che il Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica (PAOS) prov-
veda con apposito atto dirigenziale dell’Ufficio
n. 3 PAOS alla liquidazione dell’importo pari ad
€ 771.443,58 (comprensivo di IVA), con vincolo
di destinazione per l’acquisto delle suddette tec-
nologie e secondo le indicazioni sopra riportate;

6. di disporre che il Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliera Universitaria Policlinico di Bari,
entro sei mesi dall’adozione dell’atto dirigenziale
di liquidazione, provveda ad acquistare le citate
tecnologie, rendicontando, a seguito dell’ac-
quisto, la spesa sostenuta al Servizio PAOS, che
comunque non potrà mai superare il finanzia-
mento emarginato di € 771.443,58 (comprensivo
di IVA);

7. di evidenziare al Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari che
eventuali economie rivenienti dalla gara per l’ac-
quisto delle tecnologie di congelamento shock -
freezing dovranno essere restituite al Servizio
PAOS con le modalità contabili rituali;
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8. di trasmettere il presente provvedimento a cura
del Servizio PAOS alle ASL, alle Aziende Ospe-
daliere nonché agli Enti ecclesiastici, sedi di Ser-
vizio Trasfusionale, per il tramite dei Direttori
generali delle Asl di riferimento;

9. di stabilire che il presente provvedimento sia
pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma
1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2042

D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i., art. 3-bis, co. 6 - Avvio
del procedimento di verifica di metà mandato per
il D.G. ASL FG.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile P.O. “Costituzione, orga-
nizzazione e verifica organi Aziende ed Enti SSR”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti

Istituzionali e dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, rife-
risce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n. 502/1992, come recen-
temente novellato dalla L.189/2012 di conversione
del D.L. n. 159/2012 (c.d. Decreto Balduzzi), all’art.
3-bis, comma 6, stabilisce che “trascorsi diciotto
mesi dalla nomina di ciascun direttore generale, la
regione verifica i risultati aziendali conseguiti e il
raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 5 e,
sentito il parere del sindaco o della conferenza dei
sindaci di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per
le aziende ospedaliere, della Conferenza di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2-bis, procede o meno alla conferma
entro i tre mesi successivi alla scadenza del termine”.

Lo stesso art. 3-bis del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., al
precedente comma 5, ha previsto inoltre che: “Al
fine di assicurare una omogeneità nella valutazione
dell’attività dei direttori generali, le regioni concor-
dano, in sede di Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, criteri e sistemi per valutare e veri-

ficare tale attività, sulla base di obiettivi di salute e
di funzionamento dei servizi definiti nel quadro della
programmazione regionale, con particolare riferi-
mento all’efficienza, all’efficacia, alla sicurezza,
all’ottimizzazione dei servizi sanitari e al rispetto
degli equilibri economico-finanziari di bilancio con-
cordati, avvalendosi dei dati e degli elementi forniti
anche dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali. All’atto della nomina di ciascun direttore
generale, esse definiscono e assegnano, aggiornan-
doli periodicamente, gli obiettivi di salute e di fun-
zionamento dei servizi, con riferimento alle relative
risorse, ferma restando la piena autonomia gestionale
dei direttori stessi”.

A tale proposito il Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica, non essendo a
conoscenza di alcuna iniziativa adottata al riguardo
dalla Conferenza delle regioni e delle province auto-
nome, con nota prot. A00_151-3900 dell’11/4/2013
ha chiesto notizie in merito al Presidente della sud-
detta Conferenza, rappresentando che - nelle more
di tale definizione condivisa dei criteri di valutazione
dell’attività dei direttori generali - la Regione Puglia
procederà con gli strumenti finora utilizzati, disci-
plinati da specifici provvedimenti della Giunta
Regionale nonché richiamati dai contratti sottoscritti
dai singoli Direttori generali secondo lo schema
approvato per le ASL con la D.G.R. n. 2341 del
24/10/2011, successivamente modificata con la
D.G.R. n. 2467 del 27/11/2012, e per le AOU con la
D.G.R. n. 1969 del 12/10/2012.

Atteso che ad oggi tale nota assessorile non ha
ricevuto alcun riscontro dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome, si ritiene di dover
procedere con gli strumenti finora utilizzati di cui
innanzi.

La Giunta Regionale con la Deliberazione n. 552
del 20/03/2012 ha nominato il dott. Attilio Manfrini
quale Direttore Generale dell’ASL FG per un
periodo di tre anni decorrenti dalla data di insedia-
mento, avvenuto in data 2/04/2012 come risulta dal
verbale assunto al protocollo del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica in
data 11/4/2013, contestualmente assegnando al pre-
detto Direttore generale gli obiettivi di mandato. I
diciotto mesi dalla nomina del dott. Manfrini quale
D.G. ASL FG e dal relativo conseguente insedia-
mento, pertanto, scadono in data 2/10/2013.
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Successivamente al conferimento della nomina,
in data 2/5/2012, il Direttore Generale della ASL FG
ha inoltre sottoscritto apposito contratto di diritto pri-
vato, redatto in conformità allo schema approvato
con la D.G.R. n. 2341 del 24/10/2011 e successiva-
mente modificato e integrato con la D.G.R. n. 2467
del 27/11/2012.

In particolare, il predetto contratto prevede - agli
artt. 4 e 5 - quanto di seguito riportato: Art. 4 -
“Obiettivi” -

“(…) Gli obiettivi vincolanti a pena di decadenza
di cui all’Allegato 1.1 sono sottoposti al monito-
raggio periodico dei competenti Servizi dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari opportunità nonchè di altri Servizi
regionali competenti per singole materie, i quali
riferiscono eventuali inadempienze al Direttore
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute,
delle Persone e delle Pari opportunità ed all’Asses-
sore alla Sanità. In tal caso, l’Assessore propone
alla Giunta Regionale, ai sensi della L. 241 del 1990
s.m.i., l’avvio del procedimento di decadenza e, lad-
dove le controdeduzioni dell’interessato risultino
non esaustive, sottopone alla Giunta Regionale il
provvedimento di decadenza”.

Art. 5 - “Valutazione di metà mandato” -
“1. Il Direttore generale è sottoposto alla valu-

tazione di metà mandato di cui all’art. 3-bis,
comma 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., finalizzata
alla conferma o meno dell’incarico dello stesso
fino alla sua naturale scadenza.

2. La valutazione di metà mandato viene effettuata,
sulla base dei dati forniti dagli Uffici e Servizi
dell’Assessorato per quanto di competenza e dal-
l’ARES, da una Commissione di esperti apposi-
tamente nominata dalla Giunta Regionale.

3. Le modalità di svolgimento della verifica di metà
mandato sono quelle previste dagli atti delibera-
tivi di Giunta Regionale in vigore, salvo succes-
sive modifiche degli stessi”.

Com’è noto, le modalità di svolgimento della
verifica di metà mandato per i Direttori generali
delle Aziende ed Enti del S.S.R. sono quelle stabilite
dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.
1494/2003, integrata e modificata con le Delibera-
zioni n. 623/2004 e n. 510/2007 nonchè con succes-

sive deliberazioni di avvio di vari procedimenti di
verifica di metà mandato (DD.GG.RR. nn.
389/2009, 369/2010, 1174/2010, 2162/2010 e
2566/2010).

In sintesi:
- La valutazione viene effettuata da una Commis-

sione di esperti in materia di programmazione
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse
umane, appositamente nominata dalla Giunta
Regionale.

- Ai componenti della Commissione di esperti non
spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a
titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rim-
borso delle spese eventualmente sostenute per
l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avve-
nuta dettagliata rendicontazione.

- La valutazione deve riguardare gli obiettivi di
mandato attribuiti al Direttore generale (elencati
nella D.G.R. di nomina), previa verifica del
rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di deca-
denza di cui all’Allegato 1 del relativo contratto.

- La valutazione viene effettuata sulla base degli atti
e documenti in possesso dei competenti Uffici e
Servizi assessorili nonché dell’Agenzia Regionale
Sanitaria (ARES), delle relazioni eventualmente
pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR),
dei pareri rilasciati dagli organi che - ai sensi della
vigente normativa - hanno titolo a provvedere.

- L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di
mandato, prevede esclusivamente due opzioni:
1) Obiettivo raggiunto;
2) Obiettivo non raggiunto.

- La valutazione complessiva s’intenderà negativa
nel caso in cui gli obiettivi di mandato non rag-
giunti risultino in misura superiore al 20% del
totale di quelli assegnati.

Inoltre, la valutazione potrà tenere conto - limita-
tamente all’arco temporale di riferimento della veri-
fica - delle relazioni di accompagnamento ai rendi-
conti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale
redatte dai Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie
interessate, messe a disposizione dal competente
Servizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale (GAF), nonché del report sull’attività dei
Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali da questi
ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono
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interessati dalla verifica, messo a disposizione dal
competente Servizio Controlli.

Per quanto sopra, si propone di avviare - ai sensi
dell’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. - il
procedimento di verifica dei primi diciotto mesi
dell’incarico del Direttore Generale della ASL FG,
dott. Attilio Manfrini, da espletarsi secondo le moda-
lità procedurali innanzi esposte.

Occorre pertanto richiedere alla Conferenza dei
Sindaci dell’ASL FG l’espressione, in relazione alla
verifica in oggetto, del parere previsto dall’art. 3-bis,
co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i.

Inoltre, considerato che:
- Sarebbe necessario, nell’ambito del procedimento

in oggetto, procedere alla costituzione di una Com-
missione composta da tre esperti in materia di pro-
grammazione sanitaria, acquisizione di beni e ser-
vizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle
risorse umane, rinviando a successivo provvedi-
mento della Giunta Regionale la nomina della pre-
detta Commissione, ad avvenuta verifica dell’in-
sussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto
che di fatto, dell’assenza di cause penali ostative
alla nomina di cui alla L. 55/1990 nonché ad avve-
nuta acquisizione del curriculum vitae di ciascuno
dei componenti designati, ai fini dell’attestazione
della relativa professionalità specifica, e delle
eventuali necessarie autorizzazioni da parte delle
Amministrazioni di appartenenza.

- Con recente D.G.R. n. 1469 del 2/8/2013, tuttavia,
è stata nominata la Commissione di esperti per
l’espletamento dell’analogo procedimento di veri-
fica di metà mandato dei Direttori Generali delle
AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA, avviato con la
D.G.R. n. 1036/2013, nelle persone di:
- Anna Maria Candela - Dirigente del Servizio

Programmazione Sociale ed Integrazione Socio
Sanitaria della Regione Puglia;

- Caterina Maria Angiolillo - Dirigente Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale
della Regione Puglia;

- Lucia Bisceglia - Dirigente Servizio Analisi della
domanda e dell’offerta sanitaria e valutazione
epidemiologica delle dinamiche relative del-
l’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.).

- I componenti della predetta Commissione, ai sensi
delle disposizioni normo-procedurali in materia di

nomina di cui alla D.G.R. n. 2770/2010, hanno già
presentato la documentazione relativa all’insussi-
stenza di cause di incompatibilità sia di diritto che
di fatto, all’assenza di cause penali ostative alla
nomina di cui alla L. 55/1990 nonché il curriculum
vitae ai fini dell’attestazione della relativa profes-
sionalità specifica;

- Il procedimento di valutazione avviato con la pre-
detta D.G.R. n. 1036/2013 non si è ancora con-
cluso.

Pertanto, attesa l’analogia di contenuti del pre-
sente procedimento con quello innanzi citato avviato
con D.G.R. n. 1036/2013, per ragioni di economia
di amministrazione si propone di attribuire l’incarico
di valutazione di metà mandato del Direttore Gene-
rale della ASL FG alla medesima Commissione di
esperti già nominata con la D.G.R. 1469/2013,
ampliandone il relativo incarico.

Si ritiene quindi opportuno, a tale fine, procedere
all’integrazione della D.G.R. 1469/2013, estendendo
l’incarico con la stessa conferito anche alla valuta-
zione di metà mandato del Direttore generale ASL
FG.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta ulteriori
oneri in quanto la spesa troverà copertura nell’im-
pegno operato con l’atto dirigenziale n. 127 del
6/9/2013, per una somma complessiva pari ad €
2.000,00, sul capitolo 712050 - UPB 5.6.1.

Il presente schema di provvedimento rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, comma 4 lettera d) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O., dal
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Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera Specialistica

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi
si intendono integralmente riportate:

- Di avviare - ai sensi dell’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs.
502/1992 s.m.i. - il procedimento di verifica di
metà mandato per il Direttore Generale della ASL
FG, dott. Attilio Manfrini, nominato con Delibe-
razione della Giunta Regionale n. 552 del
20/3/2012 e per il quale ricorrono le condizioni
previste dalla citata normativa;

- Di stabilire che ai fini della predetta valutazione di
metà mandato, in assenza di una definizione dei
criteri di valutazione dell’attività dei direttori gene-
rali da parte della Conferenza delle regioni e delle
province autonome ai sensi dell’art. 3-bis, co. 5 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i., la Regione Puglia proce-
derà con gli strumenti finora utilizzati, disciplinati
da specifici provvedimenti della Giunta Regionale
nonché richiamati dal contratto sottoscritto dal
dott. Manfrini secondo lo schema approvato con
D.G.R. n. 2341 del 24/10/2011, successivamente
modificata con la D.G.R. n. 2467 del 27/11/2012,
secondo le seguenti modalità procedurali:
- La valutazione viene effettuata da una Commis-

sione di esperti in materia di programmazione
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse
umane, appositamente nominata dalla Giunta
Regionale.

- La valutazione deve riguardare gli obiettivi di
mandato attribuiti al Direttore generale (elencati
nella relativa D.G.R. di nomina), previa verifica
del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di
decadenza di cui all’Allegato 1 del relativo con-
tratto.

- La valutazione viene effettuata sulla base degli
atti e documenti in possesso dei competenti
Uffici e Servizi assessorili nonché dell’Agenzia

Regionale Sanitaria (ARES), delle relazioni
eventualmente pervenute dal Nucleo Ispettivo
Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi
che - ai sensi della vigente normativa - hanno
titolo a provvedere.

- L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo
di mandato, prevede esclusivamente due
opzioni: 1) Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non
raggiunto.

- La valutazione complessiva s’intenderà negativa
nel caso in cui gli obiettivi di mandato non rag-
giunti risultino in misura superiore al 20% del
totale di quelli assegnati.

- La valutazione potrà tenere conto - limitatamente
all’arco temporale di riferimento della verifica -
delle relazioni di accompagnamento ai rendi-
conti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo azien-
dale redatte dai Collegi Sindacali delle Aziende
Sanitarie interessate, messe a disposizione dal
competente Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale (GAF), nonché del
report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle
criticità gestionali da questi ultimi rilevate nelle
ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla
verifica, messo a disposizione dal competente
Servizio Controlli.

- Di richiedere alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL
FG l’espressione, in relazione alla verifica in
oggetto, del parere previsto dall’art. 3-bis, co. 6 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i.

- Di stabilire, per ragioni di economia di ammini-
strazione ed attesa l’analogia di contenuti del pre-
sente procedimento di valutazione con quello
avviato con la D.G.R. n. 1036/2013 e non ancora
conclusosi, che l’incarico di valutazione di metà
mandato del Direttore Generale della ASL FG
venga attribuito alla medesima Commissione di
esperti già nominata con la D.G.R. 1469/2013,
ampliandone il relativo incarico ad integrazione
della predetta D.G.R. 1469/2013.

- Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per ogni adempimento conse-
guente all’adozione del presente provvedimento,
ivi compreso l’accertamento dell’insussistenza di
situazioni di incompatibilità sopravvenute o spe-
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cifiche dei componenti della Commissione nomi-
nata con la D.G.R. 1469/2013 rispetto al Direttore
generale della ASL FG.

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2043

Accreditamento fondi a favore dell’IZS di Foggia.
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai sensi
dell’Art. 42, L.R. 28/01. Saldo finanziamento
anno 2012

L’Assessore al Welfare, Dr.ssa Elena GENTILE,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2°,
confermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, per le loro
attività, sono destinatari di finanziamenti posti a
carico del F.S.N.;

Le quote spettanti a ciascun Istituto vengono
determinate in sede centrale dal Ministero della
Salute ed assegnate alle Regioni competenti per ter-
ritorio, che provvedono ad erogarle agli II.ZZ.SS.;

Nell’ambito del territorio della Regione Puglia
opera l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della
Puglia e Basilicata, con sede in Foggia;

Con accertamento della Tesoreria dello Stato è
stata introitata, tra l’altro, la somma di €.8.044.790
giusta nota del Servizio Bilancio e Ragioneria -
Ufficio Entrate di questa Regione prot.AOO-
116/11298/ETR del 15/07/2013 - “F.S.N. 2012 Saldo
finanziamento IZS;

Pertanto, ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/01, si
propone di apportare le necessarie variazioni agli
stanziamenti iniziali dei capitoli di entrata e di uscita
del Bilancio di Previsione 2012, come di seguito
specificato:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
- Cap.2035741 F.S.N. - Parte corrente vincolata fun-

zionamento IZS di Foggia
Competenza Euro 8.044.790
Cassa Euro 8.044.790

B. Parte II - Spesa
Variazione in aumento
- Cap.751011 Trasf. di parte corrente all’IZS di

Foggia (L.745/75 e L. 833/78). Risorse vincolate
derivanti da assegnazioni statali.
Competenza Euro 8.044.790
Cassa Euro 8.044.790

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 U.P.B. 12.1.1

La variazione al bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rinveniente dalle assegnazioni statali, pari a
€.8.044.790 va disposta in entrata mediante incre-
mento del cap.2035741 “Parte corrente vincolata
funzionamento IZS di Foggia.“ ed in uscita mediante
incremento del cap.751011 “Trasferimento di parte
corrente all’IZS di Foggia (L.745/75 e L.833/78).
Risorse vincolate derivanti da assegnazioni statali”.

La spesa derivante dal presente atto è contenuta
nei limiti del F.S.N. ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione vincolata per il
finanziamento della profilassi obbligatoria ed il risa-
namento veterinario e non produce oneri aggiuntivi
rispetto alle predette assegnazioni.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4° comma,
lettera K) della L.R. n.7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/2001, di intro-
durre le seguenti variazioni nello stato di previsione
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2013 della
Regione Puglia:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
- Cap.2035741 F.S.N. - Parte corrente vincolata fun-

zionamento IZS di Foggia. 
Competenza Euro 8.044.790
Cassa Euro 8.044.790

B. Parte II - Spesa
Variazione in aumento
- Cap.751011 Trasf. di parte corrente all’IZS di

Foggia (L.745/75 e L. 833/78). Risorse vincolate
derivanti da assegnazioni statali.
Competenza Euro 8.044.790
Cassa Euro 8.044.790

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art.42, comma 7, L.R. n.28/2001.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2044

Variazione al Bilancio di previsione 2013 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12
della L.R. n. 46/2012 - Iscrizione somma di €
20.940.000,00 relativa al Fondo nazionale Poli-
tiche Sociali 2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione Sociale, con-
fermata dalla Dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE
- L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede

che la Regione approva il piano regionale delle
politiche sociali su base triennale e con questo
provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazio-
nale Politiche Sociali, per le relative annualità di
competenza, al fine del finanziamento dei Piani
Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali
pugliesi;

- Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R.
n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi sta-
biliti dal Piano regionale Politiche Sociali, da
ultimo approvato con Del. G.R. n. 1534/2013,
sono destinate le risorse assegnate alla Regione
quale quota del Fondo Nazionale per le Politiche
Sociali di cui alla legge 27 dicembre 1997, n.449
e successive modificazioni, annualmente attribuito
alla Regione Puglia dai decreti di riparto del
Governo, e le risorse del Fondo Globale per i ser-
vizi socio-assistenziali istituito con legge regionale
17 aprile 1990, n.11.

- Per l’annualità 2013 il decreto del Ministero del
Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’Economia e delle finanze, concer-
nente il riparto del Fondo Nazionale per le poli-
tiche sociali per l’anno 2013, è stato adottato in
data 26 giugno 2013, e registrato il 17 luglio 2013
dalla Corte dei Conti.

- Il suddetto decreto assegna al FNPS 2013 l’im-
porto complessivo di Euro 343.704.000,00 di cui
Euro 295.020.000,00 alle Regioni e la rimanente
quota alle attività del Ministero del Lavoro e Poli-
tiche sociali. Ai sensi della Tabella n. 2 allegata al
Decreto, la quota di risorse assegnate alla Regione
Puglia per l’anno 2013, pari al 6,98% del totale, è
di Euro 20.940.000,00.

CONSIDERATO CHE:
- La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regio-

nale delle Politiche sociali approvato con Del.
G.R. n. 1534/2013, prevedono alcune riserve di
legge per la finalizzazione di quote del Fondo
Nazionale politiche sociali, ed in particolare le
seguenti:
Riserva per “Azioni di sistema e 
Avvio della riforma” Euro 628.200,00 
Riserva per “Politiche familiari”

Euro 2.000.000,00
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Riserva per “Minori stranieri 
non accompagnati” Euro 1.418.800,00 
Riserva per “Osservatorio Regionale 
Politiche Sociali” Euro 628.200,00 
Riserva per “Iniziative sperimentali 
e progetti speciali” Euro 264.800,00 
Concorso al finanziamento di interventi 
per l’assistenza specialistica audiolesi e 
videolesi (a.s. 2013-14) Euro 1.000.000,00 
Finanziamento PdZ Euro 15.000.000,00__________
FNPS 2013 - 
totale disponibile Euro 20.940.000,00

Tanto premesso e considerato, si rende necessario
procedere alla iscrizione della quota di Fondo Nazio-
nale Politiche Sociali 2013 per la Puglia, nel
Bilancio di Previsione per l’anno 2013, così come
approvato con l.r. n. 46/2012, tenendo conto delle
specifiche finalizzazioni di legge per le quali sono
già attivi i capitoli dedicati nella parte spesa delle
U.P.B. 5.2.1 “Programmazione Sociale e Integra-
zione” e 5.1.1 “Interventi regionali in materia di ser-
vizi socio assistenziali”.

Viene apportata, pertanto, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini di compe-
tenza e cassa, la seguente variazione al Bilancio di
previsione per l’Anno 2013, approvato con legge
regionale n. 46/2012, per un importo complessivo di
Euro 20.940.000,00 già assegnati alla Puglia con
D.M. del 26 giugno 2013 del Ministero del Lavoro
e Politiche Sociali e in corso di regolarizzazione con-
tabile nel corso del corrente esercizio finanziario:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1

Cap. 2037215 Cap. 785040
+ € 20.940.000,00 + € 628.200,00

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap. 785050
+ € 264.800,00

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap. 784025
+ € 17.418.800,00

PARTE SPESA
UPB 5.1.1

Cap. 784026
+ € 628.200,00

PARTE SPESA
UPB 5.1.1

Cap. 784040
+ € 2.000.000,00

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio-
sanitaria e della dirigente del Servizi Politiche per il
Benessere sociale e le P.O., per le rispettive compe-
tenze, per i necessari provvedimenti di impegno e di
spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate, e
nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012, in ter-
mini di competenza e cassa, la seguente variazione
al bilancio di previsione per l’Anno 2013, approvato
con legge regionale n. 46/2012 per l’iscrizione nel
Bilancio di una somma complessiva di Euro
20.940.000,00 assegnata alla Regione Puglia quale
quota 2011 del FNPS con D.M. del 17 giugno 2011
del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1

Cap. 2037215 Cap. 785040
+ € 20.940.000,00 + € 628.200,00

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap. 785050
+ € 264.800,00

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap. 784025
+ € 17.418.800,00

PARTE SPESA
UPB 5.1.1

Cap. 784026
+ € 628.200,00
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PARTE SPESA
UPB 5.1.1

Cap. 784040
+ € 2.000.000,00

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio-
sanitaria e della dirigente del Servizi Politiche per il
Benessere sociale e le P.O., per le rispettive compe-
tenze, per i necessari provvedimenti di impegno e di
spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate, e
nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1 e
comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di prendere atto del Decreto del Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali, di concerto con il Mini-
stero dell’Economia e Finanze del 26 giugno 2013
di riparto e assegnazione delle finalità del Fondo
Nazionale Politiche Sociali l’anno 2013;

- di approvare l’iscrizione della somma comples-

siva di Euro 20.940.000,00 e la conseguente varia-
zione al Bilancio di Previsione per l’anno 2013,
così come descritta nella sezione “Copertura finan-
ziaria” del presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria e alla dirigente del Servizio Politiche per il
Benessere Sociale e le Pari Opportunità, per le
rispettive competenze, i provvedimenti di impegno
della spesa prevista e ogni altro adempimento
attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2045

Variazione compensativa al Bilancio di previsione
2013 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e
dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012 - Incremento
Cap. 785120 per interventi in favore dell’integra-
zione scolastica degli alunni non vedenti e per
l’istituzione del Centro regionale dell’audiolibro.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Integrazione Sociosanitaria,
confermata dalla Dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE
- la legge regionale 6 luglio 2011 n. 14 che, all’art.

10 riconosce uno specifico contributo all’Unione
Italiana Ciechi e all’Istituto “Antonacci” per la rea-
lizzazione di interventi mirati all’integrazione sco-
lastica per il diritto allo studio degli alunni non
vedenti e ipovendenti, in collaborazione con i
Comuni, le Province e le ASL;
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- come riportato al comma 1 dell’art. 10 della l.r. n.
14/2006 “Ai sensi dell’articolo 3 (Organizzazione)
della legge regionale 9 giugno 1987, n. 16 (Norme
organiche per l’integrazione scolastica degli han-
dicappati), l’Unione italiana ciechi - Puglia e l’Isti-
tuto “Antonacci” di Lecce concorrono, insieme ai
Comuni associati in Ambiti territoriali, alle ASL e
alle Province, alla realizzazione degli interventi
volti a garantire l’integrazione scolastica degli
alunni con disabilità della vista, assicurando in par-
ticolare le seguenti attività, in applicazione di
quanto previsto all’articolo 2 (Tipologia degli
interventi) della l.r. 16/1987:
a) servizi per la realizzazione del tempo pieno e

per l’accompagnamento e il trasporto;
b) dotazione di attrezzature tecniche e sussidi

didattici per l’integrazione scolastica e per le
attività collegate,

c) attribuzione di assegni di studio per limitare
l’aggravio economico derivante dalla frequenza
della scuola media superiore e dell’università”.

- Il Bilancio di Previsione per l’anno 2013 ha asse-
gnato al Cap. 785120 - UPB 5.2.1, denominato
“Spesa per gli interventi sociali in favore dell’in-
tegrazione scolastica degli alunni non vedenti (art.
3 della L.R. n. 16/1987)” la somma complessiva
di Euro 250.000,00;

- L’art. 20 della l.r. n. 7/2013 ha istituito il Centro
regionale per l’Audiolibro e, in particolare, il
comma 5 del medesimo articolo prevede che: “A
decorrere dall’esercizio finanziario 2013 la
Regione attribuisce annualmente all’Unione ita-
liana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS - Con-
siglio regionale pugliese, con vincolo di destina-
zione al Centro regionale dell’Audiolibro, un con-
tributo annuo per l’attivazione e il funzionamento
del Centro medesimo, nell’ambito dello stanzia-
mento annuale di cui al capitolo 785120 e
comunque in misura non superiore al 30 per cento
dello stanziamento medesimo”.

CONSIDERATO CHE:
- con legge regionale n. 26 del 7 agosto 2013,

“Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2013” il Cap.
785120 - UPB 5.2.1 è stato ridotto dell’importo di
euro 200.000,00 con una nuova determinazione in
Euro 50.000,00;

- l’importo di competenza rideterminato risulta
insufficiente al perseguimento degli obiettivi di
legge e compromette la possibilità di assicurare
anche per l’anno scolastico 2013-2014 gli inter-
venti in favore degli alunni non vedenti, nonché
l’attuazione dell’art. 20 della l.r. n. 7/2013 in
merito alla nuova istituzione del Centro Regionale
per l’Audiolibro.

Tanto premesso e considerato, si rende necessario
procedere alla approvazione di una variazione com-
pensativa interna alla UPB 5.2.1 del Bilancio di Pre-
visione 2013, come modificato con l.r. n. 26/2013,
in termini di competenza e cassa, tale da ridurre di
Euro 250.000,00 il Cap. 785000 - UPB 5.2.1 -
Bilancio Autonomo e da incrementare in egual
misura il Cap. 785120 - UPB 5.2.1 - Bilancio Auto-
nomo, al fine di rendere perseguibili gli obiettivi di
cui all’art. 10 della l.r. n. 14/2011 e all’art. 20 della
l.r. n. 7/20113.

Si precisa che la riduzione di Euro 250.000,00
applicata al Cap. 785000 - UPB 5.2.1 non ne com-
promette il perseguimento degli obiettivi di legge in
merito alle misure di sostegno economico per le per-
sone non autosufficienti.

La dotazione finanziaria complessiva del Cap.
785120 a seguito della variazione compensativa pro-
posta con il presente provvedimento è rideterminata
in Euro 300.000,00 ripartita tra le finalizzazioni di
legge come segue:
- Euro 225.000,00 per gli obiettivi di cui all’art. 10

della l.r. n. 14/2011
- Euro 75.000,00 per gli obiettivi di cui all’art. 20

della l.r. n. 7/2013.

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio-
sanitaria, per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012, in ter-
mini di competenza e cassa, la seguente variazione
compensativa al bilancio di previsione per l’Anno
2013, come modificato con L.r. n. 26 del 7 agosto
2013
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“Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2013”:

Variazione in diminuzione del capitolo di spesa
785000 - UPB 5.2.1, con declaratoria

“AZIONI MIRATE PER LA NON AUTOSUF-
FICIENZA E LE NUOVE POVERTÀ (ART. 33
DELLA L.R. N. 19/2006)”, per Euro € 250.000,00

Variazione in aumento del capitolo di spesa
785120 - UPB 5.2.1, con declaratoria “Spesa per
gli interventi sociali in favore dell’integrazione sco-
lastica degli alunni non vedenti (art. 3 della L.R. n.
16/1987)”, per Euro € 250.000,00.

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio-
sanitaria, per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1 e
comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare la seguente variazione compensativa
al bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2013, con riferimento ai capitoli sotto indicati, in
termini di competenza e cassa:

U.P.B. 5.2.1 - Cap. 785000
- Euro 250.000,00.

U.P.B. 5.2.1 - Cap. 785120
+ Euro 250.000,00.

- di approvare gli indirizzi esposti in narrativa, con
riferimento alla finalizzazione delle risorse com-
plessivamente assegnate al Cap. 785120 - UPB
5.2.1, nel rispetto della normativa regionale
vigente;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, i provvedimenti di impegno della spesa pre-
vista e ogni altro adempimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2046

Variazione compensativa al Bilancio di previsione
2013 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e
dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012 - Incremento
Cap. 784010 per integrare il contributo regionale
per la gestione dell’Ex ONPI di San Vito dei Nor-
manni per il 2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione Sociale, con-
fermata dalla Dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce
quanto segue.
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PREMESSO CHE
- Il Bilancio di Previsione per l’anno 2013 ha asse-

gnato al Cap.784010 - UPB 5.2.1, denominato
“Fondo Globale Socioassistenziale (l.r. n.
19/2006)” la somma complessiva di Euro
16.000.000,00;

- L’art. 11 della l.r. n. 7/2013 ha modificato l’art. 69
della l.r. n. 19/2006 con specifico riferimento al
contributo regionale alla gestione delle strutture
“Ex-ONPI” di Bari e San Vito dei Normanni,
disponendo che al Cap. 784010 “confluiscono
annualmente le risorse, nella misura non superiore
al 10 per cento del fondo medesimo e comunque
non superiore allo stanziamento previsto nel
bilancio 2006, per il concorso al finanziamento
delle spese di funzionamento sostenute dai Comuni
per il funzionamento delle Case di riposo ex ONPI
di Bari e San Vito dei Normanni (Legge n.
649/1968, legge n.764/1975 e L. R. n. 37/1994), e
della Casa di riposo dei profughi di Bari (L. R. n.
28/1979), da ripartire tra i Comuni proporzional-
mente al numero di ospiti presenti nella struttura
alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a
quello di erogazione dei contributi”.

CONSIDERATO CHE:
- con legge regionale n. 26 del 7 agosto 2013,

“Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2013” il Cap.
784010 - UPB 5.2.1 è stato ridotto dell’importo di
euro 2.886.000,00 con una nuova determinazione
in Euro 13.144.000,00;

- con Del G. R. n. 1534 del 2 agosto 2013 la Giunta
Regionale ha approvato, in uno con il Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali 2013-2015, anche l’as-
segnazione del FGSA 2013 a valere sul Cap.
784010 rispetto alle finalizzazioni di legge, riser-
vando alla voce “contributo in conto gestione per
le strutture ex ONPI” la somma complessiva di
Euro 600.000,00;

- per il solo Comune di San Vito dei Normanni il
contributo consolidato è pari a 653.000,00 euro
annui, che per l’esercizio finanziario in corso - pur
nelle more di rideterminare la natura del contributo
economico e le modalità di gestione della struttura
“Ex-ONPI” denominata “Casa Serena”, peraltro
interessata da un significativo intervento di riqua-
lificazione strutturale che trova copertura a valere
su un contributo ex Linea 3.2 del PO FESR 2007-

2013 - non può essere rideterminato in diminu-
zione, senza produrre grave pregiudizio al Bilancio
del Comune di San Vito dei Normanni.

Tanto premesso e considerato, si rende necessario
procedere alla approvazione di una variazione com-
pensativa interna alla UPB 5.2.1 del Bilancio di Pre-
visione 2013, come modificato con l.r. n. 26/2013,
in termini di competenza e cassa, tale da ridurre di
Euro 53.000,00 il Cap. 785000 - UPB 5.2.1 -
Bilancio Autonomo e da incrementare in egual
misura il Cap. 784010 - UPB 5.2.1 - Bilancio Auto-
nomo, al fine di reintegrare il contributo erogabile
in favore del Comune di San Vito dei Normanni per
l’anno 203 in una misura complessiva pari ad Euro
653.000,00.

Si precisa che la riduzione di Euro 53.000,00
applicata al Cap. 785000 - UPB 5.2.1 non ne com-
promette il perseguimento degli obiettivi di legge in
merito alle misure di sostegno economico per le per-
sone non autosufficienti.

La somma complessiva di Euro 653.000,00 a
valere sul Cap. 784010 - UPB 5.2.1, a seguito della
variazione compensativa proposta con il presente
provvedimento, di cui Euro 600.000,00 già stanziati
con Del. G.R. n. 1534/2013, resta vincolato alla
destinazione di contributo regionale in conto
gestione in favore del Comune di San Vito dei Nor-
manni.

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio-
sanitaria, per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012, in ter-
mini di competenza e cassa, la seguente variazione
compensativa al bilancio di previsione per l’Anno
2013, come modificato con L.r. n. 26 del 7 agosto
2013 “Assestamento e prima variazione al bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2013”:

Variazione in diminuzione del capitolo di spesa
785000 - UPB 5.2.1, con declaratoria “AZIONI
MIRATE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA E
LE NUOVE POVERTÀ (ART. 33 DELLA L.R. N.
19/2006)”, per Euro € 53.000,00
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Variazione in aumento del capitolo di spesa
784010 - UPB 5.2.1, con declaratoria “Fondo

Globale Socioassistenziale (l.r. n. 19/2006)”, per
Euro € 53.000,00.

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio-
sanitaria, per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1 e
comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare la seguente variazione compensativa
al bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2013, con riferimento ai capitoli sotto indicati, in
termini di competenza e cassa:

U.P.B. 5.2.1 - Cap. 785000
- Euro 53.000,00.

U.P.B. 5.2.1 - Cap. 784010
+ Euro 53.000,00.

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, i provvedimenti di impegno della spesa pre-
vista e ogni altro adempimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2048

Concessione di agevolazioni tariffarie a favore di
utenze deboli. Addendum al Protocollo d’Intesa
tra Regione Puglia, Autorità Idrica Pugliese,
ANCI Puglia ed Acquedotto Pugliese.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla
base dell’istruttoria espletata dal dirigente dell’Uf-
ficio Utilizzazione Risorse Idriche e confermata dal
dirigente del Servizio Risorse Naturali unitamente al
Dirigente del Servizio Attuazione del programma,
riferisce quanto segue l’Ass. Sasso.

Il 25 gennaio 2012 la Regione Puglia, in una
logica di perequazione sociale, ha insediato un
tavolo tecnico con i rappresentanti dell’Autorità
Idrica Pugliese, dell’Acquedotto Pugliese e del-
l’ANCI Puglia per l’individuazione di proposte di
riduzione delle tariffe del servizio idrico integrato a
favore delle cosiddette “utenze deboli”.

I lavori del tavolo tecnico hanno prodotto uno
schema condiviso di Protocollo di Intesa per la con-
cessione delle agevolazioni tariffarie alle utenze
deboli del SII Puglia approvato con Deliberazione
della Giunta Regionale n. 1267 del 19/06/2012 e sot-
toscritto il 21 giugno 2012 che ha definito i benefi-
ciari delle agevolazioni e le modalità attuative per
accedere alle relative erogazioni.

Al fine di dare concreto avvio al Protocollo d’In-
tesa e di rendere lo stesso applicabile già per le
annualità 2012 e 2013 si è verificata la possibilità di
utilizzare le categorie dei soggetti beneficiari del
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bonus elettrico in considerazione della presenza di
tipologie di beneficiari analoghe.

Rendendosi pertanto necessario meglio dettagliare
le categorie dei soggetti beneficiari, coerentemente
con quanto definito nel Protocollo di Intesa, si pro-
pone un addendum al Protocollo che aggiorni lo
stesso sia con riferimento ai parametri di individua-
zione delle categorie di soggetti beneficiari, sia con
riferimento agli importi delle agevolazioni che
risulta possibile incrementare alla luce delle deter-
minazioni dell’Autorità Idrica Pugliese.

In particolare, per quel che riguarda i soggetti
beneficiari, restano immutate le tre categorie indivi-
duate nel Protocollo sottoscritto a giugno 2012 come
di seguito indicate: “categoria a” - disagiati econo-
mici (nuclei famigliari con coefficiente ISEE non
superiore a 7.500,00 euro annui); “categoria b” -
nuclei famigliari numerosi; “categoria c” - nuclei
famigliari con disagiati fisici.

Con l’addendum al Protocollo, relativamente ai
beneficiari di cui alla “categoria b” si specifica che
vi rientrino i nuclei famigliari con coefficiente ISEE
non superiore a 20.000,00 euro annui con 4 o più
figli a carico (indipendentemente dal requisito della
minore età), mentre nei beneficiari di cui alla “cate-
goria c” viene eliminato il limite di reddito.

Per quel che concerne invece gli importi delle
agevolazioni, questi sono specificati come segue: per
i nuclei famigliari della categoria a) l’agevolazione
prevista è di € 40,69 per il 2012 e di € 42,72 per il
2013; per i nuclei famigliari della categoria b) l’age-
volazione è di € 128,47 per il 2012 e di € 134,89
per il 2013; per i nuclei famigliari della categoria c)
l’agevolazione prevista è di € 61,03 per il 2012 e di
€ 64,08 per il 2013.

Alla luce di quanto espresso in premessa si pro-
pone pertanto alla Giunta Regionale di:
- approvare l’addendum al Protocollo di Intesa tra

Regione Puglia, Autorità Idrica Pugliese, ANCI e
Acquedotto Pugliese riguardante la concessione di
agevolazioni tariffarie a favore delle utenze deboli
che si allega al presente atto di cui costituisce parte
integrante e sostanziale, conferendo mandato al
Presidente della Regione Puglia di procedere alla
relativa sottoscrizione;

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera e) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Utilizza-
zione Risorse Idriche, dal Dirigente del Servizio
Risorse Naturali e dal Dirigente del Servizio Attua-
zione del Programma;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa come parte inte-
grante del presente dispositivo;

- di approvare l’addendum al Protocollo di Intesa tra
Regione Puglia, Autorità Idrica Pugliese, ANCI
Puglia e Acquedotto Pugliese riguardante la con-
cessione di agevolazioni tariffarie a favore delle
utenze deboli che si allega al presente atto di cui
costituisce parte integrante e sostanziale, confe-
rendo mandato al Presidente della Regione Puglia
di procedere alla relativa sottoscrizione;

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2049

PO FESR 2007-2013: Asse II, Linea di Intervento
2.1 - Azione 2.1.1. -Ammissione a Finanziamento
di n. 2 interventi a valere sulle risorse rivenienti
dalle economie di gara dei progetti già finanziati
con le risorse dell’Azione 2.1.1. - PO FESR
PUGLIA 2007/2013. Soggetto Beneficiario:
Acquedotto Pugliese S.p.A.

Assente il Presidente G.R., sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile d’Azione 2.1.1 del
PO FESR 2007/2013, confermata dal Dirigente del
Servizio Tutela delle Acque Responsabile della
Linea di Intervento 2.1 del PO FESR 2007 2013,
nonché, dal Direttore dell’Area Politiche per la
Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale
e per l’attuazione delle Opere Pubbliche - Respon-
sabile dell’Asse II del PO FESR 2007 2013, riferisce
quanto segue l’Ass. Sasso:

Premesso:
- che con Determinazione Dirigenziale del Servizio

Tutela delle Acque n. 8 del 24 gennaio 2012, preso
atto dello stato di attuazione dei 35 interventi can-
didati al PO FESR 2007/2013 DGR n. 1864 del 6
agosto 2010, nonché, della intervenuta variazione
dell’importo degli interventi aggiornato al Listino
Prezzi della Regione Puglia - Anno 2010, sono
stati ammessi a finanziamento n. 24 interventi per
un importo di contributo pubblico pari ad €
49.870.897,72;

- che con lo stesso provvedimento è stata impegnata
la complessiva dotazione finanziaria dell’Azione
2.1.1, pari ad € 50.000.000,00 (con un residuo di
spesa pari ad € 129.102,28), facendo salva la pos-
sibilità di finanziamento di altri progetti fino alla
concorrenza delle risorse assegnate e di quelle che
si renderanno disponibili anche per effetto delle
economie di gara;

- che attualmente le risorse rese disponibili per
effetto dalle economie di gara per gli interventi
sopra richiamati, ammontano complessivamente
ad € 7.981.535,46;

Considerato:
- che il Dirigente del Servizio Tutela delle Acque,

Responsabile della Linea di Intervento 2.1 del-

l’Asse II P.O. FESR 2007/2013, al fine di indivi-
duare gli interventi da ammettere a finanziamento
a valere sulle risorse rivenienti dalle economie di
gara dei progetti già finanziati con le risorse del-
l’Azione 2.1.1 del PO FESR 2007/2013, attraverso
le procedure negoziali di cui si è detto, ha istituito
Tavolo Tecnico Permanente presso il Servizio
Regionale Tutela delle Acque, cui hanno preso
parte l’Autorità Idrica Pugliese e l’AQP Spa;

- che le proposte progettuali, emerse nel corso delle
riunioni tenute al Tavolo Tecnico così costituito,
ritenute prioritarie ed ammissibili a finanziamento,
sono ricomprese nei due verbali, condivisi tra le
parti, rispettivamente in data 5, 12 dicembre 2012
e 5 marzo 2013, inviati rispettivamente con note
del Servizio Tutela delle Acque prot. n. 498 del
30/01/2013 e prot. n. 1562 del 19/03/2013;

- che detti progetti sono tutti “generatori di entrata”,
per i quali trova applicazione l’ art. 55 del regola-
mento CE 1083/2006 e le conseguenti spese
ammissibili sono determinate attraverso il calcolo
del margine lordo di autofinanziamento del Piano
d’Ambito relativo al periodo 2009 2018;

- che per quest’ultimo aspetto, in conformità alle
disposizioni contenute nell’art.8 delle “direttive
concernenti le procedure di gestione”, così come
modificate ed integrate con il provvedimento di
Giunta Regionale n. 1450/2010, è stato interessato
il competente Nucleo di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici nella Regione Puglia
(NVVIP), cui è stata trasmessa la documentazione
prodotta da AQP SpA con nota del 7.6.2011 n.
66994, che si è definitivamente espresso nel merito
con parere n. 3181 del 23.09.2011, ritenendo il cal-
colo operato da AQP SpA “correttamente deter-
minato corrispondente ad un tasso dell’80,64%”
quale quota di cofinanziamento regionale;

- che come da documentazione in atti, la copertura
finanziaria per la quota di cofinanziamento posta
a carico della Società AQP SpA - gestore del SII,
pari al 19,36%, è assicurata per ogni progetto con
i fondi rivenienti dai proventi tariffari;

- che è fatta salva la possibilità del finanziamento di
altri progetti fino alla concorrenza delle risorse
assegnate e di quelle che si renderanno disponibili
anche per effetto di ulteriori economie di gara;

- che, considerate le risorse sopra richiamate ed
attualmente disponibili per l’Azione 2.1.1 del PO
FESR 2007/2013, i 2 progetti ammissibili a finan-
ziamento sono quelli di seguito riportati:
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Pertanto, alla luce delle risultanze del tavolo tecnico permanente per la procedura negoziale, che ha operato
gli accertamenti e le verifiche così come richiesti dal PO FESR 21007 2013, con l’adozione del presente atto si
propone alla Giunta Regionale di:
- ammettere a finanziamento gli interventi di seguito riportati, la cui quota a carico del PO FESR 2007/2013

(rinveniente dall’applicazione del tasso di cofinanziamento pari all’ 80,64%) ammonta complessivamente ad
€ 7.987.487,67 (sette milioni novecentottanta settemila quattro centottanta sette /67), a favore del soggetto

beneficiario AQP Spa Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato (SII) dell’Ambito Territoriale Ottimale
Puglia:

- dare atto che per gli interventi ammessi a finan-
ziamento, il Responsabile della Linea 2.1 provve-
derà alla sottoscrizione con il soggetto beneficiario
di apposito disciplinare tecnico regolante i rapporti
con la Regione, redatto sulla base dello schema
approvato con D.G.R. del 9 marzo 2010, n.651;

- di dare altresì atto che con successivi atti si prov-
vederà a finanziare altri progetti ritenuti ammissi-
bili, fino alla concorrenza delle risorse che si ren-
deranno comunque disponibili sia per effetto delle
ulteriori economie di gara che per effetto dell’ap-
plicazione dell’art. 55 del Regolamento CE n.
1083/2006;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione costituisce attuazione
del Programma P.O. Puglia FESR 2007/2013 - Asse

II - Linea d’Intervento 2.1 - Azione 2.1.1. La spesa
derivante dal presente provvedimento pari ad €
7.987.487,67 è garantita dalla disponibilità del Cap.
1110060 “Fondo delle economie vincolate” del
bilancio regionale e successiva assegnazione al capi-
tolo 1152010/2013, giusta D.D. n. 72 del
10/10/2013;

Per il cofinanziamento regionale dell’Asse II si fa
riferimento alla quota finanziaria di capitoli di spesa
così come indicati nell’allegato “C” della L.R. n.
4/2008 e successivi provvedimenti. All’impegno
della spesa di cui trattasi provvederà il Responsabile
della Linea 2.1 con proprio atto dirigenziale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera a), d) e k) della L.R. n. 7/1997
che detta “norme in materia di organizzazione
dell’Amministrazione Regionale” e ai sensi dell’art.
44, comma 4 della L.R. n. 7/2004.
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Ass. relatore che si intende qui di seguito inte-
gralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del-
l’Azione 2.1.1, nonché del Dirigente del Servizio
“Tutela delle Acque”  Responsabile della Linea d’In-
tervento 2.1 e del Direttore dell’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche - Responsa-
bile dell’Asse II del PO FESR 2007 2013, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIE le premesse a relazione
dell’Ass. relatore, che qui si intendono integralmente
riportate;

DI AMMETTERE a finanziamento gli interventi
di seguito riportati, la cui quota a carico del PO
FESR 2007/2013 (rinveniente dall’applicazione del
tasso di cofinanziamento pari all’ 80,64%) ammonta
complessivamente ad € 7.987.487,67 (sette milioni
novecentottanta settemila quattro centottanta sette
/67), a favore del soggetto beneficiario AQP Spa
Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato (SII)
dell’Ambito Territoriale Ottimale Puglia:

DI DISPORRE, che con successivo provvedi-
mento del Responsabile della Linea 2.1 del PO
FESR 2007/2013, si provvederà ad impegnare la
complessiva somma di € 7.987.487,67 (settemilio-
ninovecentottantasettemilaquattrocentottanta-
sette/67) sull’ economie vincolate dichiarate di cui
alla Determinazione Dirigenziale del Servizio Tutela
delle Acque n. 72 del 10 ottobre 2013;

DI DARE ATTO che per gli interventi ammessi a
finanziamento, il Responsabile della Linea 2.1 prov-
vederà alla sottoscrizione con il soggetto benefi-
ciario di apposito disciplinare tecnico regolante i rap-
porti con la Regione, redatto sulla base dello schema
approvato con D.G.R. del 9 marzo 2010, n.651;

DI DARE ATTO, altresì, che con successivi atti si
provvederà a finanziare altri progetti ritenuti ammis-

sibili, fino alla concorrenza delle risorse che si ren-
deranno comunque disponibili sia per effetto delle
ulteriori economie di gara che per effetto dell’appli-
cazione dell’art. 55 del Regolamento CE n.
1083/2006;

DI DISPORRE, altresì, la notifica del presente
provvedimento, a cura del Servizio Tutela delle
Acque, agli Enti interessati;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale, nella sezione
dedicata al Servizio Tutela delle Acque, accessibile
dal sito “www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2050

Sava, San Marzano di S. Giuseppe, Torricella,
Maruggio (TA) e Francavilla Fontana (BR) Inte-
grazione e normalizzazione dell’alimentazione
idrica degli abitati di Maruggio e Torricella e
rispettive marine. Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica (art. 5.04 NTA del PUTT/P) in
deroga alle prescrizioni di base (art. 5.07 NT del
PUTT/P)con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica art. 146 del D.Lgs 42/04. Ditta: Acquedotto
Pugliese.

Assente l’Assessore Regionale alla Qualità del
Territorio Prof.ssa Angela Barbanente sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Attuazione Piani-
ficazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue l’Ass. Godelli.

PREMESSO CHE:
l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P prevede che gli

interventi derivanti sia da piani sia da specifiche pro-
gettazioni, di natura pubblica e privata che determi-
nano rilevante trasformazione o dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
compresi tra quelli sottoposti a tutela dal Piano (art.
4.01 - Opere di rilevante trasformazione), non pos-
sono essere concessi/autorizzati senza il preliminare
rilascio della attestazione di compatibilità paesaggi-
stica.

Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle NTA) il PUTT/P definisce quelle derivanti
dalla infrastrutturazione del territorio determinata da
dimostrata assoluta necessità, o preminente interesse
regionale o nazionale, comportante modificazioni
permanenti nei suoi elementi strutturanti (art. 3.01 e
seg. delle NTA del PUTT/P). L’attestazione di com-
patibilità paesaggistica va richiesta dal titolare del-
l’intervento con la contestuale presentazione del pro-
getto. Agli elaborati tecnici costituenti il progetto va
allegato lo studio di impatto paesaggistico di cui
all’art. 4.02 delle NTA del PUTT/P.

L’attestazione di compatibilità paesaggistica viene
rilasciata entro il termine perentorio di sessanta
giorni dalla Regione (dalla Giunta Regionale nel
caso di opere pubbliche) previa istruttoria.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria tec-
nica della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del parere
di merito.

Il merito (sia in senso positivo che condizionato
o negativo) dell’attestazione deriva dagli esiti del-
l’istruttoria sulle risultanze dello studio di impatto
paesaggistico eseguita con la verifica di compatibi-
lità paesaggistica (art. 4.03) e della verifica della
legittimità delle procedure.

La attestazione di compatibilità paesaggistica vale
per il periodo di dieci anni, trascorso il quale la parte
non eseguita degli interventi progettati, deve essere
oggetto di nuova attestazione di compatibilità pae-
saggistica.

La attestazione di compatibilità paesaggistica ha
gli effetti, esplicitandolo, della autorizzazione ai
sensi del D.L.vo n°42/04 e dell’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P, se necessaria, di cui segue le procedure.

l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P prevede al punto
3 che fermo restando quanto relativo alle compe-
tenze dell’Amministrazione Statale, è possibile rea-
lizzare opere regionali, opere pubbliche, ed opere di
interesse pubblico (così come definite dalla vigente
legislazione) in deroga alle prescrizioni di base
(titolo III) sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valoriz-

zazione delle risorse paesaggistico-ambientali pre-
viste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
La deroga, il cui provvedimento segue la proce-

dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica:
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto;
- per opera pubblica, viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120

38867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 26-11-2013



giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica.
l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede al punto 1

che le opere pubbliche o di pubblica utilità possono
essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste
dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesag-
gistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di auto-
rizzazione paesaggistica o in sede di accertamento
di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette
opere siano comunque compatibili con gli obiettivi
di qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative
localizzative e/o progettuali. Il rilascio del provve-
dimento di deroga è sempre di competenza della
Regione.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria tec-
nica della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del parere
di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n. 44874 del 11/04/2012, acquisita al protocollo del
con n. 4642 del 17/05/2012, l’Acquedotto Pugliese
SpA ha presentato la richiesta di autorizzazione pae-
saggistica per la realizzazione del progetto in
oggetto.

La documentazione trasmessa risulta costituita dai
seguenti elaborati:

Elaborati descrittivi
- Relazione generale
- Conformità alla normativa in materia ambientale

e paesaggistica, nonché agli strumenti di program-
mazione territoriale e urbanistica

- Piano di lavoro per la eventuale redazione del
S.I.A.

- Documentazione fotografica
- Identificazione degli impatti attesi
- Documento di conformità al D.M. 26/03/91
- Relazione verifica attraversamenti
- Relazione di calcolo idraulico
- Relazione geologica
- Elenco prezzi unitari
- Capitolato speciale d’appalto

- Disciplinare descrittivo per la fornitura e installa-
zione dei sistemi di misura e telecontrollo

- Disciplinare descrittivo per la realizzazione degli
impianti elettrici

- Disciplinare descrittivo per la fornitura e la posa
in opera delle apparecchiature idrauliche

- Disciplinare descrittivo per la fornitura e la posa
in opera delle tubazioni

- Relazione di calcolo preliminare delle strutture:
nuovo serbatoio di Maruggio

- Studio e verifica preventiva dell’interesse archeo-
logico

- Indagini geognostiche
- Relazione geotecnica
- Movimenti di materia
- Computo metrico estimativo
- Disciplinare descrittivo per le costruzioni in

cemento armato
- Disciplinare descrittivo per la realizzazione delle

opere civili
- Stima lavori
- Elenco degli enti ed amministrazioni interessate e

dei relativi pareri, approvazioni ed autorizzazioni
acquisite

- Schema di contratto
- Relazione calcoli elettrici
- Relazione impianto di telecomando, telecontrollo

e telemisura
- Relazione di calcolo preliminare delle strutture:

nuove camere di manovra

Elaborati grafici
- Corografia generale delle opere di progetto

1:10.000
- G 1.1 Rappresentazione schema idrico
- G 2.1 Planimetria di progetto su rilievo celerime-

trico e su base aerofotogrammetrica: TRATTO A -
A’ 1:1.000

- G 2.2 Planimetria di progetto su rilievo celerime-
trico e su base aerofotogrammetrica: TRATTO A’’
- B 1:1.000

- G 2.3 Planimetria di progetto su rilievo celerime-
trico e su base aerofotogrammetrica: TRATTO B
- D 1:1.000

- G 2.4 Planimetria di progetto su rilievo celerime-
trico e su base aerofotogrammetrica: TRATTO B
- E 1:1.000

- G 2.5 Planimetria di progetto su rilievo celerime-
trico e su base aerofotogrammetrica: TRATTO F -
G 1:1.000
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- G 3.1 Inquadramento delle opere nello strumento
urbanistico del comune di Francavilla Fontana
(BR)) 1:5.000

- G 3.2 Inquadramento delle opere nello strumento
urbanistico del comune di San Marzano Di S. Giu-
seppe (TA) 1:5.000

- G 3.3 Inquadramento delle opere nello strumento
urbanistico del comune di Sava (TA) 1:5.000

- G 3.4 Inquadramento delle opere nello strumento
urbanistico del comune di Maruggio (TA) 1:5.000

- G 3.5 Inquadramento delle opere nello strumento
urbanistico del comune di Torricella (TA) 1:5.000

- G 4 Profili schematici 1:10.000/1:1.000
- G 5.1 Profili longitudinali: TRATTO A - A’ (da

presa in carico da diramazione condotta del Pertu-
sillo, km 25+947, al serbatoio di Torricella 1, 5000
mc) 1:2.000/1:200

- G 5.2 Profili longitudinali: TRATTO A’’ - B (dal
serbatoio di Torricella 1, 5000 mc, al serbatoio di
Torricella 2, 3000 mc) 1:2.000/1:200

- G 5.3 Profili longitudinali: TRATTO B - C Nuovo
serbatoio di Maruggio, 10.000 mc (dal serbatoio
di Torricella 2, 3000 mc, al nuovo serbatoio di
Maruggio, 10000 mc) 1:2.000/1:200

- Piano particellare di esproprio: Elenco ditte del
comune di San Marzano di S.Giuseppe (TA)

- Piano particellare di esproprio: Elenco ditte del
comune di Sava (TA)

- Piano particellare di esproprio: Elenco ditte del
comune di Maruggio (TA)

- Piano particellare di esproprio: Elenco ditte del
comune di Torricella (TA)

- Piano particellare di esproprio: Elenco ditte del
comune di Francavilla Fontana (BR)

- G 5.4 Profili longitudinali: TRATTO Nuovo ser-
batoio di Maruggio, 10000 mc C - D (dal nuovo
serbatoio di Maruggio, 10000 mc, al vecchio ser-
batoio di Maruggio, 600 mc) 1:2.000/1:200

- G 5.5 Profili longitudinali: Condotta di scarico del
TRATTO Nuovo serbatoio di Maruggio, 10000 mc
- C (dal nuovo serbatoio di Maruggio, 10000 mc,
al vecchio serbatoio di Maruggio, 600 mc)
1:2.000/1:200

- G 5.6 Profili longitudinali: TRATTO B - E (dal
serbatoio di Torricella 2, 3000 mc all’ O.D.U. Tor-
ricella) 1:2.000/1:200

- G 5.7 Profili longitudinali: TRATTO F - G (dall’
O.D.U. Monacizzo a prossimità marine di Mona-
cizzo) 1:2.000/1:200

- G 6 Particolari costruttivi: Pozzetti di connessione
idraulica 1:50

- G 7.1 Particolari costruttivi: Scarichi e sfiati,
blocchi di ancoraggio 1:100

- G 7.2 Particolari costruttivi: Attraversamenti stra-
dali 1:100

- G 7.3 Sezioni trasversali sulla S.P. 129: tratto A”-
B 1:100

- G 7.4 Sezioni trasversali sulla S.P. 129: tratto F-G
1:100

- G 8 Sezioni tipo di posa 1:20
- G 9.1 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Pianta a

quota +69.70 1:100
- G 9.2 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Pianta a

quota +72.70 1:100
- G 9.3 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Pianta a

quota +77.70 1:100
- G 9.4 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Pianta

copertura 1:100
- G 9.5 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Pianta

sistemazione esterna 1:200
- G 9.6 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Sezioni

1:100
- G 9.7 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Prospetti

1:100
- G 9.8 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Sistema di

drenaggio 1:100
- G 9.9 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Carpen-

teria fondazioni 1:100
- G 9.10 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Carpen-

teria a quota 72.20 1:100
- G 9.11 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Carpen-

teria a quota 76.15 (coperture) 1:100
- G 9.12 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Carpen-

teria a quota 76.15 (pianerottoli 2° livello) 1:100
- G 9.13 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Carpen-

teria a quota 79.70 e 81.70 1:100
- G 9.14 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Armatura

sezioni A-A, F-F 1:50
- G 9.15 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Partico-

lari costruttivi varie
- G 10.1 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Impianto

elettrico 1:100
- G 10.2 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Planime-

tria illuminazione esterna e impianto di messa a
terra 1:100

- G 10.3 Serbatoio di progetto 10.000 mc: Schema
unifilare quadri elettrici e distribuzione
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Con nota prot. 2970 del 11/04/2013, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii.

Con nota prot. 9647 del 21/10/2013, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
9438 del 28/10/2013, la Direzione Generale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia ha tra-
smesso il parere della Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici, con prot. 20697 del
16/11/2012, con il quale esprime parere favorevole
con prescrizioni.

In merito alla sussistenza dei presupposti per la
deroga di cui all’art 5.07 delle NTA del PUTT, hanno
trasmesso il parere obbligatorio il:
- Comune di Maruggio (TA), con nota prot. 10899

del 11/10/2012 e acquisita al protocollo del Ser-
vizio Assetto del Territorio con prot. 10003 del
18/02/2012;

- Comune di Torricella (TA), con nota prot. 1950 del
26/02/2013 e acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con prot. 2111 del
18/03/2013;

- Comune di Sava (TA), con nota prot. 6502 del
13/03/2013 e acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con prot. 2291 del
21/03/2013.

(Descrizione intervento proposto)
Il progetto prevede la realizzazione dei seguenti

interventi, così come rappresentati nell’elaborato
grafico G1 “Corografia generale delle opere di pro-
getto”:
- realizzazione di circa 7.900 m di condotta addut-

trice (tratto A-A’) DN 500 in ghisa sferoidale che,
mediante collegamento alla presa in carico esi-
stente sulla diramazione della condotta del Pertu-
sillo, adduca la portata di progetto (169,56 l/s) al
Vecchio Serbatoio Sava- Manduria (5.000 m³);

- realizzazione di circa 3.950 m di condotta addut-
trice (tratto A”-B) DN 400 in ghisa sferoidale in
grado di far proseguire la portata (169,56 l/s) in
arrivo al Vecchio Serbatoio Sava- Manduria (5.000
m³) sino in prossimità del Nuovo Serbatoio di

Maruggio (3.000 m³) da cui, mediante presa in
carico, staccare la portata di punta giornaliera per
il comprensorio di Torricella (70,52 l/s) e far pro-
seguire la portata per il comprensorio di Maruggio
(99,04 l/s);

- realizzazione di una condotta adduttrice in ghisa
sferoidale (tratto B-C) DN 350 (per circa 4.010 m)
e a seguire DN 300 (per circa 1.560 m) che,
secondo un tracciato parallelo ed adiacente all’esi-
stente DN 250 in acciaio, dalla sopra citata presa
in carico per Torricella faccia proseguire il transito
della portata (99,04 l/s) di alimentazione del Ser-
batoio di Maruggio in progetto (10.000 m³);

- realizzazione di un serbatoio della capacità com-
plessiva di 10.000 m³ a servizio del comprensorio
di Maruggio alla quota di circa 69,70 m slm;

- realizzazione di una condotta suburbana (tratto C-
D) DN 500 in ghisa sferoidale che, secondo un
tracciato parallelo ed adiacente all’esistente DN
250 in acciaio di lunghezza di circa 950 m, col-
leghi il Serbatoio di Maruggio in progetto (10.000
m³) al nodo idraulico in corrispondenza del Vec-
chio Serbatoio di Maruggio (600 m³) e sia in grado
da sola di far transitare la punta oraria di portata
assegnatale (164,53 l/s);

- realizzazione di una condotta di scarico (tratto C-
D) DN 200 in ghisa sferoidale che, secondo un
tracciato parallelo ed adiacente all’esistente, con-
duca a recapito le acque di scarico del Serbatoio
di Maruggio in progetto (10.000 m³) mediante
connessione all’esistente sistema di scarico del
Vecchio Serbatoio di Maruggio (600 m³);

- realizzazione di 2.680 m di condotta suburbana
(tratto B-E) DN 400 in ghisa sferoidale che col-
leghi il Nuovo Serbatoio di Maruggio (3.000 m³)
all’O.D.U. di Torricella per alimentare, con gli
assegnati 119,88 l/s di portata di punta oraria, Tor-
ricella e le sue località marine;

- realizzazione di una condotta suburbana (tratto F-
G) DN 300 in ghisa sferoidale che, secondo un
tracciato sviluppato in sede stradale, prolunghi per
circa 2.050 m la condotta esistente DN 250 in
acciaio in arrivo a Monacizzo per alimentare le
località marine di Torricella.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Fermo restando che l’intervento proposto ricade

in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico (D.Lgs.
n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di competenza
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dello scrivente ufficio, si specifica che riguardo ai
rapporti del progetto con il Piano Urbanistico Terri-
toriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) appro-
vato con Delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000 si
ritiene, in questa sede, di evidenziare quanto segue:

Ambiti Territoriali Estesi
L’intervento ricade in un Ambito territoriale

esteso di tipo B, C, D ed E (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle

NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori e/o
la mitigazione degli effetti negativi; massima cautela
negli interventi di trasformazione del territorio”; per
gli ambiti di valore distinguibile “C” prevedono la
“salvaguardia e valorizzazione dell’assetto attuale se
qualificato; trasformazione dell’assetto attuale, se
compromesso, per il ripristino e l’ulteriore qualifi-
cazione; trasformazione dell’assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica”; per
gli ambiti di valore relativo “D” prevedono la “valo-
rizzazione degli aspetti rilevanti con salvaguardia
delle visuali panoramiche”; per gli ambiti di valore
distinguibile “E” prevedono la “valorizzazione delle
peculiarità del sito”.

4.2 Ambiti Territoriali Distinti
Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente interes-
sata dall’area di pertinenza e annessa di componenti
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo sull’assetto paesaggistico-ambientale comples-
sivo dell’ambito di riferimento, ed in particolare da
un ATD versanti e crinali sottoposto alle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P;

Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interessata

da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o importanza ecologica, di difesa del
suolo, né l’intervento interferisce, sia pure indiretta-
mente, con beni posizionati all’esterno dell’area
d’intervento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

Da accertamenti d’Ufficio si rileva che la condotta
in progetto interessa l’area di pertinenza e annessa
di alcune aree a macchia mediterranea, non cartogra-
fate dal PUTT/P, comunque sottoposte alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del
PUTT/P;

Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storico-culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico
né l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento visuale
di peculiarità oggetto di specifica tutela.

(conformità con le norme di salvaguardia del
PPTR adottato)

Considerato che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 (pubblicata
sul BURP n. 108 del 06/08/2013), successivamente
modificata con DGR 2022 del 29/10/2013, è stato
adottato il Piano Paesaggistico Territoriale della
Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai sensi
dell’art. 105 delle NTA del PPTR “Misure di Salva-
guardia”, “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di
prescrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143
comma 9, del Codice”.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR si
evince quanto segue:
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che trattasi di opera di rilevante trasforma-
zione, che interessa ambiti territoriali distinti, con-
trastando con le relative prescrizioni di base delle
NTA del PUTT/P e con le misure di salvaguardia di
cui all’art 105 delle NTA dell’adottato PPTR. Visto
l’art 5.07 delle NTA del PUTT, e considerato quanto
previsto dall’art. 95 delle NTA del PPTR, trattandosi
di opera pubblica, la Giunta regionale può rilasciare
l’attestazione di compatibilità paesaggistica (art.
5.04) anche in deroga (art. 5.07) alle NTA del
PUTT/P. Ciò sempre che dette opere: (i) siano com-
patibili con le finalità di tutela e valorizzazione delle
risorse paesaggistico-ambientali previste nei luoghi;
(ii) siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente; (iii)
non abbiano alternative localizzative.

Premesso quanto innanzi, in relazione alla
richiesta di Attestazione di Compatibilità Paesaggi-
stica in deroga di cui agli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA
del PUTT/P, nonché alla compatibilità con gli obiet-
tivi di qualità di cui all’art. 37 e all’assenza di alter-
native localizzative e/o progettuali ai sensi dell’art.
95 delle NTA del PPTR, la soluzione progettuale
prevista non costituisce pregiudizio alla conserva-
zione dei valori paesistici dei territori attraversati in
quanto la condotta corre per la gran parte del suo
tracciato in affiancamento a condotte esistenti e/o
dismesse oppure in corrispondenza di viabilità esi-
stente, utilizzando quindi dei varchi già costituiti nel-
l’ambiente.

(Conclusioni e prescrizioni)
Si ritiene pertanto di poter esprimere, in confor-

mità ai pareri espressi dalla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le provincie
di Lecce, Brindisi e Taranto con prot. 20697 del
16/11/2012 e dalla Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia-Taranto con prot. 11898
del 11/10/2012, parere favorevole in quanto la solu-
zione progettuale prevista non costituisce pregiu-
dizio alla conservazione dei valori paesistici del sito,
alle seguenti prescrizioni:

Prescrizioni dell’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica:

- non sia realizzata la recinzione in c.a. prevista per
il nuovo serbatoio di Maruggio (10000 m3) pre-
servando gli esistenti muretti a secco e le fasce di
divisione poderale, che attualmente delimitano
l’area interessata dalla realizzazione del nuovo ser-
batoio. Nel tratti in cui si rendano necessari inter-
venti di ripristino, questi dovranno essere eseguiti
sulla base delle indicazioni tecniche riportate nella
DGR n. 1554 del 5 luglio 2010;

- gli ulivi interessati dalla realizzazione del nuovo
serbatoio dovranno essere espiantati e reimpiantati
internamente al lotto del nuovo serbatoio e se
necessario integrati con altri ulivi al fine di creare
una barriera verde;

- nelle aree dei serbatoi esistenti denominati “vec-
chio serbatoio di Maruggio (600 m3) e serbatoio
di Torricella (6000 m3)”, sia previsto il risana-
mento delle recinzioni esterne e l’impianto di
vegetazione rampicante a copertura della stessa.
Inoltre, per il serbatoio di Torricella (6000 m3),
inserito nel contesto urbano del Comune di Sava,
si dovrà realizzare un marciapiede lungo la Via
Capri;

- nella realizzazione delle opere accessorie sia pre-
visto l’uso di materiali e tecniche costruttive della
tradizione;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’attuale
assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel
contempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento, compatibilmente
con le previsioni di progetto;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvisorie
(piste carrabili, accessi ecc...) siano eliminate con
totale ripristino dello stato dei luoghi al fine di age-
volare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito;

- nelle aree intercettate con presenza di macchia
mediterranea siano attuate misure di ripristino
vegetazionale, sia al fine di consentire la conser-
vazione e lo sviluppo del patrimonio botanico-
vegetazionale autoctono, sia al fine di tutelare, nel
contempo, la potenzialità faunistica dell’ambito
d’intervento.

Prescrizioni del Comune di Sava (nota prot.
6502 del 13/03/2013):
- sia ripristinato lo stato dei luoghi senza alterazioni

delle zone interessate allo scavo;
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- eventuali strade di servizi per l’accesso alla manu-
tenzione della rete e/o strade di accesso ai fondi
rurali residui privati siano rinaturalizzate a tratturo
con materiali drenanti, con divieto assoluto di uti-
lizzo di calcestruzzo e/o bitume;

- siano preservate le zone tipicamente rurali da
espianti di alberi di ulivi e/o altre essenze autoc-
tone eventualmente presenti sia nella fascia occu-
pata permanentemente che temporanea con recu-
pero e loro ricollocazione in aree adiacenti;

- l’eventuale presenza di muretti a secco tipici della
zona in senso longitudinale ricadenti sul tracciato
siano preservati e recuperati con nuova colloca-
zione rispetto ai nuovi confini e i muretti a secco
presenti in senso trasversale siano, per quanto pos-
sibile, ripristinati nella loro collocazione origi-
naria.

Infine, allo scopo di superare le osservazioni e le
perplessità evidenziate, con nota prot. 20697 del
16/11/2012, dalla Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici per le provincie di Lecce,
Brindisi e Taranto si prescrive che:
- siano previste opportune misure di mitigazione e

compensazione al fine di migliorare l’inserimento
paesaggistico di tutti i manufatti fuori terra (ser-
batoi, sfiatatoi, ecc.);

- siano limitate al minimo indispensabile i movi-
menti di terra lungo il percorso di progetto;

- siano attuate misure di ripristino vegetazionale la
dove le opere intercettano alberi e arbusti e non sia
possibile preservare le stesse;

- siano salvaguardati e ripristinati gli elementi del
paesaggio eventualmente intercettati.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica in deroga con pre-
scrizioni, di cui all’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P, atteso che le opere autorizzate rientrano
nella fattispecie delle opere ammissibili “in
deroga” ex art. 5.07 delle NTA e che risultano
compatibili con gli obiettivi di qualità di cui
all’art. 37 e non hanno alternative localizzative
e/o progettuali ai sensi dell’art. 95 delle NTA del
PPTR.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come

puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore rela-
tore, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE ai Comuni di Sava, San Mar-
zano di San Giuseppe, Torricella, Maruggio (TA) e
Francavilla Fontana (BR) e all’Acquedotto Pugliese
SpA per il progetto di “Integrazione e normalizza-
zione dell’alimentazione idrica degli abitati di
Maruggio e Torricella e rispettive marine”, l’Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica in deroga di
cui agli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi del-
l’art. 146 del D.Lgs 42/2004, con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Pre-
scrizioni” del presente provvedimento parte inte-
grante, atteso che le opere autorizzate rientrano nella
fattispecie delle opere ammissibili “in deroga” ex art.
5.07 delle NTA;
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DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE,
come previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le
apposite funzionalità del Sistema Informativo Terri-
toriale il presente provvedimento:
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici per le provincie di Lecce,
Brindisi e Taranto

- ai Sigg. Sindaci dei Comuni di Sava, San Marzano
di San Giuseppe, Torricella, Maruggio (TA) e
Francavilla Fontana (BR);

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento:
- all’Acquedotto Pugliese SpA;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

38875Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 26-11-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 26-11-201338876



38877Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 26-11-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 26-11-201338878



38879Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 26-11-2013



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2051

Linee di indirizzo di dimensionamento della rete
scolastica e di programmazione dell’offerta for-
mativa 2014-1015.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
- l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 prevede

la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico,
in funzione dell’autonomia didattica e organizza-
tiva delle istituzioni scolastiche;

- l’art. 138 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n° 112, ha delegato alle regioni, fra le funzioni in
materia di istruzione scolastica “la programma-
zione, sul piano regionale, nei limiti delle disponi-
bilità di risorse umane e finanziarie, della rete sco-
lastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando
il coordinamento con la programmazione di cui
alla lettera a)”;

- l’art. 139 del sopra citato decreto ha trasferito alle
Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida
definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istru-
zione secondaria superiore e per gli altri gradi infe-
riori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti:
“a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la
soppressione di scuole in attuazione degli stru-
menti di programmazione; b) la redazione dei piani
di organizzazione della rete delle istituzioni scola-
stiche”;

- il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 ha approvato il
“Regolamento recante norme per il dimensiona-
mento ottimale delle istituzioni scolastiche”;

- la Legge Regionale 11.12.2000, n° 24, ha recepito
le funzioni conferite, all’art. 25 lett. e), fornendo
ulteriori indicazioni in ordine alle procedure da
seguire per l’esercizio della funzione ed al succes-
sivo art. 27, per quanto attiene i compiti attribuiti
alle Province;

- il riordino completo di tutte le istituzioni scola-
stiche statali è stato effettuato con l’adozione del
Piano regionale di dimensionamento, approvato
con deliberazione del Commissario ad acta 1
agosto 2000;

- la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 “
Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione” riconosce alle Regioni una potestà
esclusiva in materia di istruzione e formazione
professionale e potestà legislativa concorrente in
materia di istruzione;

- la legge 296 del 27 dicembre 2006 e, in particolare,
l’articolo 1, comma 632, prevede la riorganizza-
zione dei Centri Territoriali Permanenti per l’edu-
cazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per
l’Istruzione degli Adulti (CPIA);

- la legge 2 aprile 2007, n. 40 detta “Disposizioni
urgenti in materia di Istruzione tecnico- professio-
nale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica;

- l’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112,
convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 prevede la predisposizione di un
piano programmatico per la riduzione della spesa
in ambito scolastico;

- il DPR del 20 marzo 2009, n. 81 recante “Norme
per la riorganizzazione della rete scolastica e il
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane
della scuola”definisce in dettaglio i percorsi e le
linee di riferimento per il dimensionamento scola-
stico.

Visti, altresì:
- la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al

Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle presta-
zioni in materia di istruzione e formazione profes-
sionale” ed i successivi decreti di attuazione;

- il decreto Lgs 17 ottobre 2005, n 226 recante
“Norme generali e livelli essenziali delle presta-
zioni relativi al secondo ciclo del sistema educa-
tivo di istruzione e formazione, a norma dell’art.
2 della legge 28.03.2003, n. 53”;

- il D.M. 25 ottobre 2007 (Riorganizzazione dei
Centri Territoriali permanenti per l’educazione
degli adulti e dei corsi serali in attuazione dell’art.1
comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n.296);

- il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida
per la riorganizzazione del sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore e la costituzione
degli Istituti Tecnici Superiori”;

- i DD.PP.RR. del 15 marzo 2010 nn.87, 88, 89,
recanti norme per il riordino degli istituti profes-
sionali, degli istituti tecnici e dei licei;
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- la legge 15 luglio 2011, n. 111 ”Conversione in
legge, con modificazioni del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la sta-
bilizzazione finanziaria”;

- la legge 12 novembre, n. 183 “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2012);

- il Decreto Interministeriale del 24 aprile 2012
riguardante la definizione degli ambiti, dei criteri
e delle modalità per l’ulteriore articolazione delle
aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici
in Opzioni (di cui agli articoli 3 e 4 del D.P.R. 15
marzo 2010, n. 88) negli spazi di flessibilità pre-
visti dall’art. 5, comma 3, lettera b) del citato
decreto presidenziale;

- il D.P.R. del 29 ottobre 2012, n.263 recante
“Norme generali per la ridefinizione dell’assetto
organizzativo didattico dei Centri d’istruzione
degli adulti, ivi compresi i corsi serali”;

- il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di
organizzazione dei percorsi della sezione ad indi-
rizzo sportivo del sistema dei licei”;

- il Decreto Legge 12 settembre 2013, n.104, conte-
nente “Misure urgenti in materia di istruzione,
università e ricerca”.

Richiamati, inoltre:
- il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) del

15 giugno 2010 che recepisce l’Accordo Stato
Regioni e PA di Trento e Bolzano del 29 aprile
2010 con il quale si definiscono gli aspetti relativi
al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di
IeFP di cui alle lett. a), b) e c) dell’art.
27, comma 2 del D.Lgs 226/05;

- il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) n. 4
del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida
di cui all’Intesa sancita in Conferenza Unificata
del 16 dicembre 2010, riguardante la realizzazione
di organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i
percorsi di istruzione e formazione professionale;

- l’Accordo in Conferenza unificata del 27 luglio
2011 riguardante la definizione delle aree profes-
sionali relative alle figure nazionali di riferimento
dei percorsi di IeFP;

- l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni il 27 luglio
2011, riguardante gli atti necessari per la messa a
regime dei percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale e recepito con Decreto interministeriale
dell’11 novembre 2011;

- l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni il 19 gen-
naio 2012 riguardante l’integrazione del Reper-
torio delle figure professionali di riferimento
nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza
Stato-Regioni del 27 luglio 2011.

Considerato che
- l’assetto delle competenze, in materia di istru-

zione, definito dal novellato Titolo V della Costi-
tuzione ha dato luogo ad incertezze interpretative
che hanno comportato diversi pronunciamenti
della Corte Costituzionale, in cui ha espresso che
“il dimensionamento della rete delle istituzioni
scolastiche è “ambito che deve ritenersi di spet-
tanza regionale”, sino ad arrivare alla sentenza n.
147 del 7 giugno 2012 che ha dichiarato incostitu-
zionale il comma 4 dell’art. 19 del decreto legge
n. 98 del 6 luglio 2011, convertito, con modifiche,
della legge 15 luglio 2011, n.111, per violazione
dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione, in
quanto norma di dettaglio dettata in ambito di
competenza concorrente, confermando ancora una
volta la competenza regionale in materia di pro-
grammazione della rete scolastica, estesa a tutti
quegli ambiti di disciplina che possano conside-
rarsi “strettamente connessi” con tale competenza,
per l’immediata e diretta incidenza che essa ha
sulle singole realtà locali e sulle esigenze socio-
economiche di ciascun territorio.

Valutato che
- nelle more di una più compiuta definizione del

quadro normativo di riferimento e dell’Accordo in
Conferenza unificata di cui all’art.12 del Decreto
12.9.2013 n. 104, la Regione Puglia deve avviare
in tempi brevi il complesso iter procedimentale
preordinato al dimensionamento della rete scola-
stica e alla programmazione dell’offerta formativa
per l’a.s. 2014/2015, tenendo conto della norma-
tiva vigente ed attuando una stretta collaborazione
e concertazione con l’Ufficio Scolastico Regionale
della Puglia, cui fanno capo le procedure di defi-
nizione degli organici delle singole scuole e la con-
seguente assegnazione a queste ultime del perso-
nale dirigenziale, docente e ATA.

Rilevato che la Regione intende
- programmare l’offerta di istruzione e formazione,

secondo criteri di governance concertati e condi-
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visi da tutti i soggetti istituzionali coinvolti nei pro-
cessi di istruzione e formazione e con il contributo
delle parti sociali;

- migliorare l’offerta formativa secondo obiettivi di
integrazione, di riequilibrio territoriale e di ugua-
glianza nell’accesso alle diverse opportunità for-
mative, sperimentando indirizzi funzionali ad un
modello di scuola integrata nel territorio, in grado
di offrire una formazione coerente con le aspetta-
tive di una società moderna, globalizzata e demo-
cratica;

- rendere più efficaci gli interventi di politica attiva
per la costruzione di un sistema integrato ed uni-
tario di istruzione e formazione, nonché di forma-
zione tecnica superiore, che sappia coniugare il
coinvolgimento degli attori del sistema locale, la
crescita delle capacità e delle competenze degli
studenti e faccia dialogare ed interagire le filiere
formative e le filiere produttive del territorio;

- pervenire ad un assetto della rete scolastica che
tenga conto della collocazione geografica, delle
strutture fisiche e delle dotazioni infrastrutturali e
sia funzionale alla graduale costruzione di un’of-
ferta formativa di qualità;

- garantire l’efficace esercizio dell’autonomia sco-
lastica, la stabilità nel tempo alle stesse istituzioni
scolastiche e consentire alle comunità locali una
pluralità di scelte educative in grado di rendere
fruibile l’esercizio del diritto allo studio.

Atteso che
- il dimensionamento della rete scolastica e la pro-

grammazione dell’offerta formativa ed educativa
relativa ad un anno scolastico deve essere definita
non oltre il mese di dicembre dell’anno scolastico
precedente, per consentire agli Enti locali, all’Am-
ministrazione scolastica territoriale ed alle Istitu-
zioni scolastiche autonome di provvedere a tutti
gli adempimenti necessari a darvi attuazione, con
particolare riferimento alle azioni di informazione
e di orientamento necessarie agli studenti e alle
famiglie per una scelta consapevole ed appro-
priata.

Ritenuto opportuno, definire criteri e modalità
omogenei che orientino la programmazione dell’of-
ferta formativa e il dimensionamento delle istituzioni
scolastiche al raggiungimento degli obiettivi di
razionalizzazione e qualificazione dell’intero

sistema istruzione sul territorio regionale, conside-
rato al centro delle politiche di sviluppo.

Sentiti l’Ufficio Scolastico Regionale e le Orga-
nizzazioni sindacali.

Si rende necessario emanare le linee di indirizzo
regionali per il dimensionamento della rete scola-
stica e la programmazione dell’offerta formativa sul
territorio regionale, da parte degli Enti locali com-
petenti relativamente all’anno scolastico 2014-2015,
riportate nell’allegato A), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n°
28/2001 e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4
comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare le “Linee di indirizzo regionali per il
dimensionamento della rete scolastica e la pro-
grammazione dell’offerta formativa 2014-2015”,
di cui all’ allegato A), parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

- di notificare il presente atto all’Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia, alle Province e loro tra-
mite ai Comuni, per gli adempimenti di compe-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 26-11-201338882



tenza, a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94 e di darne la

più ampia diffusione anche attraverso il sito istitu-

zionale.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2052

Fondo relativo ai contributi per interventi di pre-
venzione sismica di cui all’Ordinanza Capo
Dipartimento Protezione Civile n. 52 del 20 feb-
braio 2013 - Annualità 2012. Ripartizione delle
risorse assegnate e prime indicazioni per l’utilizzo
dei fondi relativi agli interventi strutturali degli
edifici ed opere infrastrutturali strategici o rile-
vanti di proprietà pubblica.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità
- Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL, Lavori Pubblici Avv. Gio-
vanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sismico e Geologico ed in particolare
dalla P.O. “Attuazione delle politiche di riduzione e
prevenzione rischio sismico” Geom. Biagio
CIRACI, dall’AP “Referente per le azioni regionali
in materia di rischio sismico nelle costruzioni” Ing.
Angelo LOBEFARO e dal Dirigente dell’Ufficio
Sismico e Geologico Ing. Canio SILEO, confermata
dal Dirigente vicario del Servizio LL.PP. Ing. Anto-
nello ANTONICELLI, riferisce quanto segue l’Ass.
Sasso:

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti
in favore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile
2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione
civile” stabilisce l’istituzione di un Fondo per la pre-
venzione del rischio sismico dell’importo di 44
milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1
milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1
milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per
l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annua-
lità 2012 è stata emanata l’Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile n. 52 del 20
febbraio 2013 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.
50 del 28/02/2013) che disciplina, appunto per l’an-
nualità 2012, i contributi per gli interventi di preven-
zione del rischio sismico e definisce le specifiche
tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per l’annualità 2011, la suddetta Ordi-
nanza, all’art. 2, comma 1, prevede il finanziamento
di 4 azioni di riduzione del rischio sismico di seguito
elencate:
a) indagini di microzonazione sismica;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di

miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici di inte-
resse strategico e delle opere infrastrutturali la cui
funzionalità durante gli eventi sismici assume
rilievo fondamentale per le finalità di protezione
civile e degli edifici e delle opere che possono
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze
di un collasso […]. Sono esclusi dai contributi gli
edifici scolastici, poiché per essi sono disponibili
altri contributi pubblici, ad eccezione di quegli
edifici che nei piani di emergenza di protezione
civile ospitano funzioni strategiche. E’, altresì,
consentita la delocalizzazione degli edifici
oggetto di demolizione e ricostruzione, nei casi
in cui sia garantito, ad invarianza di spesa, un
maggiore livello di sicurezza sismica, con conte-
stuale divieto di ricostruzione nel sito originario
e un miglioramento di efficienza del sistema di
gestione dell’emergenza sottoposto all’analisi di
Condizione Limite per l’Emergenza di cui all’art.
18 della stessa ordinanza;

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici privati.

d) interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione
del rischio sismico, con particolare riferimento a
situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione,
anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere
strategico o per assicurare la migliore attuazione
dei piani di protezione civile. L’individuazione
degli interventi finanziabili è effettuata dal Dipar-
timento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, sentito il Presidente
della Regione interessata.

Con Decreto del 15 aprile 2013 del Capo Diparti-
mento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 160 del 10 luglio 2013) “Riparti-
zione delle risorse di cui all’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile 20 febbraio
2013, n. 52, emanata in attuazione dell’art. 11 del
decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, per
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l’annualità 2012” le risorse assegnate alla Regione
Puglia sulla base dei criteri riportati nell’allegato 2
dell’OCDPC n. 52/2013, sono così determinate:
- 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera a);
- 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere

b) + c).

Per le suddette somme è in itinere la procedura di
erogazione da parte del Dipartimento della Prote-
zione Civile.

Al fine di rispettare gli stretti tempi di program-
mazione imposti dall’Ordinanza n. 52/2013, si
ritiene opportuno, in analogia a come operato in rela-
zione alle risorse dell’annualità 2010 e 2011 (Deli-
bera di Giunta Regionale nn. 2407/2011 e
1728/2012), predisporre uno strumento regionale
regolante la programmazione e le modalità di
accesso ai contributi di che trattasi.

Per quanto attiene le risorse assegnate alla
Regione Puglia riguardanti le attività di Indagini di
microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a)
dell’OCDPC 52/2013 pari a 709.435,51 euro si
dispone, innanzitutto, di partecipare alla spesa con
un primo cofinanziamento regionale pari a
100.000,00 euro all’uopo previsto nel bilancio regio-
nale 2013 che potrà essere incrementato reperendo
ulteriori risorse nel bilancio regionale. In riguardo
alle attività da mettere in campo, atteso che è in iti-
nere la procedura per l’affidamento degli studi per
la microzonazione sismica all’Autorità di Bacino
della Puglia, finanziati con la precedente annualità
2011 nell’ambito dello stesso Fondo di prevenzione
di cui al presente atto, si ritiene opportuno rimandare
ad un successivo provvedimento regionale l’indivi-
duazione dei territori nei quali effettuare gli studi ed
il loro grado di approfondimento.

Per quanto riguarda il finanziamento concesso
pari ad 7.537.752,32 euro per gli interventi b) +c),
atteso che l’Ordinanza 52/2013 stabilisce:
- all’art. 2 co. 5 che le Regioni devono attivare i con-

tributi per gli edifici privati di cui al punto c) in
misura minima del 20% e massima del 40% del
finanziamento totale;

- all’art. 2 co. 6 che per la copertura degli oneri rela-
tivi alla realizzazione delle procedure connesse
alla concessione dei contributi le Regioni possono
utilizzare fino al 2% della quota assegnata;

le risorse vengono così ripartite:

- interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico o eventualmente, di demo-
lizione e ricostruzione degli edifici di interesse
strategico, delle opere infrastrutturali la cui fun-
zionalità durante gli eventi sismici assume rilievo
fondamentale per le finalità di protezione civile e
degli edifici ed opere che possono assumere rile-
vanza in relazione alle conseguenze di un collasso,
di proprietà pubblica (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC
52/2013) per un importo complessivo di
5.900.000,00 euro;

- interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico o, eventualmente, di demo-
lizione e ricostruzione di edifici privati di cui alla
lettera c) del comma 1 dell’art.2 della citata Ordi-
nanza, per un importo complessivo di
1.550.000,00 euro;

- oneri relativi alla realizzazione delle procedure
connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co.
6 OCDPC 52/2013) per un importo complessivo
di 87.752,32 euro.

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFOR-
ZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORA-
MENTO SISMICO O, EVENTUALMENTE, DI
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDI-
FICI E OPERE PUBBLICHE di cui all’art. 2,
comma 1, lett. b) OCDPC 52/2013

I criteri e le modalità di assegnazione dei contri-
buti relativi agli edifici e opere pubbliche di cui
all’art. 2 co. 1 lett. b) OCDPC 52/2013 per un
importo complessivo di 5.900.000,00 euro sono spe-
cificati nell’Allegato “A” alla presente Delibera-
zione.

In particolare la Regione per il tramite del Ser-
vizio Lavori Pubblici - Ufficio Sismico e Geologico
provvederà ad inviare una nota informativa dei sud-
detti criteri a tutti i Comuni e agli Enti interessati sta-
bilendo un termine entro il quale inviare le richieste
di finanziamento. Successivamente, a seguito del-
l’attività istruttoria da parte dell’Ufficio Sismico e
Geologico che tenga conto dei criteri di priorità elen-
cati nell’Ordinanza 52/2013, della vulnerabilità
strutturale dell’edificio o opera pubblica, dell’acce-
lerazione massima al suolo “ag” del territorio comu-
nale, criteri definiti nell’Allegato “A” alla presente
deliberazione, la Giunta Regionale provvederà ad
approvare la graduatoria finale.
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INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFOR-
ZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORA-
MENTO SISMICO O, EVENTUALMENTE, DI
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDI-
FICI PRIVATI (Art. 2, comma 1, lett. c) OCDPC
52/2013)

Atteso che è in itinere l’approvazione della gra-
duatoria generale regionale dei contributi finanziati
con la precedente annualità 2011 nell’ambito dello
stesso Fondo di prevenzione di cui al presente atto,
si ritiene opportuno rimandare ad un prossimo prov-
vedimento regionale l’approvazione dei criteri e le
modalità di assegnazione dei contributi di cui all’art.
2 co. 1 lett. c) OCDPC 52/2013 posti complessiva-
mente pari ad 1.550.000,00 euro.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento, che comporta la spesa
di € 100.000,00 a carico del bilancio regionale,
trova copertura finanziaria con lo stanziamento sul
cap. 511018 - U.P.B. 9.1.1 - del Bilancio per l’Eser-
cizio Finanziario 2013

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza degli
organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4, co. 4°,
lett. d) ed f) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
Geologico e dal Dirigente responsabile del Servizio
LL.PP., che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di considerare le premesse parte integrante del
presente provvedimento e di approvare il riparto

delle risorse messe a disposizione dall’Ordinanza
del Capo Dipartimento Protezione Civile n. 52 del
20 febbraio 2013 nell’ambito del Fondo per la pre-
venzione del rischio sismico di cui all’art.11 della
Legge 24.06.09, n.77, secondo quanto stabilito in
narrativa;

- di stabilire, quindi, che la ripartizione dei finan-
ziamenti derivanti dall’art.11 della Legge
24.06.09, n.77 - annualità 2012 alla luce del-
l’OCDPC 52/2013 e DPCM 15 aprile 2013 è così
determinata:
1) indagini di microzonazione sismica (art. 2 co.1

lett. a) OCDPC 52/2013), per un importo com-
plessivo di 809.435,51 euro di cui 709.435,51
euro derivanti dalla risorse messe a disposi-
zione dall’OCDPC 52/2013 - annualità 2012 e
100.000,00 euro di cofinanziamento regionale
che sarà incrementato, inseguito, reperendo
ulteriori risorse nel bilancio regionale;

2) interventi strutturali di rafforzamento locale
o di miglioramento sismico o eventualmente,
di demolizione e ricostruzione degli edifici di
interesse strategico, delle opere infrastruttu-
rali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici assume rilievo fondamentale per le
finalità di protezione civile e degli edifici ed
opere che possono assumere rilevanza in rela-
zione alle conseguenze di un collasso, di pro-
prietà pubblica (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC
52/2013) per un importo complessivo di
5.900.000,00 euro;

3) interventi strutturali di rafforzamento locale
o di miglioramento sismico o, eventualmente,
di demolizione e ricostruzione di edifici privati
di cui alla lettera c) del co. 1 dell’art.2 della
citata Ordinanza, per un importo complessivo
di 1.550.000,00 euro;

4) per la copertura degli oneri relativi alla rea-
lizzazione delle procedure connesse alla con-
cessione dei contributi (art. 2 co. 6 OCDPC
52/2013) per un importo complessivo di
87.752,32 euro;

- di approvare, per quanto riguarda il punto 2) sud-
detto, i criteri e le modalità di assegnazione dei
contributi contenuti nell’ALLEGATO “A” al pre-
sente provvedimento;
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- di rinviare ad un prossimo provvedimento regio-
nale:
- l’approvazione dei programmi per gli studi di

microzonazione sismica, di cui al punto 1) sud-
detto, una volta iniziati gli studi da parte dell’Au-
torità di Bacino della Puglia (soggetto attuatore)
finanziati con la precedente annualità 2011 nel-
l’ambito dello stesso Fondo di prevenzione del
rischio sismico di che trattasi il cui disciplinare
è in corso di definizione;

- la definizione dei criteri e le modalità di asse-
gnazione dei contributi di cui al punto 3) sud-
detto, in quanto è in itinere l’approvazione della
graduatoria generale regionale degli stessi con-
tributi finanziati con la precedente annualità
2011;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio LL.PP, o
suo delegato, ad attivare le procedure di attuazione
dell’Ordinanza 52/2013 e, quindi, ad assumere
impegni di spesa, procedendo immediatamente

all’impegno relativo al cofinanziamento regionale
e ad effettuare pagamenti con propri atti dirigen-
ziali;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio LL.PP.,
o suo delegato, di prevedere delle forme di pubbli-
cizzazione dei criteri e modalità di assegnazione
dei contributi attraverso pagine tematiche sul sito
istituzionale della Regione e, previo apposito
accordo, attraverso la collaborazione con l’ANCI
- PUGLIA per ulteriori comunicazioni e coinvol-
gimento dei Comuni interessati;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per
gli effetti dell’ art. 6 co. 1, lett. a) e b) della L.R.
12.04.1994 n. 13, dandone urgente informativa sul
sito internet istituzionale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2053

Realizzazione della “Sede Unica Regionale” in
Via Gentile, 52 - Bari. Determinazioni.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità,
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ing. Roberto Polieri Funzionario AP
del Servizio LL.PP. di supporto al RUP per i “lavori
di realizzazione della Nuova Sede del Consiglio
Regionale”, e confermata dall’Ing. Antonio Pulli
Dirigente dell’Ufficio Espropri Regionale del Ser-
vizio LL.PP. e dall’Ing. Antonello Antonicelli, diri-
gente ad interim del Servizio LL.PP., riferisce quanto
segue l’Ass. Sasso.

L’iter per la realizzazione della nuova sede della
Regione Puglia in Via Gentile, 52 - Bari, prese avvio
in data 26 luglio 2002, quando, con deliberazione
n°1078, la Giunta Regionale prese atto dell’avvenuta
sottoscrizione, in data 17.07.2002 del protocollo
d’intesa stipulato tra la Regione Puglia, il Ministero
della Difesa, l’Agenzia del Demanio e l’Agenzia
delle Entrate per la realizzazione della citata nuova
sede su aree demaniali, precisamente le aree su cui
insiste l’ex Centro Servizi (Amministrazione Finan-
ziaria) e quelle contigue dell’area “Nuovo Campo
Militare San Marco” nella disponibilità delle Auto-
rità Militari.

In seguito, con deliberazione n°1492 dell’11
ottobre 2002, la Giunta Regionale approvava le pro-
poste operative per la realizzazione della “Sede
Unica degli Uffici regionali degli Assessorati” e
della “Nuova Sede del Consiglio Regionale”
secondo due differenti appalti, autorizzando la reda-
zione, della progettazione degli interventi di manu-
tenzione straordinaria dell’immobile dell’ex Centro
Servizi da destinare all’accorpamento di tutti gli
Assessorati Regionali, e l’immediato avvio delle
procedure per la realizzazione della “Nuova sede del
Consiglio Regionale”, attraverso il ricorso al “con-
corso di progettazione”;

Con successiva deliberazione n. 94 del
15.02.2005 la Giunta Regionale prendeva atto del
progetto definitivo dei lavori di “ristrutturazione,
ampliamento e adeguamento funzionale della Nuova
Sede degli Assessorati della Regione Puglia nell’am-

bito dell’ex Centro Servizi in Bari alla via Gentile n.
52, approvato con determinazione dirigenziale n.
156 in data 17.03.2008.

Con deliberazione n. 882 del 19.06.2007 la Giunta
dava mandato al RUP di portare a compimento le
attività di validazione di entrambi i progetti della rea-
lizzazione della sede del Consiglio Regionale e della
sede degli Assessorati della Regione Puglia, dando
avvio a separate e distinte procedure di affidamento
degli appalti.

Dopo le procedure d’appalto e di aggiudicazione,
i lavori di realizzazione della nuova sede degli
Assessorati sono stati consegnati in data 22.09.2010
ed ultimati in data 07.08.2012.

A seguito dell’acquisizione del certificato di agi-
bilità, in data 08.07.2013 l’immobile è stato conse-
gnato provvisoriamente dall’Appaltatore alla
Regione Puglia e si è, quindi, proceduto al trasferi-
mento di una parte delle varie strutture regionali, con
particolare riguardo a quelle già allocate in immobili
in locazione.

Sono in corso le attività di collaudo tecnico ammi-
nistrativo.

Allo stato, altre strutture regionali sono rimaste
collocate nelle attuali sedi, presso la zona industriale
di Bari e Modugno e in altri immobili del centro cit-
tadino.

Oltre quanto innanzi, la Giunta Regionale, con
deliberazione n. 1418 del 29 luglio 2008, ha autoriz-
zato il RUP ad avviare tutte le prescritte procedure
per indire la gara d’appalto per la “Realizzazione
della Nuova Sede del Consiglio Regionale”, e il Ser-
vizio Lavori Pubblici con determinazione dirigen-
ziale n. 185 in data 10.03.2010, procedeva all’appro-
vazione del progetto esecutivo adeguato alle vigenti
normative.

Con Determinazione n. 331 in data 08.04.2010, il
Servizio LL.PP., ha indetto la gara d’appalto per la
realizzazione della nuova sede del Consiglio Regio-
nale e dopo le procedure di aggiudicazione i lavori
sono stati consegnati in data 21 marzo 2012.

Con deliberazione n. 891 del 03.05.2013 la Giunta
Regionale ha autorizzato il RUP ad avviare una
perizia di variante di adeguamento alle intervenute
normative tecniche e in particolare al miglioramento
delle prestazioni energetiche e di sostenibilità
ambientale dell’immobile.

I lavori sono attualmente in corso, con previsione
di ultimazione al 2015.
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Nell’immobile destinato agli uffici degli Assesso-
rati è prevista l’allocazione di circa n. 630 unità di
personale, mentre per l’edificio destinato a nuova
sede del Consiglio Regionale è previsto l’allocazione
di circa 758 unità di personale, oltre all’aula ed ai
vari spazi di servizio istituzionale.

Ora, anche in esito a vari incontri tenuti in questa
prima fase di insediamento degli Uffici Regionali
nella nuova struttura, è emersa la palese opportunità
di concentrare nell’area di Via Gentile ulteriori uffici
regionali.

Ciò al fine di eliminare stabili in locazione, ridurre
drasticamente le diseconomie derivanti dalla mobi-
lità passiva connessa alla pluralità di ubicazioni degli
Uffici regionali ancora presente, nonché al fine di
omogeneizzare le condizioni di lavoro dei dipendenti
regionali e di consentire una più efficace attuazione
delle forme organizzative perseguite dalle Direzioni
di Area. Senza dire del vantaggio che ne deriverebbe
per l’utenza che non sarebbe più costretta a continui
spostamenti per relazionarsi ai Servizi regionali.

Tali obbiettivi potrebbero essere conseguiti
mediante la realizzazione di ulteriori volumi edilizi
rispetto a quelli già realizzati o in fase di realizza-
zione: volumi che sarebbe possibile allocare, in
prima ipotesi, in una parte dell’area destinata nella
progettazione iniziale a servizi accessori (sportivi,
eliporto, verde, ecc.) che oggi appaiono di improba-
bile utilizzazione e, comunque, con livello di priorità
inferiore alla finalità dell’accorpamento in unica area
degli Uffici Regionali.

Una prima verifica della fattibilità in termini di
volumetria consentita dall’area disponibile, nel
rispetto degli indici urbanistici vigenti, è stata con-
dotta dagli Uffici del Servizio LL.PP. con esito
ampiamente positivo; mentre, sul piano della com-
patibilità con la vincolistica vigente, di sostanziale è
emersa, preliminarmente, la necessità di una deroga
rispetto al vincolo costituito dal limite dei 300 m di
distanza dalla battigia.

Giova considerare, altresì, che sono disponibili,
almeno in termini di previsioni di bilancio, le eco-
nomie di gara delle nuove sedi del Consiglio Regio-
nale e degli Assessorati, con le quali sarebbe possi-
bile, quantomeno, approcciare i fabbisogni finanziari
connessi all’attuazione di una parte significativa
delle opere suddette.

Infine, va considerato che tale obiettivo riveste
indubbiamente carattere di urgenza, sia per lo stato
del cantiere relativo ai lavori della sede del Consiglio
Regionale (in quanto si avrebbe ora la possibilità di
modificare e ridurre le fasi lavorative dell’attuale
previsione progettuale), sia per definire sin da subito
una prospettiva programmatica, con un orizzonte di
breve termine, idonea a far comprendere le possibi-
lità concrete di soluzione della problematiche con-
nesse all’obbiettivo prefissato, i relativi fabbisogni
finanziari ed i tempi presumibili di attuazione.

E’ inevitabile considerare che, pur con tutte le dif-
ficoltà del caso, una notevole riduzione dei tempi
attuativi, oltre che un cospicuo risparmio economico,
potrebbe realizzarsi perseguendo la realizzazione
dell’intervento con l’utilizzo di risorse umane
interne all’Amministrazione Regionale, che potreb-
bero strutturarsi in un gruppo di lavoro anche inter-
servizi e/o interarea, sfruttando sia le esperienze spe-
cifiche e settoriali delle varie professionalità tec-
niche, notevolmente qualificate già presenti in orga-
nico, sia l’esperienza già acquisita dai tecnici del
Servizio LL.PP., che assumerebbero la funzione il
coordinamento organizzativo e la responsabilità dei
procedimenti.

Si rappresenta, inoltre, che con DGR n. 1816 del
8/10/2013 l’ing. Antonicelli è stato nominato diri-
gente ad interim del Servizio LL.PP., nelle more dei
necessari bandi per l’affidamento di detto incarico e
sul presupposto del pensionamento dell’ing. Bitetto,
a far data dal 1° ottobre u.s.. In tal senso appare utile
specificare che, a far data dal 1° ottobre e fino al ter-
mine dell’interim, la nomina dell’ing. Antonicelli è
da intendersi comprensiva di quella di Responsabile
Unico del Procedimento dei lavori di realizzazione
della nuova sede del Consiglio regionale e della
nuova sede degli Assessorati della Regione Puglia.

Per dare concreta attuazione a quanto innanzi rela-
zionato, è necessario che la Giunta Regionale for-
nisca le necessarie direttive.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01, e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
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Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza degli
organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4, co. 4,
lett. K) della L.R. n.7/97,

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore, Mobi-
lità e Lavori Pubblici;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio LL.PP. -
Responsabile Unico del Procedimento, dal Dirigente
dell’Ufficio Espropri Regionale nonché dal Funzio-
nario A.P. del Servizio Lavori Pubblici, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di condividere la relazione dell’Assessore relatore
innanzi illustrata;

- Di dichiarare il preminente interesse regionale, per
l’obbiettivo di concentrare nell’area di Via Gentile
la massima parte degli uffici regionali, mediante
la realizzazione dei necessari ulteriori volumi edi-
lizi, in ampliamento a quelli già realizzati e in fase
di realizzazione, previa redazione dei relativi pro-
getti ed acquisizione delle necessarie autorizza-
zioni;

- Di incaricare il Dirigente del Servizio Lavori Pub-
blici di effettuare una verifica operativa della fat-
tibilità dell’intervento ipotizzato, definendo,
all’esito positivo della verifica, le soluzioni tec-
niche, i costi ed i tempi presumibili di massima,
anche mediante l’elaborazione dei necessari grafici
preliminari;

- Di stabilire che per tale attività potrà costituirsi,
previo accordo tra i direttori delle Aree competenti,
un gruppo di lavoro, anche interservizi, che ope-
rerà con il coordinamento del Servizio LL.PP., cui
resta affidata la responsabilità del procedimento;

- Di autorizzare, in relazione a quanto innanzi, il
Dirigente del Servizio LL.PP. a procedere alla
sospensione parziale dei lavori di realizzazione
della nuova Sede del Consiglio Regionale, nella
parte relativa alla realizzazione delle attrezzature
sportive, dell’eliporto e delle sistemazioni a verde,
previste nella parte di area retrostante i fabbricati
esistenti o in costruzione in direzione mare;

- Di stabilire che ulteriori direttive, rispetto a quanto
innanzi stabilito, saranno fornite con successivi
provvedimenti, in esito alle attività ricognitive
definite nei punti precedenti;

- Di dare atto che è attribuito, a far data dal 1°
ottobre e per tutta la durata dell’interim, all’ing.
Antonicelli, il ruolo di Responsabile Unico del
Procedimento dei lavori di realizzazione della
nuova sede del Consiglio regionale e della nuova
sede degli Assessorati della Regione Puglia;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2054

Autorizzazione missione a Bruxelles dal 25 al 27
novembre 2013 della Dirigente dell’Ufficio
Datore di Lavoro e della P.O. “Referente Tecnico
addetto alla sicurezza BA/FG”, ai fini dell’aggior-
namento del DVR (art. 17, 28 e 29 del D.Lgs.
81/2008 e ss.mm.ii.) della sede di Rappresentanza
della Regione Puglia.

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture e Mobi-
lità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal titolare della P.O. Tecnico addetto alla sicu-
rezza BA/FG, confermata dall’Ufficio Datore di
lavoro e dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici,
riferisce quanto segue:
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Per “Casa Puglia”, l’Ufficio di rappresentanza
della Regione Puglia sito in Bruxelles alla Rue du
Trone, 62 (5° piano), è necessario provvedere alla
rivalutazione dei rischi e all’integrazione del relativo
Documento (DVR) previsto dalla normativa in
materia di sicurezza sul lavoro (art. 17 e 28 D.Lgs.
81/2008 e ss.mm.ii.), a suo tempo redatto per la sede
in questione in data 15 aprile 2010.

Tanto rende indispensabile un sopralluogo volto
ad effettuare i prescritti controlli, al fine di rinnovare
le verifiche in merito all’ adeguatezza degli ambienti
di lavoro, degli impianti e delle attrezzature nonché
alla regolarità della relativa documentazione a cor-
redo; verifiche, queste essenziali per la predisposi-
zione dell’aggiornamento ex art. 29 comma 3 del
D.Lgs. 81/2008 del suddetto documento di valuta-
zione rischi (DVR).

Nel corso della permanenza presso la predetta
sede, verranno inoltre effettuate le seguenti attività:
- Redazione del Piano di gestione emergenza (D.M.

10 marzo 1998);
- Indagine con campionamento microclimatico illu-

minamento della sede, fase invernale (Titolo
II/VIII) del D.Lgs 81/2008);

- Corso di formazione addetti antincendio per atti-
vità rischio basso (Allegato IX del D.Lgs
81/2008);

- Corso di formazione per addetti attività di ufficio
(art. 37 del D.Lgs 81/2008), conforme all’Accordo
Quadro Stato - Regione del 21 dicembre 2011.

Per tali motivazioni il Dirigente dell’Ufficio
Datore di Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico, e
la P.O. Referente tecnico addetto alla sicurezza
BA/FG, p.i. Giovanni Bruno, devono recarsi a Bru-
xelles, per eseguire i sopra detti controlli e verifiche
in quanto di loro competenza, unitamente al respon-
sabile esterno del Servizio di prevenzione e prote-
zione, arch. Massimo Vitucci.

Tanto innanzi, si propone di autorizzare la mis-
sione da effettuare a Bruxelles, per le motivazioni
sopra esposte, dai predetti Dirigente Angela Di
Domenico e funzionario Giovanni Bruno nei giorni
dal 25 al 27 novembre c.a, dando atto che alla liqui-
dazione e al pagamento della spesa necessaria entro
il tetto di spesa previsto, provvederà il Cassiere Cen-
trale per il tramite dell’Economo di plesso ex ENAIP
con risorse a valere sui pertinenti capitoli.

Per detta missione le spese presunte per viaggio,
vitto e alloggio ammontano indicativamente a €
2.800,00.

COPERTURA FINANZIARIA L. R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 e ss.mm.ii.

Esercizio finanziario 2013
Il presente provvedimento comporta una spesa

presumibile non superiore ai 2.800,00 Euro che sarà
posta a carico delle risorse trasferite dal Cassiere
Centrale all’Economo di plesso, ai sensi della L.R.
n. 2/77 e ss.mm.ii.

La spesa di 2.800,00 Euro trova copertura sullo
stanziamento del Cap. 3062 del Bilancio regionale
per l’esercizio finanziario 2013 e sarà liquidata e
pagata dall’Economo Cassiere del plesso previa pre-
sentazione della relativa documentazione giustifica-
tiva della spesa.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, co.4°, lett. k)
della L.R. n.7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
Giannini;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Referente tecnico addetto
alla sicurezza BA/FG, dalla Dirigente dell’Ufficio
Datore di lavoro e dal Dirigente del Servizio LL.PP.,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per tutto q uanto riportato in premessa del
quale si prende atto:
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- di autorizzare la missione a Bruxelles della Diri-
gente dell’ Ufficio Datore di Lavoro, dott.ssa
Angela Di Domenico, e del funzionario p.i. Gio-
vanni Bruno, titolare della competente PO “Refe-
rente Tecnico addetto alla sicurezza BA/FG”, nei
giorni 25 al 27 novembre c.a., per effettuare i pre-
scritti controlli e verifiche, sulla base di quanto
previsto dalla normativa in materia di sicurezza sul
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.), indispensabili
ai fini della predisposizione dell’ aggiornamento
del Documento di Valutazione Rischi (DVR) della
sede di rappresentanza della Regione Puglia, ai
sensi dell’art. 29 comma 3 dello stesso D.Lgs.;

- di dare atto che la spesa riveniente dalla missione
in oggetto, per un importo non superiore a
2.800,00 Euro, trova copertura sullo stanziamento
del Cap. 3062 del Bilancio regionale per l’eser-
cizio finanziario 2013 e sarà liquidata e pagata dal
Cassiere Centrale tramite l’Economo di plesso
previa presentazione della relativa documenta-
zione giustificativa della spesa;

- di disporre, ai sensi dell’art. 42, comma 7, della
L.R. n. 28/2001, la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2056

P.O. FSE 2007/2013, Asse II “Occupabilità”, cate-
goria di spesa 65. Potenziamento dei servizi per
l’impiego mediante l’utilizzo del personale degli
enti della Formazione Professionale. Ratifica ver-
bale di riunione del Comitato SEPAC del
10/9/2013.

L’Assessore al Lavoro, dr. Leo Caroli, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile di
Gestione del P.O. FSE 2007/2013, Nicola Marasco,
e confermata dal Responsabile dell’Asse II del P.O.
FSE 2007/2013, dr.ssa Francesca Abbrescia, dal

Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela della
Sicurezza e Qualità delle condizioni del Lavoro, dr.
Giuseppe Lella, dal Dirigente del Servizio Politiche
del Lavoro, dr.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto
segue:

A seguito di diversi incontri con le organizzazioni
sindacali e le associazioni degli enti della forma-
zione ed, in particolare, a seguito dell’incontro del 4
maggio 2012, la Regione Puglia si è impegnata a
riconoscere alle Province i costi sostenuti dagli enti
di formazione rivenienti dalla gestione del personale
(in misura non inferiore al 5%), qualora gli enti stessi
abbiano ricollocato dipendenti degli enti in crisi già
occupati presso i centri per l’Impiego;

Con DD.GG.RR. nn. 388/2012 e 994/2012 si è
dato attuazione agli impegni assunti nel citato
accordo, riconoscendo gli anzidetti costi e quantifi-
candoli in ragione del 5% della somma dei costi uni-
tari dei lavoratori dipendenti, presso i Centri per
l’Impiego, di ciascun ente che abbia ricollocato
dipendenti degli enti in crisi già occupati presso i
Centri stessi.

Con verbale del Comitato Monitoraggio Sistema
Economico Produttivo ed Aree di Crisi (SEPAC) del
10/9/2013, che si conserva agli atti di ufficio, è stato
precisato, relativamente al punto 4 dell’accordo del
23 marzo 2012, che i costi - inerenti il riconosci-
mento per le spese di gestione del personale (5%) -
sono da riconoscersi anche agli Enti che non ave-
vano in precedenza propri dipendenti presso i CPI e
che assumano personale anche non impiegato nei
CPI in precedenza.

Premesso quanto sopra, al fine di dare attuazione
agli impegni assunti dall’Amministrazione Regio-
nale, si rende necessario ratificare il succitato ver-
bale del Comitato SEPAC del 10/9/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, su proposta del Responsa-
bile di Gestione del P.O. FSE 2007/2013, del
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Responsabile dell’Asse II del P.O. FSE 2007/2013,
del Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro, del Dirigente del Servizio Politiche del
Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce
sottoscritti dagli stessi con le quali, tra l’altro, atte-
stano che il presente provvedimento è di competenza
della Giunta Regionale - ai sensi dell’art. 4, comma
4, lett. K) della L.R. 7/97 e dalla D.G.R. n. 3261/98
- propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce dal Respon-
sabile di Gestione del P.O. FSE 2007/2013, dal
Responsabile dell’Asse II del P.O. FSE 2007/2013,
dal Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del Lavoro
e dal Dirigente del Servizio Politiche del Lavoro;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;

- di ratificare quanto stabilito nel Verbale del Comi-
tato SEPAC del 10/9/2013, che si conserva agli atti
di ufficio, precisando che i costi - inerenti il rico-
noscimento per le spese di gestione del personale
(5%) - sono da riconoscersi anche agli Enti che
non avevano in precedenza propri dipendenti
presso i CPI e che assumano personale anche non
impiegato nei CPI in precedenza;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2057

Criteri per la destinazione ed utilizzo dei fondi
ecotassa di cui alla L. 549/95 e L.R. 38/2011 pari
ad € 15.000,00 da destinare a Legambiente per la
VIª edizione di Comuni Ricicloni - Esercizio
finanziario 2013.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario A.P. e confermata dal Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica riferisce:

Per le finalità di cui all’art.3, comma 27,
L.549/95, la Regione Puglia, con propria Legge
22/01/1997 n.5, abrogata con L.R. 38/2011, all’art.
7  comma 29 ha istituito un fondo determinato nella
misura del 20% dell’intero gettito derivante dall’ap-
plicazione del tributo per il conferimento in discarica
dei rifiuti, al netto della quota spettante alle Province
ed ai rimborsi di cui al comma 26 dello stesso arti-
colo 7. Lo stesso articolo 7, comma 29 della Legge
regionale 38/2011 già richiamata, ha previsto che
l’impiego di dette risorse sia disposto con Delibera-
zione della Giunta Regionale.

Atteso che sul pertinente capitolo di spesa
611087del Bilancio regionale 2013, risulta uno stan-
ziamento di Competenza pari ad € 2.500.000,00, si
ritiene di proporre alla Giunta Regionale, in confor-
mità a quanto disposto all’art. 7 - comma 29 della
L.R. 38/2011, di utilizzare una quota parte di dette
risorse pari ad € 15.000,00 per finanziare la proposta
rivolta alla Regione Puglia - Assessorato alla Qualità
Ambientale - dal Comitato Regionale Pugliese
Legambiente riferita alla sesta edizione di “Comuni
Ricicloni”.

Tale manifestazione, ormai consolidata nel tempo,
svolta in collaborazione con ANCI si pone l’obiet-
tivo di fotografare lo stato del sistema di gestione dei
Rifiuti in Puglia e contestualmente dare diffusione
delle buone pratiche al fine di migliorare e spronare
le performance di quei Comuni in difficoltà.

Il Progetto si articolerà in due distinte fasi tenendo
in considerazione i dati riferiti all’anno 2012 ed i
primi nove mesi del 2013:
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A) Raccolta dati da acquisire sia tramite le comuni-
cazioni effettuate dai Comuni al Servizio Ciclo
dei rifiuti e Bonifica, sia attraverso apposite
schede che Legambiente invierà ai Comuni;

B) Verifica ed elaborazione dei dati acquisiti
secondo le modalità sopra richiamate da condi-
videre il Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e
definizione dei criteri di valutazione per la for-
mazione della classifica dei Comuni che hanno
registrato una percentuale di Raccolta Differen-
ziata uguale o superiore a quella posta come
obiettivo dalla normativa nazionale, da condivi-
dere con Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica.

A tal fine Legambiente, prima di dare avvio alle
single fasi, dovrà raccordarsi con il Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica.

Per l’implementazione e l’attuazione delle due
fasi Legambiente Puglia ha previsto un costo com-
plessivo di € 15.000,00 comprendente la predispo-
sizione e distribuzione dei questionari, verifica ed
elaborazione dati, predisposizione, elaborazione gra-
fica e stampa di opuscoli ed organizzazione di un
Convegno.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001

La copertura finanziaria per gli adempimenti con-
seguenti al presente provvedimento è assicurata dai
fondi ex art. 7, comma 29 della Legge Regionale
38/2011, pari ad € 15.000,00 allocati sul capitolo
611087 di spesa del Bilancio 2013.

L’approvazione del presente provvedimento com-
pete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo
nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.K
della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità Ambientale Dott.
Lorenzo Nicastro;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
vedimento da parte del Dirigente del Servizio Ciclo
dei rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità Ambientale Dott. Lorenzo Nicastro;

- Di stabilire che le risorse, pari complessivamente
ad € 15.00,00, di cui all’art. 7, comma 29 della
L.R. 38/2011 sono destinate:
- Finanziamento della VI edizione di Comuni

Ricicloni anno 2013;

- Di dare mandato al Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica di porre in essere gli adempimenti di
natura contabile ed amministrativa;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2058

Art. 23, d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Parere di
Valutazione di Impatto Ambientale - Nuovo elet-
trodotto 150 kV doppia terna “Stazione elettrica
di Troia- Stazione elettrica Roseto-Alberona” -
Proponente: TERNA Rete Italia S.p.A.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Poli-
tiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S., confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce quanto
segue:

PREMESSSO CHE:
- Con nota prot. TEFCNA/P.2.0110000148 del

19.04.2011, acquisita al protocollo del Servizio
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Ecologia n. 5163 del 06.05.2013 Terna Rete Italia
S.p.A. - Viale Egidio Galbani, 70 - Roma presen-
tava istanza, opportunamente documentata, di
valutazione di impatto ambientale per l’opera elet-
trica in oggetto. Lo stesso progetto veniva deposi-
tato, ai sensi del decreto legge 29 agosto 2003, n.
239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 2003, n. 290 e successive modifiche, al
Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione
Generale per l’Energia Nucleare, le Energie Rin-
novabili e l’Efficienza Energetica - ed al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare - Direzione Generale per la Difesa del Suolo,
per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione
e all’esercizio, con dichiarazione di pubblica uti-
lità, urgenza, indifferibilità ed inamovibilità
nonché apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio;

VISTO CHE:
- L’Autorità di Bacino della Puglia, esaminata la

documentazione tecnica resa disponibile dal-
l’istante, formalizzava, con nota prot. n. 13159 del
21.11.2011, la richiesta di integrazioni necessarie
per il proseguo dell’istruttoria;

- Con nota prot. n. 10964 del 05.12.2012 veniva
comunicato l’avvio del procedimento richiamando
al proponente ed agli Enti coinvolti gli adempi-
menti di cui alla L.R. n. 11/2001 e del D. Lgs. n.
152/2006 e s.m.i. Al fine di consentire la pubblica
consultazione da parte del pubblico, lo scrivente
provvedeva alla pubblicazione del progetto sul sito
web della Regione Puglia;

- Con nota acquisita al prot. n. 6578 del 16.06.2011
e successiva nota acquisita al prot. n. 6676 del
20.05.2011 pervenivano osservazioni all’inter-
vento proposto da parte di portatori d’interesse.
Tali osservazioni venivano trasmesse al propo-
nente per le controdeduzioni previste dalla norma-
tiva in vigore;

- Con nota prot. n. 503 del 17.01.2012 l’ Autorità di
Bacino della Puglia, riscontrando la nota prot. n.
10984/2012 dello scrivente, in narrativa esplici-
tata, confermava la richiesta di integrazioni già
inoltrata con nota prot. n. 13159/2011;

- Nella seduta del 19.06.2012, il Comitato Reg.le di
V.I.A., esaminata la documentazione agli atti, rite-
neva di dover richiedere le integrazioni progettuali
di cui all’allegato n. 1, accluso al presente provve-

dimento per farne parte integrante. Il Servizio Eco-
logia pertanto formalizzava tale richiesta con nota
prot. n. 5202 del 29.06.2012, invitando il propo-
nente a trasmettere detta documentazione anche a
tutte le altre amministrazioni coinvolte nella pro-
cedura di compatibilità ambientale. Tale richiesta
veniva riscontrata da Terna Rete Italia S.p.A con
nota acquisita al prot. n. 6888 del 03.09.2012;

- La documentazione integrativa veniva visionata
dall’Autorità di Bacino della Puglia che constatava
la mancanza della documentazione richiesta con
nota prot. n. 13519/2011 e, pertanto, invitava nuo-
vamente il proponente, con nota prot. n. 12499 del
23.10.2012, a produrre le integrazioni di supporto
al progetto. Detta richiesta veniva riscontrata dal
proponente con nota prot. TRISPA/
P201200076117 del 30.10.2012;

- con nota prot. n. 8558 dell’11.04.2013 il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, in
attuazione della Legge n. 221 del 17.12.2012 che
impone alcune modifiche al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 e s.m.i. ed in particolare san-
cisce che la procedura di V.I.A. relativa agli elet-
trodotti della RTN sia di competenza statale,
richiedeva allo scrivente l’invio della documenta-
zione ambientale, progettuale ed amministrativa
relativa ai procedimenti di Valutazione di Impatto
ambientale avviati prima del 18.10.2012, trai quali
quello in argomento;

- Con nota prot. n. 5507 del 22.04.2013 l’Autorità
di Bacino della Puglia invitava l’istante a produrre
alcuni elaborati propedeutici alla disamina del pro-
getto nonché alcuni allegati mancanti;

- Con nota prot. TRISPA/P201200076417 del
28.06.2013 Terna Rete Italia S.p.A. depositava
quanto richiesto dall’Autorità di Bacino che, con
nota prot. n. 13344 del 14.10.2013, esprimeva il
proprio parere, rappresentando quanto segue:

Nelle aree PG2, l’installazione dei tralicci in pro-
getto, aventi le coordinate (UTM WGS84) riportate
nella tabella in allegato (Tabella coordinate), è com-
patibile con le previsioni del PAI alle seguenti con-
dizioni:
1. si garantisca la sicurezza, in modo che le attività

si svolgano senza causare un aggravio dei livelli
di pericolosità esistenti;

2. si limiti l’impermeabilizzazione superficiale del
suolo con l’impiego di tipologie costruttive e
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materiali tali da controllare la ritenzione tempo-
ranea delle acque;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi e/o
dalle lavorazioni di cantiere sia conferito in osse-
quio alla normativa vigente in materia; tale mate-
riale non dovrà essere accumulato lungo i pendii
onde evitare che l’aumento di carico possa inne-
scare fenomeni di instabilità degli stessi.

Per quanto concerne gli interventi nelle aree PG1,
l’Autorità di Bacino della Puglia, fermo restando
quanto stabilito dall’art, 4 della legge Regionale n.
19 del 19/07/2013 e se nulla osta da parte delle
Amministrazioni Comunali interessate, esprimeva
parere di conformità al PAI con le prescrizioni ripor-
tate ai precedenti punti 1), 2), 3);

- Con nota acquisita al prot. n. 6653 dell’08.07.2013
Terna Rete Italia S.p.A. richiedeva al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare ed al Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali, a seguito dell’entrata in vigore della Legge
n. 22/2012, di voler proseguire la procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale, già attivata
presso la Regione Puglia in data 19/04/2011.

- Nella seduta del 15.10.2013 il Comitato Regionale
V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria
tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma
4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, esa-
minati gli atti e valutata la documentazione pro-
gettuale depositata, si esprimeva come da parere
allegato n. 2 alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien-
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 20,

comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c.4, art.4, L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Ambiente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Servizio Ecologia, nonché del Direttore
dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qualità
urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di esprimere, in attuazione della Legge n. 221 del
17.12.2012, nell’ambito del procedimento ministe-
riale di V.I.A., in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
15.10.2013, giudizio sfavorevole di valutazione di
impatto ambientale per il progetto relativo nuovo
elettrodotto 150 kV doppia terna “Stazione elet-
trica di Troia- Stazione elettrica Roseto-Alberona,
proposto da Terna Rete Italia S.p.A. - Viale Egidio
Galbani, 70 - Roma -

- di notificare il presente provvedimento al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio -
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali
- ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
-, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Am-
biente della Regione Puglia -;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2063

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo V “Aiuti alle medie imprese
e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” - DGR n. 2152/08. Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo denominato
“Comete” - Impresa: MASMEC S.p.a. di
Modugno (Ba).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle Pmi e dall’Ufficio Ricerca Industriale
e Innovazione Tecnologica confermata dal Dirigente
del Servizio Competitività dei sistemi produttivi e
dal Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione Tecnologica, riferisce quanto segue:

Visti:
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del 24.03.2011
(BURP n. 44 del 28.03.11;

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007-2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

- il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-13;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009;

- la DGR n. 185 del 17.02.09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;
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- le DD dell’8 settembre 2009 n. 11 e n. 12 del 9 set-
tembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività;

- la DD Direttore di Area del 16.09.2009 n. 14 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente del-
l’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecno-
logica;

- la DD del Direttore di Area del 22.12.2009 n. 30 è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 26.1.2010 n. 31 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI, Linea 6.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 28.1.2010 n. 36 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 31.8.2010 n. 822 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse I,
Linea 1.4;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 31.8.2010 n. 823 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse II,
Linea 2.4;

- la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa, con cui è stato deliberato, tra l’altro, di
ridenominare il Servizio Innovazione in Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione e di ridenomi-
nare il Servizio Ricerca e Competitività in Servizio
Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo
Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

- la D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- l’A.D. del 21.12.2011 n. 36 del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
con il quale sono stati istituiti gli uffici dell’Area
Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione e conferito, senza soluzione di con-
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

- l’atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica delibe-
razione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Adegua-
mento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gennaio
2012 degli incarichi di Responsabile di Linea di
Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- la D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- la D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- il D.P.G.R n. 612 del 17 settembre 2013 di orga-
nizzazione dei servizi ricadenti nell’Area Politiche
per lo sviluppo economico, il lavoro e l’innova-
zione afferenti la Competitività, con il quale è stato
ridenominato il Servizio competitività in Servizio
Competitività dei sistemi produttivi;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa propo-
nente Masmec S.p.A. acquisita agli atti del Ser-
vizio in data 06/08/2013, prot. n. AOO_158/7305;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza.

Rilevato che:
- con AD n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”
per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2; €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.1
- azione 1.1.2; € 8.000.000,00 a valere sulla linea
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di intervento 1.1 - azione 1.4.1 e € 20.000.000,00
a valere sulla linea di intervento 2.4 - azione 2.4.2;

- con AD n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto all’as-
sunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento 6.1
- azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione

concedibile pari a € 582.006,54 di cui:
- € 426.396,54 a valere sulla Linea d’intervento

6.1 - azione 6.1.2;
- € 155.610,00 a valere sulla Linea d’intervento

1.1 - azione 2.4.2;
- la spesa di € 426.396,54 a valere sulla Linea d’in-

tervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla dota-
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

- la spesa di € 155.610,00 a valere sulla Linea d’in-
tervento 2.4 - azione 2.4.2 si farà fronte con l’im-
pegno di spesa di € 20.000.000,00 sul capitolo
1151010 assunto con Determinazione del Diri-
gente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta denomi-
nata “Comete” inoltrata dall’impresa proponente
Masmec S.p.A. con sede legale in Via dei Gigli, 21
- 70026 Modugno (BA) - P. IVA: 03805970724 alla
fase successiva di presentazione del progetto defini-
tivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi €
2.245.122,64 è garantita dalle risorse finanziarie già
impegnate con gli Atti Dirigenziali n. 589 del
26.11.2008 del Servizio Artigianato e n. 556
dell’08.4.2011 del Servizio Ricerca e Competitività.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di Azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI, e dal
Dirigente del Servizio Competitività dei sistemi pro-
duttivi, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. prot.
7679/BA del 14/10/2013 acquisita agli atti del Ser-
vizio (prot. n. AOO_158/8881 del 16/10/2013)
conclusasi con esito positivo in merito alle veri-
fiche di esaminabilità, accoglibilità dell’istanza, e
allegata al presente provvedimento per costituirne
parte integrante (allegato A);

- Di ammettere l’impresa proponente Masmec
S.p.A. con sede legale in Via dei Gigli, 21 - 70026
Modugno (BA) - P. IVA: 03805970724 alla fase di
presentazione del progetto definitivo denominato
“Comete”, riguardante investimenti per comples-
sivi € 1.991.711,34 con agevolazione massima
concedibile pari ad € 582.006,54. Ai sensi dell’art.
11 dell’Avviso approvato con A.D. n. 589 del 26
novembre 2008, il progetto definitivo dovrà per-
venire entro il termine perentorio di 60 giorni dalla
comunicazione regionale di ammissibilità;

- Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2064

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo V “Aiuti alle medie imprese
e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” - DGR n. 2152/08. Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo - Impresa: Onda-
pack Sud S.p.A. di Acquaviva delle Fonti (Ba).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle Pmi e dall’Ufficio Ricerca Industriale
e Innovazione Tecnologica confermata dal Dirigente
del Servizio Competitività dei sistemi produttivi e
dal Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione Tecnologica, riferisce quanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9 set-
tembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività;

- la DD del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI;

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente del-
l’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecno-
logica;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità n. 31 del 26.1.2010 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI, Linea 6.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità n. 822 del 31.8.2010 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse I,
Linea 1.4;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità n. 823 del 31.8.2010 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse II,
Linea 2.4;
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- La DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi-
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre-
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività,
modificato dalla DGR 3044 del 29 dicembre 2011
di ulteriore razionalizzazione organizzativa, con cui
è stato deliberato, tra l’altro, di ridenominare il Ser-
vizio Innovazione in Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione e di ridenominare il Servizio Ricerca
e Competitività in Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo
Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza soluzione
di continuità con i precedenti incarichi, la respon-
sabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica delibe-
razione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Adegua-
mento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gennaio
2012 degli incarichi di Responsabile di Linea di
Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- Il D.P.G.R n. 612 del 17 settembre 2013 di orga-
nizzazione dei servizi ricadenti nell’Area Politiche
per lo sviluppo economico, il lavoro e l’innova-

zione afferenti la Competitività, con il quale è stato
ridenominato il Servizio competitività in Servizio
Competitività dei sistemi produttivi;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa propo-
nente Ondapack Sud S.p.A. acquisita agli atti
regionali con prot. n. AOO_158_00004788 del
04/06/2013;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza.

Rilevato che:
- con AD n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”
per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.1
- azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla linea
di intervento 1.1 - azione 1.4.1 e € 20.000.000,00
a valere sulla linea di intervento 2.4 - azione 2.4.2;

- con AD n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto all’as-
sunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento 6.1
- azione 6.1.2;
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Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione

concedibile pari a € 2.245.122,64 di cui:
- € 2.206.622,64 a valere sulla Linea d’intervento

6.1 - azione 6.1.2;
- € 38.500,00 a valere sulla Linea d’intervento 1.1

- azione 1.1.2;
- la spesa di € 2.206.622,64 a valere sulla Linea

d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

- alla spesa di € 38.500,00 a valere sulla Linea d’in-
tervento 1.1 - azione 1.1.2 si farà fronte con l’im-
pegno di spesa di € 20.000.000,00 sul capitolo
1151010 assunto con Determinazione del Diri-
gente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta inoltrata
dall’impresa proponente Ondapack Sud S.p.A. con
sede legale in via Sicilia (ex via Sammichele) Zona
P.I.P. lotto 98 - CAP 70021 Acquaviva delle Fonti
(BA) - P. IVA: 05141360726 alla fase successiva di
presentazione del progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi €
2.245.122,64 è garantita dalle risorse finanziarie già
impegnate con gli Atti Dirigenziali n. 589 del
26.11.2008 del Servizio Artigianato e n. 556
dell’08.4.2011 del Servizio Ricerca e Competitività.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di Azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI, dal
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica e dal Dirigente del Servizio Com-
petitività dei sistemi produttivi e dal Dirigente del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. prot.
6863/BA del 13/09/2013 (prot. n. AOO_158 n.
7894 del 16/09/2013) conclusasi con esito positivo
in merito alle verifiche di esaminabilità, accogli-
bilità dell’istanza, e allegata al presente provvedi-
mento per costituirne parte integrante (allegato A);

- Di ammettere l’impresa proponente Ondapack Sud
S.p.A. con sede legale in via Sicilia (ex via Sam-
michele) Zona P.I.P. lotto 98 - CAP 70021, Acqua-
viva delle Fonti (BA) - P. IVA: 05141360726 alla
fase di presentazione del progetto definitivo,
riguardante investimenti per complessivi €
5.704.710,60, con agevolazione massima concedi-
bile pari ad € 2.245.122,64. Ai sensi dell’art. 11
dell’Avviso approvato con A.D. 589 del 26
novembre 2008, il progetto definitivo dovrà per-
venire entro il termine perentorio di 60 giorni dalla
comunicazione regionale di ammissibilità;

- Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2013, n. 2065

PO FESR 2007/2013. Modifica dell’allegato 4
della Convenzione corrente tra Regione Puglia e
Puglia Sviluppo S.p.A per l’esecuzione di attività
nell’ambito della programmazione unitaria della
Regione Puglia - DGR 1454 del 17/07/2012.

La Vicepresidente e Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma - Autorità di Gestione del PO FESR
2007-2013, Pasquale Orlando, di concerto con il
Dirigente del Servizio Internazionalizzazione, Gio-
vanna Genchi, riferisce:

Premesso che:
- Puglia Sviluppo è una società per azioni soggetta

all’attività di direzione e coordinamento dell’unico
azionista Regione Puglia;

- la Regione Puglia ha acquisito la partecipazione
totalitaria della società nell’ambito del quadro nor-
mativo e regolamentare statuito con la Legge 27
dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007),
art. 1, c. 461;

- la Società ha lo scopo esclusivo di concorrere, in
attuazione dei piani, programmi e indirizzi del
socio unico Regione Puglia, allo sviluppo econo-
mico e sociale del territorio per conto e su richiesta
della Regione attraverso la realizzazione di attività
di interesse generale; inoltre, in attuazione dell’ar-
ticolo 28, comma 1, D.L. 248/2007, la società
esplica attività in favore dell’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa SpA (Invitalia SpA);

- la Regione Puglia esercita sulla società un con-
trollo di tipo analogo a quelli che la stessa esercita
sui propri servizi;

- per le ragioni suesposte, la società, ai sensi della
vigente normativa comunitaria e nazionale, si con-
figura quale organismo in house alla Regione
Puglia;

Visto:
- la decisione della Commissione U.E. C(2007)

5726 del 20.11.2007 con cui è stato approvato il
PO FESR 2007/2013;

- la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008, con cui è stato
approvato in via definitiva il Programma Opera-
tivo F.E.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia che
prevede, nell’ambito dell’Asse VI “Competitività
dei sistemi produttivi e occupazione”, la Linea di
Intervento 6.3. “Interventi per il marketing territo-
riale e l’internazionalizzazione dei sistemi produt-
tivi e delle imprese”, finalizzata alla realizzazione
di progetti, azioni ed iniziative di marketing terri-
toriale e/o settoriale, anche ai fini dell’attrazione
degli investimenti esteri, di promozione dell’inter-
nazionalizzazione dei sistemi produttivi locali e di
promozione economica, intesi a sostenere e raffor-
zare i processi di apertura ed integrazione interna-
zionale degli operatori economici ed istituzionali
regionali;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24 settembre 2008 con cui è stato appro-
vato l’atto di “Organizzazione per l’attuazione del
Programma Operativo FESR 2007-2013”;

- la DGR n. 750 del 7 maggio 2009, con cui è stato
approvato il Piano Pluriennale di Attuazione, rela-
tivo all’Asse VI “Competitività dei sistemi produt-
tivi e occupazione” del P.O. F.E.S.R. Puglia 2007-
2013, che definisce le modalità di attuazione anche
della Linea 6.3. “Interventi per il marketing terri-
toriale e per l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali”;

- il DPR 3/10/2008 n. 196 (“Regolamento di esecu-
zione del Regolamento CE n. 1083/2006 recante
disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo
regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di
coesione”) in cui è definita la tipologia delle spese
ammissibili;

- il Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008
“Regolamento generale dei regimi di aiuto in esen-
zione”, pubblicato sul BURP n. 103 del
30/06/2008, modificato con il Regolamento n. 1
del 19/01/2009 (BURP n. 13 del 22/01/2009), ulte-
riormente modificato con il Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011);

- il Regolamento regionale n. 2 del 31/01/2012
“Regolamento per la concessione di aiuti di impor-
tanza minore (de minimis) alle PMI e abrogazione
dei Regolamenti regionali n. 24 del 21/11/2008 e
n. 8 del 27/04/2011” pubblicato sul BURP n. 16
del 02/02/2012;

- la D.G.R. n. 51 del 29/01/2013 di approvazione del
Programma di promozione dell’internazionalizza-
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zione dei sistemi produttivi locali per il 2013/4, da
attuarsi a valere sulla Linea 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese” del PO
FESR 2007/2013;

- la D.G.R. n. 377 del 07/03/2013 con cui la Giunta
Regionale ha approvato la versione aggiornata del
Programma Pluriennale di Attuazione e relativa
rimodulazione del piano finanziario dell’Asse VI
del P.O. FESR Puglia 2007-2013, che previsto la
rimodulazione della Linea 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese” e l’introdu-
zione di una specifica azione, Azione 6.3.3 “Inter-
venti di sostegno ai progetti di promozione inter-
nazionale delle P.M.I. pugliesi”, finalizzata a soste-
nere i processi di internazionalizzazione delle PMI
pugliesi, attraverso l’istituzione di uno strumento
di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo
per mutui;

- la DGR n. 859 del 3/5/2013 di approvazione dello
schema di Accordo di Finanziamento, corredato
dal “Piano delle Attività del Fondo per il sostegno
all’Internazionalizzazione delle P.M.I. pugliesi”,
tra la Regione Puglia Sviluppo S.p.A. per l’istitu-
zione del fondo per mutui (Fondo Internazionaliz-
zazione), con cui la Regione Puglia ha conferito a
Puglia Sviluppo S.p.A. le seguenti funzioni:
a. soggetto intermedio ai sensi dell’art. 59,

comma 2, del Regolamento (CE) n. 1083/2006
per la gestione delle sovvenzioni dirette da ero-
garsi a valere sull’Azione 6.3.3. del P.O. FESR
Puglia 2007-2013;

b. soggetto gestore del Fondo per il sostegno
all’Internazionalizzazione delle P.M.I. pugliesi
(Fondo Internazionalizzazione), istituito come
strumento di ingegneria finanziaria ai sensi
degli articoli 43 e seguenti Regolamento (CE)
1083/2006, a valere sull’Azione 6.3.3. del P.O.
FESR Puglia 2007-2013;

- la Determinazione del Dirigente Servizio Interna-
zionalizzazione n. 10 del 14/05/2013, con cui è
stato approvato lo schema di “Avviso per la pre-
sentazione delle istanze di finanziamento per la
realizzazione di progetti di promozione internazio-
nale, volti alla penetrazione commerciale ed alla
collaborazione industriale, a favore delle reti per
l’internazionalizzazione costituite da P.M.I.
pugliesi”, a valere sull’Azione 6.3.3 “Interventi di

sostegno ai progetti di promozione internazionale
delle P.M.I. pugliesi”.del P.O. FESR Puglia 2007-
2013, pubblicato sul BURP n. 81 del 13/06/2013.

Considerato che:
- la Giunta Regionale, con DGR n. 1454 del 17

luglio 2012, ha approvato il nuovo schema di Con-
venzione per l’affidamento a Puglia Sviluppo
S.p.A. di specifici compiti di interesse generale
nell’ambito della programmazione unitaria della
Regione Puglia, riferiti al rafforzamento delle atti-
vità di assistenza tecnica in specifici ambiti opera-
tivi della programmazione unitaria, allo svolgi-
mento di funzioni di organismo intermediario per
la gestione dei regimi di aiuto nell’ambito del PO
FESR 2007-2013, nonché al supporto tecnico nella
definizione, attuazione e monitoraggio di speci-
fiche linee di intervento del PO FESR Puglia
2007-2013, tra cui la linea 6.3. “Interventi per il
marketing territoriale e per l’internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi locali e delle imprese”;

- la durata della suddetta Convenzione è stata stabi-
lita per il periodo decorrente dal 1 luglio 2012 e
fino a tutto il 31 dicembre 2015, termine del ciclo
di programmazione in corso;

- le risorse finanziarie destinate a garantire la coper-
tura complessiva dei costi per lo svolgimento dei
compiti assegnati a Puglia Sviluppo S.p.A. nel-
l’ambito della suddetta Convenzione sono state
definite in € 14.373.804,42, di cui € 690.000,00,
destinate alla copertura dei costi per lo svolgi-
mento delle attività di cui alla lettera c.2 dell’art.
2 - scheda intervento PS050 - della Convenzione
corrente, a valere sulle risorse della linea di inter-
vento 6.3 “Interventi per il marketing e per l’inter-
nazionalizzazione dei sistemi produttivi e delle
imprese” del PO FESR 2007/2013.

Rilevato che:
- dal rapporto ricognitivo dello stato di attuazione

della Convenzione corrente, emerge che, al
30/06/2013, la dotazione per lo svolgimento delle
attività della linea di intervento 6.3, pari a €
690.000,00, è stata esaurita;

- la dotazione necessaria per lo svolgimento delle
attività di supporto tecnico nella definizione, attua-
zione e monitoraggio della linea 6.3 è pari a €
1.500.000,00 nel periodo dal 01/07/2013 fino al
31/12/2015.
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Ritenuto che,
- è necessario dare continuità alle attività di sup-

porto tecnico nella definizione, attuazione e moni-
toraggio di della linea 6.3. “Interventi per il mar-
keting territoriale e per l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi locali e delle imprese” del
PO FESR Puglia 2007 - 2013, continuando ad
avvalersi di Puglia Sviluppo S.p.a. sia per assicu-
rare la prosecuzione delle iniziative in corso, con
particolare riferimento al supporto tecnico
richiesto per l’implementazione del Programma di
promozione dell’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali per il 2013/4, sia per assicurare le
necessarie azioni di assistenza tecnica finalizzate
all’attuazione delle azioni previste dalla linea 6.3.
“Interventi per il marketing territoriale e per l’in-
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi locali e
delle imprese” del PO FESR Puglia, in seguito alla
rimodulazione del Piano Pluriennale di Attuazione,
relativo all’Asse VI “Competitività dei sistemi
produttivi e occupazione” del P.O. F.E.S.R. Puglia
2007-2013;

- le modalità di attribuzione di compiti e funzioni
alla Società Puglia Sviluppo S.p.A. continuano ad
essere improntate al principio di portare al mas-
simo grado di efficacia i rapporti tra la Regione
Puglia e la Società sia sotto l’aspetto procedurale
che economico - finanziario.

Per tutto quanto sopra esposto si sottopone alla
Giunta, per la competente approvazione, la proposta
di integrare le risorse per la continuazione delle atti-
vità di cui alla lettera c.2 dell’art. 2 per un importo
pari ad € 1.500.000,00 e di modificare la Scheda
intervento PS050, Allegato 4 della Convenzione esi-
stente tra Regione Puglia e Puglia sviluppo S.p.a.,
allegata al presente provvedimento per formarne
parte integrante.

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento comporta una spesa di
€ 1.500.000,00 a carico del bilancio regionale con
le disponibilità previste sul capitolo 1156030
“Quopta UE Stato - UPB 2.9.9.

Il dirigente del Servizio Internazionalizzazione
provvederà ad adottare l’atto dirigenziale di impegno
dopo l’approvazione del presente atto e comunque
entro il 31 dicembre del corrente anno.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore allo sviluppo economico, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Attuazione del Pro-
gramma - Autorità di Gestione del PO FESR 2007-
2013 e dalla Dirigente del Servizio Internazionaliz-
zazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente, che qui si intende integralmente riportata;

- integrare le risorse per la continuazione delle atti-
vità di cui alla lettera c.2 dell’art. 2 per un importo
pari ad € 1.500.000,00 e di modificare la Scheda
intervento PS050, Allegato 4 della Convenzione
esistente tra Regione Puglia e Puglia sviluppo
S.p.a., allegata al presente provvedimento per for-
marne parte integrante;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma ed il Dirigente del Servizio Inter-
nazionalizzazione ad effettuare i conseguenti atti
di impegno e spesa, come riportato nella sezione
“adempimenti contabili”, ad avvenuta approva-
zione del presente provvedimento, e comunque
entro il corrente esercizio finanziario;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                         Alba Sasso
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